
: j 

h 

CASA*) ftfJSie 

&*ia jittuuui 

Al lavoratori 
^ ^ ^ ^ di*? frequentano la 
mW£$! CASA ilei POPOLO 

C^lfltWl fa1v trovare 
P S ^ li'O MITA" 

"T^SpS/ A b b o n a t o v i a l 
- s s^"^^ g i o r n a l e del p o p o l o 

m 
f <>s 

V . ^ i G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Coppi guida l'Italia 
alla vittoria nel l ' in­
contro in pista con 
la Francia 

In 6. il nostro servizio 
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Anniversario! 
Gli anniversari servono u 

ricordare ciò che è passato e 
ciò che è soltanto cominciato. 
Alla mezzanotte di oggi. 4 di­
cembre, ricorre il primo anni­
versario della discriminazione 
di cittadini italiani, divisi tra 
quelli che mantengono intatti 
i diritti civili e quelli che li 
hanno in parte o interamente 
perduti: insomma tra gli ami­
ci e i compari del governo e 
quelli che tali non sono. Così, 
beuza la torva autorità di leg­
gi eccezionali che avrebbero 
impegnato tutto il Parlamen­
to, con la comoda vighacche-
iJa di semplici provvedimenti 
amministrativi, il comitato ita­
lo-americano della ortodossia 
clericale e della apostasia li­
berale e socialista iniziava la 
nuova persecuzione contro i 
migliori — diciamolo forte — 
contro i migliori cittadini 
d'Italia. 

Adesso, dopo un anno, qua­
le è lo spirito e l'opera del 
governo dell'on. Segni? Qui 
dobbiamo discriminare anche 
noi tra alcune parole decorose 
e promettenti e molti fatti in­
decorosi e scoraggianti. Ora 
non si dice più « diamo addos­
so al comunista >, ma « non 
parliamo col comunista»: il 
che potrebbe significare e dia­
mogli addosso, zitti zitti >. 
Nello stesso tempo con la frau­
dolenta interpretazione del 
l'art. 105 della Costituzione si 
vorrebbe fare dell'Italia una 
repubblica soldatesca oltre che 
pontificia. Tutto sommato, nel­
la sostanza, si continua nella 
stessa politica interna, che è 
poi un aspetto della solita 
politica estera, cioè della per­
tinace nostra soggezione al 
Dipartimento di Stato ameri­
cano. Se la Spagna di Franco 
non ci dà lo sgambetto, l'Ita­
lia democristiana, tra i paesi 
del blocco atlantico, seguiterà 
ad essere la beniamina del si­
gnor Foster Dulles. Premio 
veramente meritato: perché il 
nostro governo non poteva con 
più voluttuosa condiscenden­
za seguire la politica antico­
munista di Washington in tat­
ti i suoi sviluppi: sì che an­
che quando il maccartismo in-
furiava di là dall'Atlantico, lo 
stesso spettacolo si rappresen­
tava in Italia con la maschera 
di Mario Sceiba. Il maccarti­
smo non è una creazione per­
sonale: esisteva e continua ad 
esistere anche senza nome 
battesimale. E' uno stato di 
inimicizia politica che assu­
me talora certi aspetti frene­
tici favoriti da ana ricorrente 
esaltazione di paura. In uno 
di questi ricorsi è spuntato ne-
d i Stati Uniti il senatore Mac 
Carthy e appresso a lui. sul­
le sponde del Mediterraneo, 
l'on. Sceiba. Il maccartismo ha 
oggi mutato aspetto: ha preso 
l'aria di chi si abbandona a 
un superbo ma inerte disgn* 
sto: e non incrimina più ' s u o » 
avversari: dichiara di non oc­
cuparsene. Oggi l'on. Fanfani, 
che è il vessillifero della no­
vissima crociata, va procla­
mando che la Democrazia cri­
stiana non desidera il con­
senso e tanto meno il contatto 
nostro, e Facciamo conto che 
voi non ci siate » dice il se-
•rretario della D . C Ma è nn 
conto sbagliato. Noi.ci siamo. 
e dovunque: nei tuguri e -nei 
palazzi, nelle case e nelle 
chiefe, negli uffici pubblici e 
privati, nelle caserme, nei col-
le?i. nei seminari, negli isti­
tuti pi» alti dell'indagine 
scientifica e nelle più amili 
officine. E i no=tri voti biso­
gna pure contarli, perché sen­
za quei voti non ci farebbero 
il tale Presidente della Re­
pubblica. i tali giudici della 
Corte costituzionale, e forse 
-Il governo stesso insidiato dal­
le defezioni di certi gruppi d: 
maggioranza. E quelli sono i 
voti dei rappresentanti di 10 
milioni di autentici lavoratori 
italiani, di pura marca. Pre­
tendere che milioni di elctto-
TÌ e centinaia di eletti debba­
no restar fuori della tutela 
eostitnzionale e delle combi­
nazioni parlamentari: seziona­
re il popolo italiano e il mon­
do intero tra gente civile e 
sente incivile, tra salvati e 
r.*rdnti, tra conciliati e in­
conciliabili, è nna vera paz­
zia ciré porterebbe difilato alla 
snerra civile e alla enerra 
mondiale se non ci fosse la 
nostra ferma e resistentissima 
volontà dì pace. 

Voi, democristiani, non ave­
te problemi sul conto nostro: 
il nostro problema, almeno a 
parole, lo avete risoluto da 
<rran tempo, e a grossi ca­
ratteri lo annunziano i vostri 
giornali: noi siamo ì nemici 
della libertà, della civiltà, del­
la patria: siamo lo strumento 
dello straniero in mezzo agli 
illibati custodi della sovrani­
tà nazionale. E va bene: spe­
riamo che l'Onnipotente sol 
conto vostro vi illumini a s « i 
meglio che sol conto nostro. 
Noi non siamo egualmente spe-

DOPO ANNI DI DIFFICOLTA' FRAPPOSTE DAI GOVERNI CLERICALI 

Nasce la Corte costituzionale 
Il Presidente della Repubblica ha nominato gli ultimi 5 giu­
dici: De Nicola*, Azzariti*, Capograssi, Castèlli-Avolio e Perassi 

.TI Presidente della iRepub 
blica ha firmato ieri i de ­
creti eoa i quali sono nomi­
nati giudici della Corte co­
stituzionale: il senatore En­
rico De Nicola, già Capo 
provvisorio dello Stato dopo 
l'avvento della Repubblica; il 
dr. Gaetano Azzariti, presi­
dente onorarlo della Corte di 
Cassazione; il prof. Giuseppe 
Capograssi, ordinario di filo­
sofia del diritto nella Uni­
versità di Roma; l'on. Giu­
seppe Castelli Avolio. depu-

Enrico De Nicola 

tato democristiano, presiden­
te di sezione del Consiglio di 
Stato: il prof. Tomaso Pe­
rassi, già deputato repubbli­
cano alla Costituente, ordina­
rio di diritto internazionale 
nella Università di Roma. 

L'avvenimento è stato co­
municato ai giornalisti, con­
vocati per l'occasione al Qui­
rinale. Nella stessa mattinata 
l'on. Segni, ricevuto dal Capo 
dello Stato, ha controfirmato 
i decreti di nomina. In tal 
modo la Corte costituzionale 
è stata completata, dopo lun­
ghi anni di carenza. I giudici 
già eletti dalla Magistratura 
sono, come è noto, i seguenti: 
dott. Ernesto Battaglini. dot­
tor Giuseppe Lampis, dottor 
Francesco Pantaleo Gabriel­
li. dott. Antonino Papaldo, 
dott. Mario Cosatti. I giudici 
eletti dalle due Camere at­
traverso le note vicende so ­
no i seguenti: ori. Gaspare 
Ambrosini, prof. Mario Brac­
ci. on. Giuseppe Cappi, pro­
fessor Giovanni Cassandra, 
prof. Nicola Jaeger. 

-Le nomine effettuate dal 
Capo dello Stato riflettono 
solo in parte le previsioni 
della vigilia. Esatta si è con­
fermata la previsione della 
nomina dell'on. De Nicola. 
che generalmente si ritiene 
verrà eletto dai suoi colleghi 
presidente della Corte, per la 
sua autorità e per la larga 
fiducia di cui è circondato. 
L'improvvisa nomina di Ca­
stelli Avolio farà entrare a l ­
la Camera l'on. Filomena 
Defii Castelli. 

Prima di assumere le loro 
funzioni e di insediarsi, i 
quindici giudici presteranno. 
nelle mani del Capo dello 
Staio e alla presenza dei Pre­
sidenti delle due Camere, 
giuramento di osservare la 
Costituzione e le leggi. L'in­
sediamento n o n dovrebbe 
tardar molto. 

All'atto dell'insediamento 
della Corte si prevede che il 
Capo dello Stato pronuncerà 
un discorso nel quale ribadi­

rà le note tesi sancite dalla 
Costituzione sui compiti e sui 
doveri del Presidente della 
Repubblica di vigilare e di 
orientare • il potere esecutivo 
nell'osservanza delle leggi e 
dei dettami costituzionali. Se­
de della .Corte sarebbe Palaz­
zo Venezia e ciò a « rìconsa-
crazione » di un edificio che 
fu per lunghi anni il simbolo 
della dittatura e della legisla­
zione antistatutaria. 

Particolarmente delicata do­
po anni di carenza costitu­
zionale e di violazione della 
Costituzione da parte del po­
tere esecutivo, è la materia 
sulla quale la Corte sarà 
chiamata a giudicare: sulle 
controversie, cioè, relative al­
la legittimità costituzionale 
delle leggi e degli atti aven­
ti forza di legge dello Stato 
e delle regioni. Per fare, un 
esempio recente, la legge che 
conserva la competenza dei 
tribunali militari sui cittadi­
ni in congedo nonostante lo 
art. 103 della Costituzione, è 
materia tipica di esame per 
la Corte costituzionale. Pro­
blemi complessi, che peraltro 
non sono di natura sempli­
cemente giuridica ma anche 
politica, e che vanno dal con­
trasto tra le vecchie leggi fa­
sciste e la Costituzione, dalla 
mancata attuazione di parti­
colari norme costituzionali. 
ai rapporti tra Stato e re­
gioni (regioni non costituite. 
peraltro), ecc.. saranno di 
competenza della Corte sotto 
il profilo giuridico. La que­
stione di legittimità costitu­
zionale della legge potrà e s ­
sere rilevata d'ufficio oppu­
re sollevata da una delle par­
ti nel corso di un giudizio, e 
in tal caso potrà essere ri 
messa dal giudice all'esame 
d e l l a Corte costituzionale 
qualora il giudice non ritenga 
manifestamente infondata la 
eccezione sollevata. Le norme 
di legge dichiarate illegittime 
dalla Corte cessano di avere 
efficacia dal giorno successi­
vo alla pubblicazione della 
decisione. 

Oltreché sulla legittimità 
costituzionale delle leggi e 
sui conflitti tra i poteri del­
lo Stato e quelli delle regioni, 
la Corte giudica sulle accuse 
promosse contro il Presidente 
della Repubblica e i membri 
del governo, e altresì sulla 
ammissibilità delle richieste 
di referendum popolare per 
l'abrogazione di una legge. 
Ma a quest'ultimo proposito 
la Corte si troverà dinanzi al 
fatto paradossale della man­
canza di una legge che rego­
li il referendum popolare. 
cosi come è previsto dalia 
Costituzione; mancanza che 
costituisce uno dei casi tipici 

(Contino» in 2» pag. 7* coi.) 

I CINQUE GIUDICI NOMINATI DA G l t O N C M 
li sen. ENRICO DE NICOLA 

è nato il 0 novembre 1877 a 
Napoli, ove risiede. Prima dei 
fascismo ù -stalo eletto depu­
tato in quattro legislature 
consecutive, la 2 3 \ '24\ 25», 
26\ dal 1909 ni 1924. Quattro 
volte, tra il 1919 e il 1922 è 
stato officiato come presiden­
te del Consiglio,- ma egli ha 
lasciato cadere gli inviti. No 
minato sottosegretario nei ga 
binettl Giolitti (27 novembre 
1913-19 marzo "14) e Orlando 
(gennaio-giugno 1919), il 26 
giugno dol '20 venne nomi­
nato Presidente della Camera; 
carica che ' ricoperse anche 
nella successiva legislatura. 
Durante il fascismo si ritirò 
dalla vita politica attiva, che 
riprese solo nel luglio 1943. 
Divenuto consultore naziona­
le e presidente della Commis­
sione giustizia, nel 1946 è 
stato eletto a grande maggio­
ranza dalla Assemblea costi­
tuente Capo provvisorio dello 
Stato. Il 26 giugno 1947 è ri­

confermato Capo dello Stato, 
dalla cui carica cessa, a nor­
ma della Costituzione, l'i 1 
maggio 1948. Nominato sena­
tore a vita la qualità di ex 
Presidente della Repubblica, è 
attualmente Mnemhro della 
Commissione giustizia e pre­
sidente della , Commissione di 
studi per la riforma del Se-r 
nato» 

L'on. GIUSEPPI: CASTELLI 
AVOLIO ò n«4o a Napoli il 6 
luglio 1894 e .risiedo a Fran-
cavilla a Mare (Chicli). Egli 
& libero docente di Istituzioni 
di Diritto privato presso ia 
Università di Storna ed è Pre­
sidente di scalone del Consi­
glio di Stato.. E* stato eletto 
deputato - aliai.' Costituente « 
rieletto deputato _.illa Camera 
del deputati nel 1948 o nel 
1953. t 

Il prof. TOMASO PERASSI 
& nato ad Intra il 25 settem­
bre 1886. E' professore ordl-

1 

parlo di Diritto Internaziona­
le' nell'Università di Roma, 
socio dell'Accademia dei Lin­
cei, membro dell'Istituto di 
Diritto internazionale, mem­
bro della Corto permanente di 
arbitrato. Deputato repubbli­
cano all'Assemblea Costituen­
te, noi 1952 fu eletto Presi­
dente della Alta Corte per la 
Regione siciliana. 

Il prof. GIUSEPPE CAPO-
GRASSI, nato a Sulmona il 
.'Il mnrro 1889, è ordinarlo di 
Filosofia del Diritto all'Uni­
versità di Napoli. E' ordina­
rio, sempre nella stossa mate­
ria, anche .nella Facoltà di 
Scienze politicho dall'Univer­
sità di Roma. 

Il dott. GAETANO AZZA­
RITI è nato' a Napoli il 2G 
marzo 1881. Per multi anni e 
stato a capo dell'Ufficio le­
gislativo del ministero ili Gra­
zia e giustizia. Successiva­
mente ha presieduto 11 Tribu­
nale delle acque. 

Un grande servizio 

dell9 Unità 

primo giornalista 

italiano alla scoperta 

del nuovo Tibet 

Il lungo viaggio 
nella terra dei Lama 

L da domenica 11 su l Unità 
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Le forze francesi di sinistra sono in grado 
di ottenere la vittoria alle prossime elezioni 

/ / bilancio passivo dell'Assemblea che ha cessato di esistere - Una nuova situazione politica - La trap­
pola degli apparentamenti può scattare contro la destra - Cifre e possibilità nelle varie circoscrizioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAMGL dicembre. 
Due gennaio - elezioni le­

gislative. Questa data pros­
sima e decisivo si • iscrive 
ormai nel calendario politi­
co francese facendo baie-
narc una prospettiva di 
svolta e di rinnovamento. 

Non si tratta più ormai 
dell'effimero duello Faure-
Mendés-France, ne delle 
pretese di impegnare e di 
vincere una battaglia parla­
mentare di corto respiro. In 
questi episodi frammentari, 
l'abilità di Faure può esse­
re prevalsa più o meno fa­
cilmente a causa della divi­
sione dei suoi avversari. 
Ora si tratta però dell'avve­
nire del paese. Forse pro­
prio per questo l'annuncio 
dello scioglimento dell'as­
semblea nazionale, nono­
stante gli equivoci scanda­
losi, le disgustose manovre 

: e gli intrighi che v i restano 
legati, non trova nell'insie­
me della nazione la reazio­
ne violenta e sproporziona­
ta di terremoto che scuote 
certe direzioni di partiti, 
come la SFIO o il radicale, 
altrettanto compromessi nei 
fallimenti accumulali dai 
governi dell'ultima legisla­
tura. / 

Si chiude, o si può con­
cludere il due gennaio, un 
periodo di grande impopo­
larità per i poteri politici 
espressi dall'Assemblea ap­
pena decaduta. I marescial­
li e i generali, sempre di­
sponibili per i colpi di for­
za alla Boulanger, ardivano 
spingersi a volte dalle quin­
te della scena politica ai 
margini del proscenio: si 
sfiorava persino il pericolo 
sempre incombente del fa­
scismo. 

Si trattava, come abbia­
mo visto ripetutamente nel­

le cronache di questi anni» 
di un'Assemblea che non 
rispecchiava neppure l'om­
bra della volontà popolare. 
Dall'uovo della legge-truffa 
del 1951, era sgusciato un 
parlamento orientato a de­
stra che pretendeva di rap­
presentare una Francia de­
cisamente orientata a sini­
stra. Per di più, quella de­
stra era formata, in pratica, 
da vari gruppi numerica­
mente importanti: radicali 
e MRP (che continuavano 
a diìsi « di sinistra », indi­
pendenti e gollisti; quattro 
gruppi profondamente divi­
si dagli interessi contra­
stanti dei loro sostenitori, e 
gelosi gli uni degli altri. 

1 democristiani ne appro­
fittarono subito per far vo­
tare la legge Barangè, pri­
ma vittoria di destra contro 
lo spirito laico dominante 
nel paese. Poi, usciti i so­
cialdemocratici dal governo, 

come reazione a quella 
sconfitta e per l'impossibi­
lità ormai di fornire di essa 
una spiegazione valida ai 
propri elettori, eccoci allo 
immobilismo, e con l'im-
mobilismo allo scandalo 
delle piastre, agli scioperi 
dell'agosto 1953, alla disfat­
ta in Indocina, all'imposi­
zione del riarmo tedesco ne­
gli accordi di Parigi, alla 
sanguinosa vicenda del­
l'Africa del Nord: grandi 
episodi che, sommati a 
quelli più frequenti e quo­
tidiani anche se meno visto­
si, alimentavano e accresce­
vano il malumore delle 
masse, inasprendo l'opposi­
zione alla destra. 

In queste condizioni si va 
incontro al due gennaio, e 
più che nel 1951 oggi la 
sinistra è forte. 

I comunisti ottennero 
nel giugno dell'anno 1951, 
5.038.000 voti; 2.764.000 

Chiusa la prima fase di lotta dei professori 
Vanoni e Gava si oppongono ad ogni aumento 

Anche ieri elevatissime astensioni dal lavoro - Di Vittorio e cylì altri dirigenti della C.G.l.L. 
si battono perchè nella Commissione interparlamentare sia presente il Fronte della Scuola 

i socialdemocratici; 2.195.000 
i radicali; in tutto 9.997.000 
suffraga per i partiti che si 
richiamano alle tradizioni 
laiche e repubblicane. Tro­
viamo, invece, dall'altra 
parte, gli MRP (d.c.) con 
2.353.000, i moderati con 
2.495.000, i gollisti con 
4.134.000: complessivamen­
te 8.982.000 voti di cui molti 
confluivano a destra sulle 
liste democristiane o golii-
ste a causa della eredità 
che entrambe raccoglieva­
no, spesso per un equivoco, 
dal loro sinistrismo della 
resistenza. 

Comunque, i partiti laici 
chia.-.Tiente orientati a si­
nistra conquistavano, a con­

torna alle urne col siste­
ma degli apparentamenti, 
ma in una situazione pro­
fondamente mutata. L'ai" 
tra volta le liste apparen­
tate andavano dai social­
democratici ai moderati, 
passando attraverso radi­
cali e MRP. 

La trappola elettorale 
era congegnata da Queuil-
le in modo ardito: nelle v a ­
rie circoscrizioni elettorali, 
se una lista otteneva la 
maggioranza assoluta, m -
bava tutti i seggi; se in­
vece nessuna lista isolata 
o apparentata otteneva il 
50 per cento più uno dei 
voti, i seggi erano attri­
buiti con la proporzionale. 

Ieri terza ed ultima gior­
nata di sciopero dei profes­
sori delle scuole medie. Le 
percentuali di astensioni so­
no rimaste stazionarie e cioè 
superiori al 95*^. La prima 
manifestazione di lotta della 
categoria è dunque piena­
mente riuscita. Nei primi 
giorni della prossima setti­
mana i dirigenti del Fronte, 
come hanno preannunciato, 
stabiliranno la linea di con­
dotta futura. E' comunque 
ormai già chiaro che se ti 
governo non desisterà dalla 
sua attuale condotta negati­
va. l'agitazione dei professo­
ri prenderà un rilievo t una 
ampiezza ancora maggiori. 

Purtroppo da parte gover­
nativa non sono segnalati, 
nelle ultime 24 ore, dei so­

stanziali mutamenti. Anzi la 
agenzia ARI informava ieri 
che i ministri Gava e Va­
noni avrebbero posto al Pre­
sidente del Consiglio un vero 
e proprio ultimatum in me­
rito alla questione degli in­
segnanti. In caso di nuovi 
stanziamenti per questa cate­
goria, i due ministri avreb­
bero fatto sapere di non vo­
lersi assumere ulteriori re- missione ha dato parerà fa 
spoosabilità. A giustificazione 
del loro atteggiamento, - Va­
noni e Gava tirerebbero m 
ballo ancora • una volta « la 
stabilità monetaria » che ver­
rebbe ad essere sconvolta dal 
pochi miliardi in più richie­
sti dai professori. Una posi­
zione assurda che tradisce 
an orientamento politico ben 
più generale: quello di voler 

diti nel giudicare il partito 
avversario, e continuiamo a 
domandare se non sia meglio 
per voi liberarvi da tanta os­
sessione. I vostri occhi sono 
continuamente fìssi su di noi; 
ci vigilate e seguite passo 
per passo: si fa la festa an­
nuale de rVnità, e anche voi 
la festa della stampa catto­
lica: si fa un radono, e an­
che voi un raduno più grosso. 
se potete. Perché questa in­
sensata coltura di veleni? Sa­
rebbe forse meglio accostarsi 
per un momento e vedere 
se sìa possibile intenderci sa 
quanto possa giovare al pae­
se, oggi: domani *ark quello 

che Dio vorrà. .Questo vec­
chio edificio capitalistico e 
borghese, cristiano e cattolico 
con tante guerre e tanti «con 
volgimenti non è a dire che 
non abbia sofferto, né pare 
che abbia trovato ancora ala­
ti sufficienti per consolidarsi. 
Volete che anche noi coma-
nisti e socialisti vi diamo ana 
mano per puntellarlo? Do­
manda balorda, senza dubbio. 
che vi fa venire in mente 
l'antica favola eaopioa del lo-
pò ostetrico- e della ' pecora 
partoriente. < Rat bisogno di 
qualche cosa? > chiede il lupo 
tutto premuroso: e la pecora 
«SI, ho bisogno che tu te ne 
vada », Ala io dico «ha il lu­

po potrebbe anche possedere 
qualche nozione di ostetricia e 
avere in sé una scintilla di 
quel bene che se divampa nel 
nostro cuore porta al mira­
colo della carità, ed • essere 
anche lui avviato per quella 
strada che conduce al regno 
di pace annunciato dal profeta 
Isaia (XI. 6-7): c i ) rapo di­
morerà con l'agnello, la gio­
venca e l'orso pascoleranno 
insieme e il leone mangerà lo 
strame con il bae». E chi sa 
«"he in nn giorno non lontano 
non d troveremo insieme a 
pranzo anche noi. on. Fanfa­
ni: magari tra le boscose de­
lizie della Mèndola? 

CONCERÒ MASCHESI 

ancorare il bilancio ad una 
gretta politica sociale. 

I problemi dei professori 
sono stati ampiamente dibat­
tuti ieri mattina- in seno al­
la Commissione consultiva 
interparlamentare che è tor­
nata a riunirsi a Palazzo Vi-
doni, alla presenza dei mi­
nistri Gonella e Boss i Dopo 
ampia discussione, la Conv 

vorevole al decreto relativo 
alla • cosiddetta « soluzione-
ponte» per gli insegnanti. 
La Commissione ha anche 
continuato i suoi lavori sui 
provvedimenti relativi alla 
integrazione del congloba­
mento. 

All'inizio della riunione, il 
compagno Di Vittorio e gli 
altri rappresentanti d e l l a 
CGIL hanno chiesto che ai 
lavori della Commissione 
partecipassero anche i rap­
presentanti del Fronte della 
Scuola in qualità di consu­
lenti tecnici, tanto più che 
lo stesso ministro del Lavo­
ro, conformemente alla leg­
ge, aveva già chiesto che lo 
stesso ' Fronte della Scuola 
designasse un suo rappre^ 
sentante ufficiale. TI Fronte 
d*I!a Scada — è stato fatto 
osservare — designò a suo 
tempo il prof. Perueci. ma 
tale designazione è rimasta 
allo stato puramente formale. 
Contro la proposta si sono 
però schierati tutti I demo­
cristiani, compreso l'on. Cap-
pugi. e il ministro Rossi. 

I compagni Di - Vittorio. 
Mancinelli. PteraccinL Mas-
siai e • <li altri esponenti 

della CGIL hanno allora 
presentato, di concerto con 
il Fronte della Scuola, due 
emendamenti con i quali 
si c h i e d e la soppressio­
ne dell'articolo 2 - della 
proposta di legge in esame. 
che traduce l'aumento previ­
sto in una indennità per la­
voro straordinario di effetto 
pratico tutt'altro che concre­
to; e fi mantenimento del­
l'attuale stanziamento di tre 
miliardi per lavoro straordi­
nario. in modo da apportare 
alla categoria un effettivo 
miglioramento economico. Ma 
ancora una volta lo schie­
ramento de-Rossi ha respin­
to i due emendamenti, ren­
dendo praticamente impossi­
bile un miglioramento delle 
tabelle governative. 

Alla fine, la Commissione 
ha approvato un ordine del 
giorno Badaloni, emendato 
dalla CGIL, nel quale si af­
ferma che l'approvazione di 
questa legge non pregiudica 
la soluzione definitiva né 
per quanto riguarda la mi­
sura'degl i stipendi, né per 
gli straordinari. 

Lunedi prossimo, la Com­
missione tornerà ad occupar 
si del conglobamento per i 
ferrovieri. • • 

Vivissima continua ad es­
sere frattanto l'indignazione 
provocata dall'interrogazione 
del sen. d.c . Tome. Il Sinda­
cato nazionale presidi e pro­
fessori di ruolo preso atto 
delle molteplici proteste dei 
suoi organizzati ha deciso di 
inviare al Presidente del 
Senato il seguente .telegram­
ma: «Comitato Direttivo Na­

zionale Sindacato Presidi 
Professori Ruolo considera 
gratuitamente denigratoria e 
inconsultamente ingiuriosa 
categoria in lotta interroga­
zione Tome e altri tredici 
senatori che rappresenta do­
centi scuole secondarie sta­
tali come oziosi parassiti vi­
ta nazionale. Confida che 
Senato Repubblica ricordan­
do autentiche glorie sempre 
espresse scuola media italia­
na da Giosuè Carducci e 
Giovanni Pascoli a Temisto­
cle Calzecchi - Onesti ad Al­
fredo Panzini e innumeri al­
tri voglia ritenere per de­
coro Paese indegno figurare 
atti parlamentari deplorevole 
documento frutto livore fa­
ziosità incompetenza ». 

PARIGI — Pinay ta sinistra) e Faore, ministro degli Esteri 
e presidente del Consigli» francese 

ti fatti, un margine di 
maggioranza valutabile in­
torno al milione di voti, 
quanto bastava, se non 
avessero giocato gli appa­
rentamenti, per riprende­
re la lotta iniziata nel Fron­
te popolare e consacrata dai 
governi di liberazione na­
zionale finché Washington 
non impose la guerra 
fredda, 

Ora si tratta di voltar 
pagina. Le cifre che abbia­
mo riportate dovrebbero 
far riflettere, tanto più che. 
per volontà della destra, si 

Il dito nell'occhio 
Cifrari 

Sonòro Paternostro, inviato 
del Tempo in Unto*? Sovietica, 
trova eh* a Mosca è motto 
difficile telefonar», infatti per 
Jorio bisogna «consultare quel 
cifrarlo In elilinee che 6 l'elen­
co degli abbonati moscoviti». 

QUOTI inviati hanno uno spic­
catissimo senso del tenebroso. 
Un m cifrario In cirillico»! 
Scommettiamo che c'erano dei 
nomi, scritti in ciriUic*. posti 
in oràine alfabetico, m con ac­
canto dei numeri Un vero rom­
picapo. Ma non dissima*, pro­
babilmente de quello evi si 
trova di fronte un italiano che 
debba leggere un elenco tele­
fonico di Pechino, o un russo 
il Quale debba consultare quel 

• cifrano in italiano che • l'elen­
co degli abbonati romani al 
telefono. E bisognerebbe aggiun­
gere che. in certi casi, le cose 
si complicano vieppiù: per gli 
analfabeti, per esempio, qual­
siasi elenco del telefono e mi­
sterioso come l'apocalisse di 
San Giovanni. Con ciò, s'inten­
de. non vogliamo dir* che San­
dro Paternostro appartenga a 
questa categoria, 
I l tasso dal giorno 

« Da almeno dieci anni le 
ambasciato occidentali In Rus­
sia cercai» di appurar» quanti 
abitanti abbia Mosca. La cifra * 
segreta ». Sandro r^tentOarro, 
dal Tempo. 

ASMOOEO 

e seguendo la regola della 
più forte percentuale. 

In 43 circoscrizioni le 
forze popolari impedirono 
l'applicazione della truffa-
In altri 52 collegi, invece 
si ottennero risultati vari e 
la contesa si sviluppò fra 
la lista governativa e l 
gollisti; complessivamente 
la legge restò bloccata in 
circa sessanta circoscrizio­
ni su novantacinque. 

attualmente i calcoli. 
sulla base di quei risultati, 
confermano che la legge-
truffa potrebbe trasformar­
si in una trappola per la de­
stra. Infatti, in 20 circo­
scrizioni comunisti e social­
democratici otterrebbero la 
maggioranza assoluta; in 
altre 19 tale risultato po­
trebbe essere conseguito 
estendendo l'alleanza ai ra­
dicali o ad altri gruppi di 
sinistra. Afa, e qui tocchia­
mo la considerazione più 
importante, ten 14 di que­
sti collegi videro nel 1951 
prevalere le destre solo a 
causa della frattura a si­
nistra, il che indica che, se 
in 39 collegi la legge degli 
apparentamenti scartasse 
a favore delle sinistre, le 
loro liste potrebbero ot ­
tenere vittorie totali o par­
ziali, con liste apparentate 
o con la proporzionale in 
ben 57 collegi su 95, ossia 
nella stragrande maggio-

Ì A tèm^: 



Pa*. 2 — . . Domenica 4 dicembre 1955 « L'UNITA» n 

-, r " ,' • " v • • * J 

ronza dt ésstji senio esclu­
dere poi i progressi com» 
piuti qua e la nelle altre 

'località infeudate ai'eie-
ij ricopi; o„ alte destre^ -
> ha-.tré giorni intorno'à 
•' questa situazione si dibat­

te l'avvenire della Francia 
e, per quanto esso è legato 

I all'influenza suflli altri pae­
si. l'awuenlre della demo­
crazia in Europa, Faure, è 

• facile dcdurlo dagli ultimi 
• /it>ye»imenti, ha precipitato 

le elezioni ucr impedire d ie 
la sinistra si cristallizzasse 
nel prossimo avvenire in­
torno a un programma co­
mune dopo il primo passo 
compiuto dite mesi fa con 
l'accordo sulla difesa della 
laicità efie impegna ormai, 
anche se con firme separa* 

•• te. comunisti, socialdemo­
cratici e radicali. Si tratte-

. rebbe ora di vincere un'al­
tra, e ben più difficile gara 

. rii velocita.* Quella per i 
blocchi nelle prossime ele­
zioni. 

Stamane, acquistando Io 
Kxpress, molti lettori fran-
cesi avranno tratto un so-

' spiro di sollievo notando un 
articolo dì Afendcs-f'rance 
sotto ti titolo «siniatra con­
tro destra ». « La battaglia 
elettorale apre ora un'op­
zione chiarissimo —- scrive. 
l'ei-prcsidciitc del Consi­
l i o . — Da una parte i col­
pevoli, aggrappati ai loro 
torti e ai loro privilegi, pro­
tetti dalle loro corporazio­
ni d'interessi. In una pa­
rola. la destra. Dall'altra m 
sinistra, cioè tutte le gio-
n>nni forze patriottiche del 
paese, tutti coloro che da 
sei settimane difendono ì 
diritti del suffragio uniuer-

' sale, tutti coloro che sono 
per l'azione, per il »iouir 
iiiento, per la rinascita del­
la Francia ». 

Ma è facile percepire il 
sinistro equivoco che si 
preannuncio in queste •pa­
role. Le alleanze dovranno 
nroftlarst entro t'8 dicem­
bre. Nell'urgenza di tale 
scelta, che cosa prevede 
Mendés-FranCè? Che cu.vu 
intende per « sinistra »? La 

. risposta l'ha fornita nelle 
sue trattative: egli, esclu­
dendo i comunisti, nuxoica 
liste estese dalla SFIO ai 
radicali, ni àólUsti (repub­
blicani sociali) più legati 
allo sua politica. Si ca­
drebbe cosi in un connubio 

• ìbrido che finirebbe per fa-
• TC il gioco della borghesia 

reazionaria e dove il pro­
blema dell'avvenire delle 
colonie sarebbe H più avve­
lenato pomo di discordia, 
essendo i pollisi» fautori 
della politica di forza in 
contrasto con radicali e so-

. cialdemocratici. • 
La decisione definitiva 

spetta ai socialdemocratici, 
che decideranno lunedì e 
wartcdl in Consiglio nazio-

. naie. Tre ipotesi si affac-
. ceranno a questa riunione; 

1) proibizione penercle rì"e-
, gli( apparentamenti; H) al­

leanza col blòcco sostenuto 
da Mendès-Francc; 3) li­
bertà di apparentamenti su 
scala dipartimentale. Solo 
quest'ultima soluzione — 
che verrd sostenuta certa­
mente da vari • esponenti 

•della sinistra socialista — 
aprirebbe la strada di un 
fronte unico alla base, nei 

, dipartimenti dotte l'unità 
operata sì è cementata nel­
le recenti lotte sindacali e 
politiche. Altrimenti; la 

. stessa legge elettorale for­
nisce questa volta a Guy 
Mollct e agli esponenti del­
la SFIO uno strumento per 
opporsi aalt apparentamenti 
dipartimentali. 

La libertà di apparentar­
si concessa dalla SFIO sa-

•. rebbe anche la soluzione 
che solverebbe il partito so­
cialista do una dis/atta."Sa­
rebbe l'unica soluzione per 
opporsi agli intrighi di Fau­
re e ad una nuova espan­
sione della destra. Sarebbe, 
infine, la possibilità ^offerta 
atta ministra di.'<na*if/é*ta-
ré pienamente In sua unità, 
dì adoperarla al servìzio del 
paese, della democrazia, del-
la\.vacé.:;AU<$': coscienze dei 

sdlripenti della SFlO sì pone 
•un tormentoso caso di co-
sc'fnza: la loro decisione 
potrebbe sottoscrivere la 
condanna finale della guer­
ra fredda. 

MICHELE RAGO 

\ • UNA GRANDE INIZIATIVA A FAyOPE DEI LAVORATORI 

Dna proposta di legge della C G I L N ^ S Ì n«n c«dnn.> 
per l'Indennità di caro-alloggio11 »» s l° i , l l a Loren 

// progetto è stato inviato ai Gruppi parlamentari hónpì^i^t^J^^éìla Uw., 
U indennità dovrebbe variare, secondo i casi, dalle '350 alle 45Q0iWe; mensili 

Una grande iniziativa della 
CGIL ha trovalo ieri concreta 
attuazione. La Confederazione 
unitaria ha inviato ieri a tutti 
i gruppi parlamentari della 
Camera (escluso il MSI), alla 
CISL e alla UIL lo schema 
di una proposta di legge di­
retta ad alleviare il gravis 
simo onere della spesa per 
l'alloggio 

La Conflndustria, come è 
noto, ha già fatto sapere di 
essere contraria a un prov­
vedimento del genere; ma la 
favorevole accoglienza della 
opinione pubblica all'iniziati­
va della CGIL, non appena 
venne, prejannunejata, ha con­
fermato che la rivendicazione 
è profondamente sentita, ri­
collegandosi a una delle più 

onerose voci del bilancio fa 
miliare: il fitto. . 

Diamo qui di seguito al­
cuni dei più Importanti arti 
coli dello schema: 

ART. 1 
Con effetto dall'entrata in 

vigore della presente legge, 
è istituita una «indennità di 
caro-alloggio * a favore dei 
lavoratori dipendenti dai pri­
vati, dallo Stato, dagli Enti 
Pubblici, nonché del pensio­
nati di ogni categoria — com­
presi i percettori di rendite 
previdenziali — e dei di­
soccupati-

La suddetta indennità è 
corrisposta agli appartenenti 
alle categorie sopra indicate 
i quali conducano in locazione 
locali ad uso alloggio, sia 
a canone bloccato che a ca­
none libero. L'indennità spot-

IA DOMENICA DB. @RRIÉRÉ 

Faure ha assunto 
il ministero degli Interni 
PARIGI, 3 — 11 primo mi­

nistro francese Edgar Faure ha 
assunto oggi personalmente il 
dicastero dell'interno, lasciate 
vacante da Maurice Bourge* 
Manoury che. insieme ad altri 
quattro ministri dei partito ra­
ti icalsociolista, si era dimesso 
la scorsa settimana. 

Mentre l'« Osservatore Romano » continua - a tacere la 
« Domenica ilei Corriere » ha pubblicato questi» su;» coper­
tina iletHrat;» alla « miracolosa visione ilei l'apa ». Inoltre 
risulta che la KAI Ini volgarizzato la medesima visione ad 
uso tlel bambini delle scuole. Noi siamo convinti che questo 
stato di cose non faccia altro che accrescere il disagio della 
opinione pubblica, e in particolare ilei cattolici. 1 quali 
vedono le cose della religione ridotte. a. mercanzia giorna­
listica «Il bntoo-conio.'Non ha nulla «la,dire ,V« Osservaiore 
Itomano», tosi sensibile alla «irriverenza» che certi gior­
nali dimostrerebbero verso 11 l'ap.t, su queste volgari pub­
blicazioni? E come si può conciliare' questo silenzio con la 
affermazione che «il rapa ba sofferto per la pubblicazione 
della notizia»? Finora nulla è intervenuta a cancellare il 
sospetto che tutta questa faccenda sia il trionfo della 

• Ipocrisia e del fariseismo ' 

terà all'avente diritto a .un 
solo titolo e,-per i lavoratori 
occupati, il diritto all'inden­
nità stessa .,pptrà essere, eser­
citato verso, il,- dajorè di l a ­
voro e, per f lavoratori agri­
coli, verso l'Ente gestore del 
fondo, secondo le norme pre­
viste negli .articoli tfegupnt£ 

I lavoratóri ^dt^ul^l/ i- 'om-
ma precedènte godranno .della 
indennità anche/86 il cohtrtittp 
di affitto del lottale, di loto 
àbitazip{$' >. sia ;.?intestj$fc aj, 
coniuge "a- ad altro mprobio 
della loro-famiglia.- " T . * ^ 

•••••• .ART. 2---V ••"•' 
Per cplofo che. conducano 

in locazione abitazioni- a ca ­
none bloccato, la misura del -
io fndenntfàjai caro-alloggio 
è stabilita pórhè, jsegueVì ; V 

— Residènti" nei Comuni 
con popolazione fino, a 30 mila 
abitanti, non capoluoghi " di 
provincia: . . . 

Anno 195G L. 350 mensili; 
1957 L. 700; 1958 L. 1.100; 
1959 L. 1.650; I960 L. 2.250. 

— Residenti nei Comuni 
con popolazione da 30.001 fino 
a 500.000 abitanti: 

Anno 1956 L. 450 mensili; 
1D57 L- LODO; 1958 L. 1650; 
1959 L. 2.500; 1000 L. 3.400 

— Residenti nei Comuni 
con popolazione di oltre 500 
mila abitanti: 

Anno 1950 L. 600; 1957 
L. 1.350; 1958" L. 2.200; 1959 
L. 3.250; 1000 L. 4.500. 
• I Comuni capoluoghi di 

provincia .con'meno di 30.000 
abitanti vanno - .considerati 
niella,categoria superiore.; • H 

La popolazione dei Comuni 
viene riferita ai risultati del 
censimento demografico del­
l'anno 1951. 

ART. 3•• ., t ' . 
. -Ver, gli aventi diritto di cui 
all'art. I l quali conducono 
locali ad uso alloggio con 
canone libero, la indennità di 
caro-alloggio è stabilita nelle 
seguenti-mjsure: • 

— Residenti nei Comuni li­
no a 30.000 abitanti, non ca­
poluoghi di provincia: L. 2.250 
mensili; 

-— Residenti nei Comuni con 
popolazione da 30.001 a 500.000 
abitanti: L. 3.350 mensili; 

— Residenti nei Comuni con 
popolazione di oltre 500.000 
abitanti: L. 4.500 mensili ; 
inoltre, l'aventr» diritto, il 
quale abbia a proprio carico 
più di tre persone in possesso 
dei requisiti,per la concessio­
ne degli assegni familiari, 
avrà diritto od una maggio­
razione di l>'. 500 mensili per 
ogni unità oltre détto nume­
ro; e ciò sènza distinzioni di 
classi di comuni.-

ART- 5 
L'onere per l'indennità pre­

detta compete: ' • 
> a) per 1 lavoratori e pen­

sionati1 dello1' Statp, degli Enti 
pubblici,. a iU rispettive am­
ministrazioni; ' 

.bj per i L̂avoratori dipen­
dènti da privati.«ai datori di 
lavori»';r..!•'?.'.. \ 

e) per i pens ionat i delle 
ojslcurazioni obbligatorie per 
l'invalidità, la/vecchiaia ed i 
•lipèrstHi," alle rispettive ge-
Bttpni;,'* !.<••'«.;-•.; <' 

V.dì iper i •'dlèóccupati, ella 
1(1* delty1; £ssiciir9z.h?nc 
jatorla contro la dfsoo-

IflSione; /'- ,' 
?.:.:*) per i titolari di rendite 
da infortuqio e malattie pro­
fessionali,, xjdMfitjtuto nazio­
nale infom&ì, purché corri­
spondenti a d invalidità supe­
riore aT"HD"per cento del to­
tale, '-• ;'' • , r. •• , 

" ' •• ART. 9 
-yjka.-prova del diritto all'in­
dennità di caro-alloggio è for­
nita dallo «stato di famiglia » 
dell'avente diritto e dalla ùl­
tima' ricevuta della corrispo­
sta di affìtto pagata, conva­
lidata, in caso di necessità, 
da atto di notorietà ricevuto 
dal Sindaco o da altro pub­
blico ufficiale autorizzato a 
riceverlo. ... • .. , 
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•PEI.'«PICCA-ALLA «MEDIAZIONE» PI LEONE 

IlP.N.IH. chiede 

da CJ.S.L. e i petroli - Einaudi presidente del 
PiL,L? -Fabbricaid'armttédéscé Mi Palermitano 

Il completamento avvenuto 
ieri dell;» Corte costituzionale 
non ha sopito le polemiche 
sulla elezione dei ."> giudici di 
nomina pariutnenlare. 

La direzione <Iel PXM; scan­
dalizzatasi ancora una volta 
per la « aperta collusione del 
centro con l'estrema sinistra, 
di cui la elezione di giudici 
socialcomunisti alia Corte co­
stituzionale è l'ultima mani 
festaziono», ha creduto «li sta­
bilire « che runica via chiara 
ed onesta per ovviare ad una 
situazione .«li crescente disor­
dine — cosi nfterma un cò-
nuiiiicato ufficiale — è.quella 
dello . sciogli mento delle Ca­
mere e delle elezioni, gene­
rati ». ; , u • • •• 
• L'oh." Hobertl hrt scritto in­

vece una nuova lettera al pcé-
sidente <lella • tiamerw,' nel^a 
quale vinnova le sue acoi^e 
secondo Jc quali l'on. Leone 
il sarebbe fatto complice di 
chissà quali tresche, all'insa-

SOLIDARIZZANDO CON LO SCRITTORE DANILO DOLCI 

Altre trenta persone a Parti ni co 
effettuano lo sciopero della fame 

Un telegramma al Presidente della Repubblica e ai presidenti delta Camera e 
del Senato - Una interrogazione. del compagno Sala al presidente del Consiglio 

PARTINICO. 3. — 11 di­
sperato gesto di protesta del­
lo scrittore Danilo Dolci, che 
da sei giorni digiuna per rl-
chiamare ; l'attenzione della 
opinione pubblica e dèlie au­
torità su alcuni dei più ele­
mentari ed, urgenti problemi 
dj Pa'rtlàico • (che • poi -sono 
l problemi di gran parte del­
la Sicilia) ha suscitato fra la 
gente più semplice una on­
data di commozione che, via 
via, si è andata trasforman­
do in spontanea adesione. 

Trenta persone, per la 
maggior parte braccianti e 
massaie del quartiere di 
« Spine sante », dove Panilo 
Dolci vive, hanno sottoscrit­
to nel pomeriggio di oggi un 
telegramma diretto alle mas­
sime autorità dello Stato e 
della Regione nel quale an­
nunciano che. per solidarietà 
con lo scrittore, anche essi 
domani -digiuneranno. «Con 
gli ultimi fsli "ultimi", nel 
libro dei Dolci "Banditi a 
Paitinico" sono appunto i 

poveri, i diseredati) — dice giorno, per sollecitare il sod-
il telegramma — e per am­
monimento. domani cKgìurie-
remo con -Danilo».' *:1 V 
' 11, telegramma, è' fetató in­
viato al'Presidente della' Re­
pubblica, ai presidenti del 
Senato e della Camera* al 
presidente . della Assemblea 
regionale siciliana e infine al 
presidente della Regione, 
Alesci. 

Domani Danilo Dolci ter­
minerà il suo sciopero del­
la fame. 

Lo scrittore è stato visi­
tato da un gruppo di in­
tellettuali fra i quali erano 
l'editore Laterza e il diret­
tore dell'» Ora ». 

Da Roma apprendiamo che 
oggi il compagno on. Michele 
Sala, ha presentato una In­
terrogazione urgente al pre­
sidente del Consiglio dei 
ministri, ai ministri dell'In­
terno, dei Lavori pubblici, 
dell'Agricoltura e del Lavo­
ro, e al ministro del Comi­
tato per la Cassa del Mezzo-

Automobili, motocicli e patenti 
Hanno aruto be:» racione 

: gli automobilisti di indi­
gnarsi per la sorpresa am-
manm'fa loro dal Senato con 
Vapprovazione dell'aumenlo 
delle patenti. E" stata unti 
impennata di oleuni senatori 
che non hanno dato proci 
di molta riflessione, aqendi 
senza alcun accordo con lo 
grande maggioranza delle 
sinistre. Ma che dire del 
Tninistro Andreotti. che are­
rà pronunciato alla Camera 

del prr^o del sale, del caf­
fè e del metano, senza sep­
pur prendere in considera­
zione le confroprorwte del­
le sin ù* re Piccola e mise-
revole speculazione che del 
resto si e già sgonfiata poi­
ché basterà che aVa Camb­
ra l'onoreicolp Andreotti dia 
proni di quella avvedutezza 
che non ha aruto al Senato 
perchè l'aumento delle pa­
tenti ncn sia approvato. 

Altra questione che afilla 
ed al Senato tre o quattro i oppi I cittadini * motorizza 
discorsi per respingere tutte 
le proposte delle «inlsfre mi­
ranti i rt'Tparmiartf ai con­
sumatori le nuore imposte-
dei ministro che ovrebhe 
dovuto avere « tma noìione 
molto chiara della portala 
dell'emendamento e quindi 
respingerlo, richiamando co­
sì maggioranza e tninoranm 
a maggior cautela? I gior­
nali governativi hanno «tril­
lato contro le .rinùrtre, ren­
dendole responsabili in bloc­
co mentre sapecano benissi­
mo che ciò non era vero. E 
sono gli stessi quotidiani che 
hanno opprovato l'aumento 

fi - e quella della patente 
propo.'ta anche per l moto­
ciclisti e i moto'cooterìsti. 
E* una idea che ha potuto 
tvnir<7 in mente solo ed alcu­
ni btirorrafi jmparrifi di feli­
cità al solo pensiero che avran­
no altre centinaia e centinaia 
dì •migliaia di cittadini <fa 
scocciare. A parte l'onere fi­
scale per i » papiri' e rer 
tamentf per In nuora fatta 
— onere che rir/irtrcbbe an­
cora una volta sui ceti, me­
no abbienti, sui divorato*' 
per i ounli la Larnb.v-ta non 
è un lusso, eherchi ne pen­
sasse l'on. Di« Gtispe.-i — 'a 

nuora oa'enfe njn sercjre»» 
be affatto a migliorare la 
circolazione. In base ••.«pieli: 
criteri essa dovrebfe'-'.ejcer*' 
concessa? i4ltq capacitò* tec­
nica? Afa ,chi non. è ciyace 
di canifùrre una Vespa7 i fo: 
sognerebbe poter mrmrare-
la • prudenza, il risosito £ei ' 
recotanwntJ, il rispetto det ! 

tdiritti degli altri «motori*-! 
•fati-, ' l'amare pe* tà pio 
ptia vita e per Quella' digli 

. altri. Ma com- cono-A-ere 
queste qualità Jt-rirva <fi .con­
cedere la r"V-"->t<:?' ••' 

' Ci ruote "altro eh* un •*¥$-"• 
za di carta. boHafo. e pignto.1 

in Uisea. ài motoscoolcristi. 
Allargate e costruii* strale. 
aumentate la vigilimi • sia­
te pur* teneri" •*» «**»• ve 
naie e civile, "ènn ". contrsv-
ventori ai >e*7ola»neTi:f. con 

, I resptohsnUli «U incidenti. ', 
, Ma' per co1o\*e. ^xeifi, ncn • 
cominciate « rompere le .tea- ; 
tote a molte centinaia dì 
migliaia di cittadini -ha non 
ne possono ormai pia di do­
ver vìvere oppressi dt mon­
tagne di carte, di documenti, 
di pratiche. 

disfacimento delle giuste ri 
chieste della popolazione di 
Portmico. SÌ -,-.' :.-> •>«"' e.-„ ••: \ 

l'i i ;• i i- • - • . . . . 7 y t • ; 

tcntlitfo if ctìivégnò 
sulje : v ^ t e ^ rate.. 

;• MILANO. 3 (It.T.). — Con 
un discersetto del ministro del­
l'Industria Cortese, si è conclu­
so il convegno per le vendite 
a rate. Sì è concluso cioè con 
delle affermazioni piuttosto ge­
neriche sul benessere generale 
di cui godrebbero gli italiani e 
cor» delle promesse altrettanto 
vaghe di iniziare lo « studio 
preliminare » per « la tutela 
giuridica dei giusti interessi dei 
venditori e dei giusti interessi 
dei compratori ». • . • . 

Dubitiamo che i commercian­
ti venuti a questo convegno 
con delle intenzioni ben preci­
se siano ripartiti molto soddi­
sfatti: ai problemi scientifici 
dell'economia e all'ottimismo 
ufficialo ostentato da certi re­
latori, essi contrappongono la 
realtà delle difficoltà quotidia­
ne che non autorizzano altret­
tanto ottimismo. " 

E' appunto il rapporto tra 
redditi e spese che andava stu­
diato e che invece è stato ac­
curatamente coperto dalle dot­
te relazioni; mentre i pochi au­
tentici rappresentanti del com 
mercio che hanno preso la pa­
rola. l'hanno direttamente a in-
direltarm»nte rilevato: il .proble­
ma delle vendite, rateali o no, 
dipende • - esclusivamente . d i ! 
maggiore benessere delle fami' 
glie italiano-' maggior salario. 
olù acoulsti; mmqt salario meno 
acquisti. 

• • • .i • ..a i . • i na»* ' 

Ogoi la giornea wTwnete 
, diScIidarfetì. denwaeHo 

LECCE, TRIESTE e MACE­
RATA parleranno oratori lo ­
cali. Inoltre, 'tiel corso delle 
pr^tìmoisettlrnane si svolge­
ranno altre rpanifesta^itìht-.o 
FIRENZE. ROWA; BARtfPA-
LERMO. PAVIA, RAVENNA, 
TERAMO. ALESSANDRIA e 
a PIOMBINO'. 

Una colfeHme 
nel petto di Napoli 

NAPOLI. 3. — AI molo 
Martello, per cause non an­
cora precisate, la motocister-
na «Garolla» ha urtato v io ­
lentemente la motobarca «Fa­
ta » .che ha riportato gravi 
danni. Non si lamentano v i t ­
time.. . : . : . . . ' 

puta del MSI, per 'arrivare al­
l'accordo « fra i gruppi di cen­
tro e di sinistra sul nome del 
prof. -Jaeger, che si ò poi -sa­
puto essere stato proposto dal 
l'CI ».'Ciò detto, Roberti chie­
de perentoriamente ehe Leone 
numi Hi la votazione del M no­
vembre e indica una nuova 
elezione dc^li ultimi tic giu­
dici costituzionali. 
. Alla vigilia «lei congresso 

liberale non va trascurata > la 
notizia del rientro a Roma, 
dopo circa sci mesi d'assenza, 
delTcx Capo,dello Stato Luigi 
Einaudi; la notizia viene mes­
sa in .relazione con la venti­
lata elezione dell'Einaudi alla 
presidenza del troncone del 
rUÌ che rimane con'Malàgodi, 

N'élla polemica in atto fra i 
democristiani ìli ' merito alla 
legislaaione petrolifera si è in­
serita ieri la CISL, la quale 
ha deciso di appoggiare — 
come annuncia un comunicato 
della s egreteria — la legge 
Cortese e sollecita il coordina­
mento della legge regionale 
siciliana con quella nazionale. 

Secondo l'agenzia SPK, infi­
ne, nei dintorni di Palermo 
sarebbe già in costruzione una 
di quelle tali fabbriche belli­
che, di cui s'è parlato in oc­
casione della visita del mini­
stro delle finanze germanico 
Erhartl. Tale fabbrica, dotata 
di macchinari e di finanzia­
menti tedeschi, .apparterrebbe 
alla Società Siciliana Fabbri­
cazione Armi ed Esplosivi (ca­
pitale nominale di 50 milioni 
e conto corrente' di 700 milio­
ni, .presso ila sede palermitana 
del Itanco di Sicilia) il cui 
presidente è l'ex generale In­
fante. sji-» aiutante di campo di 

Vittorio Emanuele III. 
> * -•*• -• *- . ' ' " • t-ìi - v j ^ r : — m *"•-... 
H H KeirAssodarione•'•"• 
' "'""mutilali'dì guerra 
:'.-IL comitato centrale dell'As­

sociazione nazionale mutilati 
ed invalidi di fjucrra, eletto 
dal XIV congresso nazionale, 
recentemente svoltosi a Geno 
va, si ù riunito ieri alla Casa 
madre e ha proceduto alla no­
mina del presidente dell'asso 
dazione, riconfermando alla 
carica l'avv. Pietro Rìcci. 

Alla carica di vice presidenti 
sono stati riconfermati la me­
daglia d'oro Ugo Costamagna. 
l'ìng. Crescemmo Cirvnei, lo 
avv. Eugenio Marotta. 

COPENHAGEN, 3. — Sophta 
Loren e Silvana Pampaninl so­
no uscite stamane per Cope­
nhagen per fare spese e visitare 
la città. 

Mentre Silvana andava a fa­
re compere, Sophia ha voluto 
vedere .se riusciva, là dove tan­
te belle ragazze avevano fallito 
prima di lei: distogliere l'at'en-
zione della sentinella di guar­
dia davanti al castello reale di 
Amalienborg, la residenza di 
re Federico. Ma anche il suo 
faccino ha fallito. 

Sophia si è presentata davanti 
alla sentinella sfoggiando il 
suo più smagliante sorriso, ha 
mosso la testa per attirare la 
sua attenzione, le ha toccato 
la manica e la baionetta, ma 11 
fiero soldato non ha neppure 
battuto le ciglia. 

Per tornare all'albergo la Lo­
ren ha presa un tram, perché 
ha detto di voler conoscere la 
gente, comune 

Tutti i posti erano occupati 
quando Sophia è salita ancheg­
giando sulla piattaforma. Te­
nendosi aggrappata ni mancor­
rente, la bella tattrico italiana 
si è fatta largo folgorando sor­
risi a destra e a manca. I pas­
seggeri le hanno dato un'oc­
chiata, ma nessun uomo si è 
alzato per cederle il posto. Per 
cui Sophia ha fatto tutta la 
corsa in piedi, 

Il fattorino è stato l'unico a 
riconoscere Sophia. 

« Buon Dio; non mi sono fatto 
la barba stamane!» — egli ha 
esclamato, toccandosi la guan­
cia. Poi, rosso in volto, si è ri­
volto alla Loren e le ha chiesto 
Il prezzo del biglietto. L'attrice 
ha trafficato un po' per trova­
re la moneta spicciola. 

Intanto il fattorino ha fatto 
correre la Voce che quella bella 
ragazza era la- famosa attrice 
italiana e, pel giro di un mi­
nuto, Sophia è stata al centro 
dell'attenzione generale, ma 
neanche allora gli uomini si 
:iono alzati per lasciarie U posto. 

LA CORTE 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

di violazione della Costitu­
zione da parte dei precedenti 
governi democristiani. 

I giudici della Corte resta­
no in carica 12 anni. Essi 
non sono sindacabili, né pos­
sono essere perseguiti per le 
opinioni espresse e i voti da­
ti nell'esercizio delle loro 
funzioni; godono delle mede­
sime immunità accordate ai 
parlamentari, e la eventuale 
autorizzazione a procedere è 
data dalla Corte costituzio­
nale. I giudici della Corte 
hanno una retribuzione men­
sile, che non può essere infe­
riore' a quella del primo pre­
sidente della Cassazione. Essi 
non possono assvirhere ò con­
servare altri uffici o impie­
ghi pubblici o privati, né 
esercitare attività professio­
nali. commerciali o industria* 
li, funzioni di amministrato­
re o sindaco in società che 
abbiano fine dì lucro; non 
possono far parte di commis­
sioni giudicatrici di concorso. 
né ricoprire cariche universi­
tarie e non possono essere 
candidati in elezioni ammini­
strative o politiche. 

La Corte elegge a maggio­
ranza dei suoi componenti il 
proprio presidente. Della no ­
mina viene data immediata 
comunicazione, dallo stesso 
presidente eletto, al Capo 
dello Stato, ai Presidenti del ­
le due Camere e al Presi­
dente del Consiglio dei mi ­
nistri. Il Presidente d e l l a 
Corte rimane in carica quat­
tro anni ed è rieleggibile. 

Nei soli giudizi d'accusa 
contro il Presidente della R e ­
pubblica e contro i ministri 
intervengono, oltre. i giudici 
ordinari della Corte, sedici 
membri eletti dal Parlamento 
in seduta comune, come è 
stabilito dalla Costituzione. 
tra i cittadini aventi * i re ­
quisiti per la eleggibilità a 
senatore. La legge costitu­
zionale 11 marzo 1953 stabi­
lisce che il Parlamento com­
pili ogni dodici anni vn elen­
co di persone tra le quali 
sono sorteggiati, nei casi di 
necessità anzidetti. ì giudici 
aggregati; e le due Camere 
procederanno entro i primi 
mesi del nuovo anno ad as­
solvere anche questo loro 
compito. 

i:ACCOSTI HOMASI 

Oggi si svolgeranno in tutta 
Italia le roanffe*!taiioni Indet­
te per la « giornata di solida-
ri«tà democratica > ne! corso 
delle quali saranno solenne­
mente, consegnati diplomi di 
benemerenz* - a tutu, coloro 
che/-con prestazioni ^'opera 
« con offerte,", hanno contri­
buito; ai sostenere l'opera svol ­
ta dalla associazione. 

Le manifestax$on» princi­
pali ai terranno a: BOLO­
GNA: sen. Spezzano; REGGIO 
EMILIA: on. Rizzo; FERRA­
RA: sen. Leo Leone; TORI-

INO: on. Dugont. A NAPOLI, 

RACCONTI ROMANI, è un illm in Cinemascope e In Eastmancolor t*od»tto da Niccolò 
Tbcodolt • diretto da Gianni • Franciolini, con A. ClfarielK», F\ FabrUt, G. Ratti e 
M. Arena. M. P. CaaUlo, M. Carotenuto. E. danni . G. Costa, M Riva, con la parteci-

: ftstfone dt V. De 8lca e S. Pampanlnl e con la partecipazione eccezionale di Tote. 
RACCONTI ROMANI è di Imminente »rotramn>a*lone in fatta Italia 

Al GIORNALI 
E ALLE RIVISTE 
SOVIETICHE 

Il V/0 * MEZDUNARODNAIA KNIGA » contìnua «d 
accettare gli abbonamenti «He edizioni periodiche ed ai 
giornali aorìetici per il 1956. 

LE ORDINAZIONI SI POSSONO EFFETTUARE Al SE-
GUENTI INDIRIZZI: 

R O M A 
Libreria Rinaictta, Via Botteghe Oscure, 1-2. 
Biblioteca € Humanitn », Via Odavi*, 14. 
Libreria Internaiionalo « Ulrico lloepli », Galleria 

Piazza Colonna (Largo Chigi). 

MILANO 
, Libreria del Popolo, Piana XXV Aprile, 8, 

Libreria Internazionale di Milano, Vìa Manzoni, 40 
(Galleria Manzoni). -• 

EDA, Editoti Distributori Associavi, Via Mauro 
Macchi, 38. 

TORINO 
Librerìa Lattei, Vìa Garibaldi, 3. 
Libreria Internazionale Trevei, M. De Stefano, Via 

S. Tereia, 6. 

BOLOGNA 
Libreria Parolini, Via Ugo Bajiì, 14. 
Libreria Cavour, Piacza Cavour, 5. 

NAPOLI 
Librerìa Maccbiarolì, Via Carducci, 57-59. 
Librerìa Internationale Treves, di Leo Lupi, Via 

Roma, 249. 
Mario Guida, Piazza Martiri, 70. 

GENOVA 
Libreria Internaaionale, di Stefano, Via Roccata-

gliata Ceccardi, Piazza Fontane Marose. 

FIRENZE 
Libreria Internaaionale «Seeber», Via Tornabuonì. 16. 

U. R. S. S. 
< Mezdunarodnata Kniga », Mosca, 200. 

Nelle librerie sopraelencato si possono acqui­
stare libri sovietici in lingua russa, francese, 
inglese, tedesca e spagnola, nonché i vocabolari 
italiano-rutto e russo italiano. 

e superiore 
e risparmierate la differenza! 

PCiXllC. è l'unico rasoio che conseme 
aneli* contropelo 
una rasatura perfetta e non irrita la pelle 

• rade velocemente ed in modo impeccabile 
• non necessita di manutenzione 
• funziona su tutte le tensioni dì corrente 
• partecipa al grand* concorso a premi 1 
• . . . a costa solo L. 11.500 

: in eoftfexton* ecoiwamtc* 11300 • ' 
: con aiaaccia «l c«o*o nnhuimo 13.000 : 
: In caute»!— «I lassa (COKfXuX) * 18.500 : 
: (con specchio parabolico) : 

rasala a "in euto e oruntrue' IS.OOO 
» » f t M » » r * M » t » » * a * » * t * * t f * * * * 4 * * « t « * « * * * t f « * t « i t t t t t t t i * * t * * f » M » » r * 

aconto dì L 54500 sul modello con asterisco 
consegnando qualsiasi rasoio elettrico usato 

UNA «CCCMTC INOAQIIie 01 MERCATO 
HA D*WO*T*ATO CMC a AASOIO ELETTRICO 

rtnura m r n r VENDUTO IN ITALI* 

CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 0 ) VENDITA 

S r i MARIO MELCMIONI . MILANO 
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Viaggio in corriera 
col maestro elementare 

I n s ignore andò alla cas ­
sa, *Ì fece dare un get tone 
del te lefono, pai.formi» il nu­
mero. 

lo, il m i o gettone lo presi 
dopo . così aspettai che que l lo 
a v w * e parlato. D i c e v a : 

— Sì, ho saputo. . . i n tan to 
ha quel la supplenza. . . Sì. lo 
><>... beh, d e v e partire con la 
corriera de l l e 6, fa venti chi­
lometri. poi quattro ch i lome­
tri a piedi... D e v e trovarsi a 
Cas tro Pretorio prima, perche 
IKKI ce n'è altre fino al le t t . . 
Ma t ' immagini ! Ti saluto. 
Mimimi bene. 

I: a t taccò il ricevitore. Si 
jruardò at torno con l'aria sod­
disfatta d i chi Ita fatto mia 
buona azione e uscì. 

10 rimaci indeciso, poi ci 
ripensai, e siccome- a v e v o sen­
tito il nome del pae«e dove 
andava qi:el/"iii«<'imai)f>. l'in­
domani matt ina mi trovai da­
vanti alla stagione des ì i niito-
bn* a Cas tro Pretorio. 

Cimrdai le corriere. Ce n'e-
n i i o tante. Part ivano una do­
lio l'altra Si ven ivano a met­
tere iti fila, lente, e i v iaggia­
tori -i affol lavano. 

C'era di tutto: canestri , va­
liate. uomini con la borsa. 
donne car iche di fagotti. Pro­
prio una massa di emigrant i 
che si p ig iavano . 

A un tratto mi sentii d ire: 
— Cosa fai qui? 
— Oh, guarda . E tu? Sai. 

io ('«.'reo un maestro. 

— C o m e si c h i a m a ? 

— Non lo so... E' per un 
art icolo che devo scrivere. 

I! mio a m i c o *.{ mise a ri­
dere. 

— Guarda. eccone uno. 
Pi non friorno, professore. 

ITra un vecchio, novero, pa­
li sulla corriera che mi toc­
cò di a iutar lo e poi mi ci 
misj accanto . 

— F.h. cosa vuole ! Occorre 
paz ienza! — mi disse. 

Si strinse nelle spal le , pie-
p» In lesta «In una parte, «p-
poirg-iò le mani al bastone. 

Pareva c h e a toccarlo si 
dovesse rompere. Mi feci c o ­
ni .r::;o. s o r m i . 

— I ei è un insegnante? 

— Eli. s i ! 

CU sportel l i de l la corriera 
<-i ehiiiMTo e la s taz ione s c o m ­
parve . Si andavi*. via. 

Parlai un po'" col vecchio 
maestro e Ini ini rispontlevn 
paz ientemente . A un tratto gli 
chiesi : 

— C o m e mai non è ancora 
andato in pens ione? 

— Kit. mi m a n c a n o altri o t ­
to ann i ' 

— D a v v e r o ? 

— Sì... o t to anni-.. E poi, s e 
ce la farò ad arrivarci , a v r ò 
la pensione. 

— Altri o t to anni ! Ma 
((nauti ne ha fatti? 

— Q u a n t i ? Trentndi ie di 
«ervjfcio c o m e titolare, quat ­
tro anni di .supplenza c h e 
contano «olo per metà. 

— Perchè c o n t a n o s o l o p»*r 
metà'' 

— \ o n lo "O... Allora, per 
arrivare a quaranta , me ne 
ma arano ot to . Ora h o se«san-
tndtic anni , fra o t t o anni sa­
ranno «ettanta. 

— F. lei va a questa scuola 
tiirt<- le matt ine? .'•>'-. 

— Si. 
— K a n c h e Jei fa quat tro 

olrlonietri a p iedi? t - ( -; .-'-. 
— No, cine. •-- : 

— H se p iove? " '. 
— Ocjri non piove . Vede. h o 

portato il bastone. 
— Q u a n d o p iove invece fa 

due < udometri con l'ombrello? 
— Sì. 
— Per altri o t to a n n i * ' 
— Si F. c'è chi sta peirgio 

di n n \ ca^o ' i znore . C i s o n o 
n i i ' - t r e che h a n n o perfino d i -
cia—ette anni di supplenza , i 
quali ora non confami affatto 

— Non c o n t a n o ' 
— \ o . Ci nirir'iinjrn qnarnn-

l'anni di serv iz io e fa ̂ ~. 
— Chi «a quanti ehitnrìrct*: 

met tono insieme!. . . 
— P o n i a m o c h e incominci 

a 20 anni . v a in pensione a 
~~ anni. Se invece incomincia 
a 2"s finisce a o t tanta . 

I a c o n v e r - a / i o n e cont inuò 
-;i q u o t o tono, ma il p i ò ocl-
ii> vt-ni'e q u a n d o *-ì -=ec*<* e 
i n i / M i m i n a fare i due chi­
lometri di strada. 

11 vecchio maestro c a m m i ­
nava piano e parlava {ritar­
d a n d o dove m i ! te. a i piedi. 

— Q u a n d o v.-nne fuori la 
\e-zze C i «ori f i ne! t^>S. Q u a ­
si in ^eco'o fa: "• n«* do «re-

fa re di-i pa-si avanti 
!••*;•«• nrom«-tiev i molto 

bene. Sì a n d a v a in pensione 
d o p o trent'anni d'insegna tuvtt-
to con un mens i le pari all 'ul­
t imo s t ipendio e s i i anni con­
tavano tutti. Pensi àiì quanti 
anni dovrei essere in pensio­
ne! Invece la cosa c o m i n c i ò 
a peggiorare nel l ' it" e U 
supplenza la fecero contare a 
metà, c o m e è successo a me... 
Poi nel 1924 peggiorò ancora. 
Fecero contare so lo un terzo 
e nel '42 dissero c h e non con­
tava più nul la , 

Ci fu un m i n u t o di s i lenzio. 
Poi il vecch io riprese: 

— Questa è la vita del mae­
stro!.. . Lei si meravigl ia di 
me: lo sa c h e ci sono inse­
gnanti i qunli si devono al­
zare ulle 3 la matt ina per 
arrivare in t empo? Ce u'e che 
fanno 50, 60 chi lometri di tre­
no e poi c i n q u e o sei a piedi; 
c'è un mio co l lega che va tut­
te le sante mat t ine n Brac­
ciano. E poi quei ch i lome­
tri che si d e v o n o fare per 
la c a m p a g n a 1 Senza contare 
quel lo che uno spende . Ecco, 
metta 400 l ire al g iorno di 
v iaggio andata e ritorno, per 
24 giorni, s o n o %0D lire al 
mese. Ora a un maestro che 
guadagna 36.000 lire irli levi 
%0fl lire r i m a n g o n o 2(\ mi In 

lire. Vada un po' avant i con 
26 mila lire al mesci E co.«ì 
s ' invecchia. . . Ora io vado a 
dare lez ione: ho o2 anni , « i n 
una c lasse ili 3> radazzi . Bam­
bini pieni ili vitti C o m e s» 
può tenerli fermi? D o p o quat-
tr'oro sono tanto statico.. . Poi 
questi due chi lometr i , eoi tem­
po c h e u o v o , e poi la cor­
riera... Arr ivo o ras» che non 
ce la facc io più 

Il vecchio maes tro a l largò 
le braccia 

— Si pensn alla morte, ai 
dolori, ni guai . E' un m o n d o 
senza c o m p a s s i o n e ! Non è ve­
ro nulla q u a n d o p a d a n o di 
nobi le missione. . . 

E r a v a m o arrivati . Lo la­
sciai . lo vidi avv iars i un po' 
c u r v o verso min catapecchia . 
Era la scuola . I ragazzi lo 
videro. Mi parve c h e lo guar­
dassero t imorosi del la sua età 
e Ini sembrava sch iacc ia to da 
un pe»o troppo grave . 

Tornai a Moina, ( lassarono 
dei moriu. l 'uà matt ina mi 
svegl ia i c h e p ioveva a dirotto. 

Pensai s u b i t o a lui. 
— Chi sa, s p e r i a m o che ab­

bia portato l 'ombrello. . 
E mi parve di vederlo cam­

minare sot to la p ioggia . 
EZIO TAUDEI 

DA DOMENICA 11 SULL'UNITA* UN GRANDE SERVIZIO SUL NUOVO TIBET 

il Tibet ila Marce Pele a vilii't 
11 primo europeo che g i u n s e 

net mi s t er io so Ti^et fu il vene­
ziano Marco Paio, il qualr aprì 
Iti via della Cina ni c o m m e r c i 
verso la fine del 1200. Del suo 

'soggiorno net Tibet Marco Poto 
. ha lasciato una descrizione nel 
/ M i l i o n e , dal qunfe u n i a m o le p n -

' •'gitie che seguono: 
» . . .Dopo l e c i n q u e g i o r n a t e 

ch'io v'ho «letto si ti a v a una 
. provincia che Mogu Can g u a s t ò 

con una guerra; e vi sono mol t e 
città e castel l i distrutt i . Qui c r e -
-\rotio c a n n e grosse fino a q u a t ­
tro spanne , l u n g h e tino a q u i n ­
dici passi , e tra l'uno e l 'altro 
dei nodi corrono ben tre palmi . 
K \ i dico c h e i mercant i e gli 
altri v iandant i p r e n d o n o q u e l l e 
canne la notte e le fanno ardere 
nei fuochi; perchè t a n n o un cosi 
Srande scoppio , che- tutti i leoni 
e gii orsi e le a l tre fiere h a n n o 
p:uu;\ e fuggono , e n o n si a c c o ­
s terebbero più ni fuoco per n e s ­
suna cosa al m o n d o . E q u e s t o 
si fa per paura di q u e l l e best ie . 
po i ché ve n e s o n o assai: l e c a n n o 
scoppiano perchè sì m e t t o n o v e r ­
ri! nel fuoco.. . i>. 

•• . . .quando l 'uomo va per q u e ­
ste contrade ben vent i giorni n o n 
*rova né a lberghi uè v i v a n d e , ma c o n v i e n e che patt i 
v i v a n d e per ne ' e pei le sue bes t i e 'atte ques te 
giornate. . . ». 

« ...F.-si v i v o n o dei frutti de l la terra < di bestie e 
di uccel l i Essi n o n h a n n o né carta ne moneta di 
q u e l l e del Gran Can , m a le fanno d a lo-o. E^.-i -i 

• ves tono p o v e r a m e n t e , c h e il loro vest i l i - è di c a n o ­
vacci e di pe i le di bes t ie ; e h a n n o u n lo:»» l inguaggio; 

e il paese ch iamas i Tebet . E q u e ­
s to T e b e t è u n a grand i s s ima p r o ­
vincia. . . ». " • •- "' ' • "; 

« ...ed è sì g r a n d e che vi sono 
b e n e o t to reami grandi e g r a n ­
d i s s i m e quant i tà di città e di c a ­
stel l i . E vi sono in molt i luoghi 
fiumi e loghi , e montagne . In 
ques ta provinc ia si s p e n d e il c o ­
ral lo , ed è m o l t o caro, p o i c h é lo 
pongono al co l lo de l l e l o t o f e m ­
m i n e e dei loro idoli, e lo t e n ­
gono c o m e grande gioia. In q u e ­
sta provinc ia vi sono grandi 
drappi di oro e di seta; e qui 
n a s c o n o mol te spezie , c h e mai 
furono vedute ne l l e nostre c o n ­
trade. ed h a n n o i più savi i n c a n ­
tatori e astrologi che s iano in 
quel paese. Essi fanno tali coso 
per opera di d iavol i , e non si 
v u o l e raccontarle in ques to l ibro, 
po iché troppo se ne m e r a v t g l i e -
rebbero le persone . H a n n o g r a n ­
diss imi cani mast in i , grandi la­
me asini , che sono buoni da 
prendere best ie se lvat iche . Ed 
h a n n o anche mol te qual i tà di 
cani da caccia; e vi nascono a n ­
che m o l t e spec ie di falconi p e l ­
legrini . che vo lano assai bene.. .". 

Dopo Marco Po lo , fino ni giorni 
nostri, pochissimi stranieri sono 

• •imiti ne! Tibet . Si possono ca lco lare ne l l 'ordine di 
poche decine di persane (ili europei che, attraverso ì 
vecoli, nbbiano l'arcato le porte di Lhnsn, In capitale 
del la terra dei •< lama ». Tra poc/»i giorni 
l 'Unità inirierrì In pitbbIicn:ionc di u n sensnt ionnle 
scri'i'zio; « Tremi la chilometri in automobile net Tibet 
invoìoso ". E' il resoconto di uno strnorriinnrio r i i iy-
oio compiuto dal nostro iui'iafo Franco Calamandrei 
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IL LOBBYISMO, N U O V A PIAGA DELLA GERMANIA OCCIDENTALE 

Assegni di sei cifre a deputati di Bonn 
per favorire V apertura di case da gioco 

Tre rappresentanti democristiani sono implicati nello scandalo di Monaco - La Ulta rete dell'omertà - Corruzione parla­
mentare dì marca statunitense - L'amaro cognac dell'onorevole Prelier - Un governo ombra vicino a quello uiiiciale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , d i c e m b r e 
Un deputalo del Bundestag, 

tornato l'altro giorno da un 
m'oppio al l 'estero di c inque 
settimane, ha trovato nel suo 
ufficio circolari, programmi, 
let tere , pet iz ioni e supp l i che 
per un peso complessivo di 
c e n t o c i n q u a n t a chi l i . • Dopo 
esser stato quasi sommerso da 
quel m a r e di car ta è a n d a t o a 
sfogars i - c o n —il - P r e s i d e n t e 
Gers tcnmaicr , ma questi non 
ha saputo Sur altro che allar~ 
gare le braccia. ' Fosse solo 
l'assalto della carta stampata, 
sarebbe ancora nu l la . TI grave 
è che la carta costituisce uni-

^•y fui ìli' ^tà-t^i. t\i 

II rancel l irre Adcnaurr 

* ano 
T 

Martedì in iena parìina 
La settima punta­

la dei «Dialoghi con 
gli operai» di 
DAVIDE LAJOLO 

Inoltre rinterven-
lo di .... 

PIETRO 1NGRAO 
nel dibattito sul ci-
nema nazionale. 

camente ' l ' aranouard in; poi 
seguono gli uomini, a plotoni 
e a bat tag l ioni , in un'anione 
concentrica la quale mira a 
chiudere ogni deputato in un 
assedio fatto di offerte e di 
minacce, di carote e dt b c t i o -
ni. Fossero gli elettori ad as­
sediare i loro deputat i si p o ­
trebbe dire che la democra­
zia di B o n n e v i ta l e , hn buone 
radici. In tutto questo, pero, 
gli e le t tor i non c 'entrano per 
nul la . L'assalto al Bundestag 
non r i e n e da loro ma dal 

somiglia più a una scuota di 
educazione fìsica che a Mon­
tecitorio o ai Comuni. Non e 
cer to difficile r iconoscerl i . So­
no vestili in modo ricercato, 
circolano con borse pesant i , e 
non fanno ultro che offrire si­
gari, caffè o aper/'f;"i?i. 

Ove c iò non bast i passano 
alle minacce. « Se lei non vo­
lerà s e c o n d o il nostro i n t e ­
resse q u a n d o si tratterà di 
a p p r o r a r e e re sp ingere la 
"legge sulle farmacie" — /.a 
det to dicci g iorni or sono uno 
di questi lobbyis t i al deputato 
democr i s t i ano Pre l i er dopo 
avergli offerto un cognac al 
bar del Bundestag — noi fa­
remo in modo che il suo no­
me scompaia dalla lista -ie» 
candidat i a l l e p r o s s i m e a l e -
rioni ». In occasione della 
« legge sulle farmacie » il fe­
nomeno ha appunto una por­
tata tanto vasta che il Presi­
dente Gcrstenmaier Ri è visto 
costretto a protestare pubbli­
camente. dicendo di non vo'$'r 
più tol lerare q u e s t o scandalo . 
P e r due giorni ì lobbyis t i han­
no fiutato l'aria cattiva e se 
ne sono rimasti nelle loro ta­
ne; poi, come nulla fosse ac­
caduto, h a n n o r i /a t to la loro 
comparsa. 

Anche il l o b b y i s m o . c o m e 
tante a l tre cose, è d ' importa-
- i o n e a m e r i c a n a . L o b b y , in 
ing le se , v u o l d ire « sala I 
d'aspetto, ridotto, corridoio *. 
e per lobbyis t i sì i n t e n d o n o a 
Washington que l l e p e r s o n e 
che hanno s tabi l i to la loro re­
sidenza ne l l 'ant i camera dei 
minis ter i e de l Congresso, do­
ve possono avvicinare c o m o ­
d a m e n t e ^ minis tr i e deputat i 
in favore di questo o ài que­
st'altro in t eres se . Si trat ta , in 
o l tre parole, ri; quel * sinda­
cato della d e l i n q u e n z a » di cui 
ha scr i t to il s e n a t o r e Èstes 
Kefauver in un libro trado*-
to anche in Italia. Tn federo 
una parola corr i spondente 
non esiste ancora. Il nrìmo 
minis tro renano . Arnold , ho 
ornrato a tradurla con W a n -
de lpnencer . rmatcoan come « » 
VPTipntelici dei corridoi *. ma 
non ha avuto fo*'vnn j ]r>b-
by'st i sono cos i r imasti i lob-
bvis i ! . ar>cht> in frdrsco. 

d'arsi d' interessi quasi sen i -1 Per poterla compiere .xireoùe 
prc oscuri. 

Quante s iano ques te V e r -
b a e n d e tanche n voler e s c l u ­
dere l: associazioni militari, 
che h a n n o ormai ragg iunto il 
numero di novecento) lo dice 
la guida dei telefoni di Bonn. 
?u ques ta guidn s o n o r e g i s t r a ­
te 56" V e r b a e n d e organizzate 
su scnln n a z i o n a l e , d a U ' < a s -
sociacicme dei venditori dì 
s f r u t t o n s ino atta potent i ss i ­
ma Confederazione degli in­
dustriali. In più vi sono nella 
capitale 400 uffici di differenti 
organizzazioni o gruppi di in­
teressi: concedendo a ognuno 
dì questi uffici un minimo di 
cinque impiegati, risulta che 
su uno popolnaione di poco 
più dì 100 mila abitanti vi 
sono a l m e n o d u e m i l a p e r s o n e 
che non hanno altro lavoro 
da fare se non que l lo di an­
dare ai minis ter i , a r r i r i i i a r e 
q»iestr» direttore generale e 
quest 'a l tro deputato, offrire 
s igari , d i s tr ibuire inr i t i o 
pranco e dosare quelle buste 
ch iuse rhc s t a n n o d i v e n t a n d o 
una molla di tutta la vita p o ­
lit ica. Un' inchies ta comple ta 
su questo lavoro d"> corruzio­
ne è pra t i camente imi*os.sioi?t\ 

nece s sar io aprire i libri Ut 
cassa dei diverbi partiti, ma ì 
d e m o c r i s t i a n i e i l ihcrqli M 
oppongono con temuta a o,9»ì 
proposta in ques to senso pre­
senta ta dai soemldcuiociMtici 
o dai comunisti. Evidente­
mente n o n hanno in c o s c i e n t e 
a posto, e non solo per j mi­
liardi di marcil i che r i cernuo 
regolarmente dalla Confindu-
stria. li proces so A d e n o u e r -
S p i e g e l ha indicato che i 
quattrini vengono. anche dal­
l'estero, e l'on. Voss si è per­
sino vantato di aver ricevuto 
150 mi l ioni di l ire dal la C I S L 
Intemazionale per operare 
una s c i s s ione a l l ' interno dei 
Sindacati. 

Duo sfanihili 
Dal l o b b y i s m o al la cronaca 

nera c'è dunque un passo 
breve, come confermano, in 
quest i pioriti. un proces so c e ­
lebrato' a Duisburg e uno 
scandalo scoppiato a Mona­
co. A D u i s b u r g e comparso 
dinanzi oi giudici un giova­
ne di 28 anni, Wolf Udo Hol-
lenberg, che prima delle ele­

ttila Democrazia Cristiana al­
cuni document i falsi su p r e ­
tesi fondi segreti clic i sin­
dacali di Bonn « i r e b b e r o 
messo a disposizione del p a r ­
tito di Ollenhaucr. Il Tribu­
nale to bri condannato n dieci 
mesi di reclusione, e sin qui 
non c'è nulla da eccepire . Ciò 
che è strjibil inute, però, è la 
rcauisitoria pro-nnuciata dal 
Pubbl ico Ministero: « L'accu­
sato ha sulla coscienza la re­
sponsabilità di aver tratto il 
Cancel l iere e In DC in un de­
plorevole errore > /in detto il 
rappresentante del l 'accusa. 
Delle responsabilità di Udo 
f /o l lenbero verso il nartt'fo 
socialdemocratico non ha in­
vece fatto n e m m e n o c e n n o . 
confermando cosi che per 
molti maoistrati della B u n -
desrepubl ik i partiti al nover ­
ilo sono tutto e quelli all'op­
posizione non sono ntdfa. 

ho scandalo dì Monaco è 
molto p iù complesso e oscu­
ro, dato che in esso sono im­
plicati direttamente tre de­
putati democris t iani , ali o n o ­
revoli Klsen. Schedi e Ebrr-
hard, sui quali pesa il so­
spetto di aver ricevuto dal 

zioni del If-5.7 aveva venduto ibuncìiìere Siegfried Cembicki 

un assegno di sei cifre • in 
c a m b i o de l loro «ppooa io per 
l'apertura di tre case da gio­
co. Una c o m m i s s i o n e par la­
mentare d' inchiesta è ni l a v o ­
ro da alcune settimane, ma 
non è siuora r iusci ta a in­
frangere una fitta rete di 
omertà che affonda le sue 
radici nel mondo del la p o l i ­
tica e della finanza. E nella ca­
pitate del la R u n d e s i e p u b l i k . 
nonos tante le proleste retori­
che di Gerstcnnaicr. non c'è 
ancora nessun Kefauver che 
abbia il coraggio dì dire la 
verità e di dare hattaqlia al­
la piaga del Lobbyi smus . Per 
giungere a tanto saranno ne­
cessari. forse, altre dec ine di 
scandali. Ma allora sarà trop­
po tardi, e le V e r b a e n d e sa­
ranno già riuscite a creare il 
loro " governo ombra ••> al 
fianco del governo ufficiate, si 
unificheranno, mentre i gior­
nali umoris t ic i occ identa l i 
continueranno a scrivere che 
Quando si incontrano tre in­
ai esi • parlano di cava l l i , tre 
francesi esaltano la Francia. 
tre i ta l iani d i scutono di don­
ne e tre tedeschi fondano una 
Verband. 

SERGIO SEORK 

LETTERE AL DIRETTORE 

Il trust dei miracoli 
Caro direttore. 

parlare di miracoli e di J/>-
parhioni, oggi, è ritornato di 
moda. SarA perché » Han­
no ruv-vìcìnx'tdo tempi elei-
(orali, ma è cerio che ad o°w 
apertura di giornale. Capita il 
quesito: è miracolo o solo 
prodigio ? f u apparizioni 
celeste, o delirio? 

La disputa tra gli eminen­
ti fogli benpensanti che si con­
tendono i favori del grosso 
pubblico è giunta ormò ai 
ferri corti. C'è cN — come il 
direttore di Os^i —• afferma 
che a lui lo ha informato di­
rettamente la Provvidenza che 
l'io XII ebbe l'Apparatone. 
C'è invece, come il >iio>id.tiìo-
liana I;poc.\, e A» sostiene che 
VAppan/io'ie è una ba?zecola 
in paragone al Miracolo com­
piuto da l'io Xll nei IOTfron­
ti di un ricco, pio'tr.PUt'ntc »»-
sanato al suo tocco. Altri gior­
nali, piti infognati, affermano 
ibe le notizie prodigiose non 
sono parto di fantasia, ma so­
no raccolte in un volume p>e-
giatissima e secreto, una spe­
cie di incartamento beatificato-
rio ove sono coll.wionati tutti 
i prodigi che hanno aiuto co­
me prot.tgouisf.1 l'attuale Pon­
tefice. Alni giornali sostengo­
no, come II Tempo, che pei 
quanto riguarda le * appari­
zioni ', può ciscu', ma vi 
quanto ai miracoli, bih, è 
evidente che si tratta di mia 
balla. 

Come si vede le posizioni so­
no diverse e molte sono le re-
eliminazioni. Si è arrivati pei-
>ì'to al pianto strozzato di un 
' laicc », che si definisce * .nii-
>'sa presumìbilmente perdili t • 
(sul Mondo), invocante /.« foie 
della sperpero del nome di 
Cristo per ragioni di cassetta. 
Pur senza pianto strozzato, la 
invocazione del Mondo, PI 
questo caso, ci trova solidali. 
Tnttaiia, caro direttore, una 
cosa va detta a molti di coloro 
che ogxi, di frati te allo scan­
dalo di questa sconcia gara a 
chi pubblica prima il miracolo 
pi;ì grosso, si rammaricano di 
quel che succede e invocano il 
ritorno alla ragione. 

Oi chi la culpa, infatti, 
se qutsla i eniaSa /menda a; 
trra/io'i.i/it.i sr.i pei correndo 
mcdiocvahnente e stupidamente 
la nostra terra? Oi chi la col­
pa se in tempi nei quali i/neri-
tere sulla disintcgratìoric e sul­
la creazione della materia in /-i-
boratorio è divenuto argomen­
ti) di disputa casalinga, tate 
disputa tiene deviata su terni 
di trascendenza, quali le ap­
parizioni divine, i prodigi ce­
lesti, i miracoli taumaturgia? 

lo non so quanto nel deter­
minare questa tentata medic­
i-ale abbia influito la preoccu-
paziane di taluni ambienti per 
le recenti scoperte scientifi­
che che sempre di più setn-
brano i-olere confermale che 
solo nell'uomo e nella materia 
è il piincipio e (a fine di tutte 
le cose. Può darsi che no ele­
mento di calcolo non ingenuo 
vi sia slato in questo diversivo 
ti razionale sulle Apparizioni e 
i Stiraceli, il fallo è che, co­
munque stiano le cose, gli ul­
timi ad avere diritto di scan­
dalizzarsi perche oggi in Italia 
si apre ima dispula duecentesca 
tra * miracolisti » ed • appan-
zioilisti », }r»Jo proprio quei 

cervelli cosidctt: aperti e laici 
che in realtà, in questi ultimi 
anni, si sono battute fieramin^ 
te perchè in linea generale sui 
principi del materitìismo e del 
razionalismo n'oderno prevale»" 
sero i principi • spirituali », 
delle più diverse » eie he » O 
« metafisiche ». 

/ tempi sono quelli che sono 
e pur di contrastare il p isso al 
materialismo abbi imo listo lo 
Spirito ridursi alle più mode­
ste incombenze. \'on e '•.'• itata 
manovra anticomunista, 'rande 
o piccola che (asse, da' Pitto 
Atlantico alla legte M.vi/i. uno 
alle discriminazioni d1 Scel-
ha, che non sia stat i prep i-
rata, attuata o giuftita >t i coi: 
tonnellate di • esi^en/c spiri­
tuali », condite in tutti le salse, 
da quelle demoiristiani i //Uti­
le liberali e socialde»so< • i:ic>>e. 
Il paese e stato dniio >: dr:: 
da una parte quelli ci ' 'rado­
no nei - valori spirity.i!: •. d.:l-
l'altra i freddi, cinici, p>o:<rlt 
miscredenti di tulle te f-\li. i 
comunisti. 

Oggi forgia di mi*:ii:-mn, di 
tiasct'identalismo, di <r>ri:.-ia-
tisma — j>i chiave ci'.: '''Ci n 

idealistica — dà t h- .'•: che 
può i più fpregiudic.ri ti a 
tilt spiritualisti italiani Lin­
ciano le siielazioni sui rrodt^i 
celesti, sui miracoli, con la stes­
sa tecnica usata per ! • riiv-
lazioni su Coppi e ! > lì ima 
Bianca. Oi chi (a coiva, li eh'. 
la grave respomabiìlt-: dun­
que per questo deti •'t'-ir.tm 
perfino dei miti biblici del so­
prannaturale? Di chi l.i colpe 
se le suggestive favole dei mi­
racoli, non so'io ut'inmcio più 
sitggestiic. ma p/.ì annoiano 
prima .tucov.i dì aver !r-:to di 
ascoltarle? 

Ogni epoca, io credo dà le 
apparizioni, i miracoli ed i 
prodigi che può. E' coirà del 
• materialismo imperante » o 
dello scadere a piofi.fanda 
spicciola anche dei v.i'or; jr i -
lituali che meno avrebln TI do­
vuto essere sperperati dt ibi 
se ne diceva custode se i pro­
digi di quest'epoca destano più 
sospetto che reverenza, anche 
nei più ingenui e dispnsti a 
credere? 

lo penso, caio diretto'e, che 
in qmsto caso coloro e A, oggi 
si battono il petto e ! ignano 
che dei miracoli pontiucali si 
facci i merce da cassetta, do-
irebbero farsi un esame di co­
scienza. Costaterebbero ancora 
una volta che all'origine di 
quest'orgia di irrazionale st: • 
pidità, esistono responsabilità 
precise. Tali responsabilità toc­
cano a chi ha fallo spreco 
dello Spirituale e del Sopran­
naturale, usandoli come mo­
neta spicciola propagandistica, 
da spendersi ad ogni cantone 
ed in o triti occasione p-trchè 
fosse utile alla * c.itrjj • 
tica dell'anticomunismo. 

In quest'epoca « tutto spiri­
to » ogni anticomunista monta 
sugli arcioni dei Cavalieri delio 
Spirito Santo. Di che si lamen­
tano, oggi, se a furia di >cbcr-
zare con i santi e con i • mi­
crofoni di Dio », anche : mi­
racoli appaiono svalutati* la 
colpa è tutta di chi a furia 
di mescolare ti Sacro al Pro­
fano si ritrova oggi con un 
Sant'Edilio Rusconi di più e 
una serie di credenti di mentì. 

MAURIZIO FERRARA 
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Sibi l la Aleramo Moravia Vigorel l i 
rispoiiflono a l l ' a p p e l l o pei* u n a "tavolai rotoIMISI.. 

Un cordiale incontro ira scrittori e critici italiani e lo scrittora sovietico Simonov in casa di Leonida Rèpaci 

Le **Vn*liaeniIrM *w 

Il loro primo requisito e di 
essere g e n t e ab i le , di avere 
buon n a s o e di possedere co­
noscenze mol to rami / ìcate . Se-

Muiliitl M T J i K l u casa di 
LcuiiiU.i Jicpaci un gruppo di 
•scrittori e critici u a n . n u -il 
e uicoi i trj lo con lo scrittore 
JOML-IICO Costantino .Smiouov 
per imcu lerc IUMCUU- Mille 
ipii-sUoui poste tl.UI appel lo oi 
r>ciolokhov circa una « tavola 
rotonda * tra gli scrittori di 
tutto il mondo l*artecifi:i»an«» 
ali incontro Alberto .Moravia, 
Cario l .evi. V a*t<» l 'ralol ini . 
I.etinida ttepaci, Carlo IK-rnari. 
«iiaM.-ppc D o s » , f - i sol ini . Gior­
gio Uassani. Umberto Barba 
ro, Giancarlo VìgoreUi. Gia­
como Drbt-ncdclti, Carlo Mn-
scctta, Carlo Sal inari , Anto­
nel lo rrombadorì . Lobbyjsmus . questa piaga che guono le p is te di tut to il la 

sta minando le fondamenta voro lem'siat iro. e s o v e n t e ! La cor.M-vv»i"ione, e parlico 
di Bonn cosi come le termiti 
distruggono certi n o c i n i del 
Veneto. 

Cercate una nuova profes­
sione che r i assicuri un avve­
nire felice? Allora, scriveva 
Qualche giorno fa il Te ìe?rni . 
diventate Lobbyi s t . Come me­
st iere é i n d u b b i a m e n t e sicu­
ro: basta leggere la stampo dì 
Bonn per accorgercene .Von 
Din tardi ài due s e t t i m a n e or 
*ono un quotidiano della ca-
oitnle hn pubblicato in gras­
setto. fra le sue inserzioni , a n ­
che o n e s t o annuncio- - Bonn 
il capo di una pranrle cen­
trale ver le Pub l i c R e ì i t i o n ? 

o n o a s a p e i e ancor prima Ilarmente le osservazioni di i l o 
ministr i , dei deputa t i e l r a v i a . Levi, Muscella, VigoreJ-

que l ministero, in questo o 
ouel gruppo, si ra preparan­
do una certa legge che po­
trebbe avere detirrmtnnte c o n -
sequenze Allora entrano In 
azione, servendosi della, c o -
r.oscenza delle debolezze di 
ogni singolo parlamentare. II 
fenomeno, anche s e n o n era 
mai stato esteso come ora, 
non è affatto nuovo. Sei anni 
*a, quando venne fondata la 
Bundesrepub l ik . t « provato 
che wn buon n u m e r o di depu­
tali avevano ricevuto * la 

•17 anni , proprietario di " n a ì s t e c e a » per far eleggere Bonn 
Mercedes .ì00 e di uni ris«rra j c o m e capi ta le , ma nessuno <i 
di caccia riti pressi d"> H c h e n - j i n t e r e s s ò di portare aranti 
dorf. è disposto ad assumere1 un'inchiesta Per po ter agire i 

riesa 
dei i m i i w i K , u c i utrfJUiuii t: I 
dei giornalisti se m questo o j l i . Ilcniari. hanno tcst imonia-

'a difesa dec l i interess i di 
forti aruppì finanziari poten­
do disporre di un alloggio che 
è diventato uno dei centri 
della vita polit ica e sociale di 
BOTITI ». Ormai , non to si pur, 
Dia nepare. i lnbhvist i sono 
vxcìti dalla clandestinità e 
fcanno i n r a s o i l Par l ame nto 
onesta costruzione ultramo­
derna in acc ia io , c e m e n t o ar­
mato e cristallo, la quale ai-

lobbvist i devono naturalmen 
te avere le spalle ben coper­
te. ed essere certi di poter 
contare su una buona dose di 
?m">nnitn. f>a toro for^n sono 
• e Verbaen'*" cioè l* ns'orin-
rionì . Le « V e r b a e n d e , scr ive 
" t due numeri fa la rirfsf» 
Oie Zoit. o p p o o o i o n o i partit i 
• » pnMifi fanno l'interest? 
-M'c V e ^ M ^ n d e ». Cosi il c i r ­
colo si ch iude , in un intrec-

to la profonda eco che nel 
mondo letterario i ta l iano ha 
des iato la proposta di Scio-
lokhov. 

I proct i t i hanno anche dc-
ÉÌSO di far\ i promotori pr**so 
i loro collcghi dì altri paesi 
di un'anione che contribuisca 
ad un rapido e largo Miccessn 
d e i r i n i / i a l i v a . Il numero 12 
di fU'tllù Sovietica pubblica 
intanto nuove risposte all ' in­
chiesta sulla « tavola roton­
da » promos*a Ira scrittori <f 
nomini di cult ara del nostro 
paese. Ceco, tra te altre, le 
risposte di Sibilla Aleramo. 
Alberto Moravia e Giancarlo 
Viaorelli 

Sibilla Mminto 
Non ho avuto la fortuna di 

incontrare .Michele Sclolokhos 
q u a n d i • fai a Mosca. I'UROSIO 
e il «rltembre 1»."»2. neppure 
il s 'orno che venni inrilj»fa 
a prendere il the nella *ede 
d c l I T n i o n e Scrittori Sovietici . 
col presidente A!cs*andro Fa 
deev e vari altri coHeahl di 
lassft \vrei detto a Scioiokhov 
la mia grande ammirazione 

per it plnrhl» I}OÌ%, l i t i o anni 
prima. Due -enfi l i interpreti, 
una russ j i una i tal iana, si 
al ternano nella traduzione dei 
conversari cordia l i ss imi . Fa-
«lecv rammentava nostri in­
contri a Parigi e j Roma 
con Klircnhurx. Commossa per 
raccofi!ieii7a fraterna, to ero 
anche un poro perchè Fadecv 
m'aveva del lo appena entrata 
che il bel palazzetto in cui ci 
troravamo, . s i i la ' primo otto­
cento, era -vlalo preso a mo­
dello da Tolstol per la descri­
zione della rasa dei Itostov in 
(iWrra e l'ore. 
• !>ì nuovo c'erano soltanto i 
ritratti di Lenin e d i Stal in. 
Ma comr s'interessas-ario i rus­
si ti racco!»», i russi d'oggi. 
al mìo paese, quante cose mi 
chiedevano sulla vita e sn la 
letteratura e su l'arie nostra 
d'ora, come ane lavano a uno 
scambio d'opere v jvc ! L'appcl j 
fo che Sciotokhov la lanciato! 
in questi giorni agli scrittori! 
di tutto il mondo era già i m - | 
pllcito, quella sera del se l tem-: 
hre I9.*>2 là a Mosca, nei d i - | 
scorsi che mi veniran. r ivo l t i | 
con tanto calore e tanta fi-; 
nezza. Son trascorsi tre anni . 
qualcosa è stato ratto intanto, 
mol lo di più sì farà, in tutti 
i paesi, in nna rcriprocanra J 
feconda e Inmìnosa 

zttbwt» Morf$rit9 
La proposta d i Sciolokliov 

di riunire gli scrittori di tut­
to il mondo intorno una « ta­
vola rotonda * non può . non 
esse 'r accolta favorevolmente 
da chi , come me, ha sempre 
pensalo che gli scambi cnltu 
ral | tra occidente e oriente 
fossero non so l tanto util i ma 
anche necessari . Tuttavia ' hi 
sognerebbe intendersi MI que­
sta tavola rotonda, formula 
cavalleresca che per il momen­
to mi semhrj» un poco generi 
ca- Penso che se questa riunio­

ne internazionale dovesse farsi 
ofiRi. c»sa sarebbe ancora a l ­
quanto prematura, l'rim'anco-
ra di riunire gli scrittori dì 
tutto il mondo in una assem­
blea .di < distensione », biso­
gnerebbe che questa dis tens io­
ne fosse preparata da «n'ade­
guata opera di divulgazione 
e traduzione delle opere degli 
scrittori russi nei paesi occi­
dentali e di quelle degli scrit­
tori occidentali in Hussìa. In 
altri termini un rnllorjnio con 
gli scrittori russi può essere 
profirur soltanto a patto che 
essi sappiano in precedenza con 
chi hanno a che fare e vice 
versa. 

La tavola rotonda o assem­
blea di scrittori di tutto il 
mondo in tal caso avrebbe 
un.! funzione ut i l i ss ima di 

confronto, di discussione e di 
conci l iazione su un piano di 
mutua conoscenza e st ima. In 
caso contrario si rischia di 
fare incontrare persone scono­
sciute le une al le altre e di 
mantenere la discussione e la 
chiarificazione sulla superfìcie. 

Per fare un so lo esempio. 
il realismo socialista e il rea­
l i smo del la letteratura occi­
dentale sono due cc»se molto 
diverse; ma come è possibile 
che le mie idee in proposito 
vengano comprese e discu»se 
da Sciolokhov- \ c egli non co-
nosec le mie opere? Natural­
mente io sono favorevole sen 
z'allro ad una riunione con 
5IÌ scrittori russi anche subi­
t o : ma allora non bisognereb­
be farsi i l lus ione «ni carat­
tere un po' astratto e for«c 

Al ricevimento In rasa di Leonida RèpaeL ri» sinistra: 
Remart. Debenedetl l . Rèpaci fscmlnaseosto». lo scrittore 
«ovirticn Konstantin Simonov. Zveteremieh e Muacttta 

poco letterario clic avrebbe 
una s imi le riunione. Comun­
que è tiene clic tali proposte 
t e n g a n o f a l l e ; cs.*e se non 
al tro d imostrano che il mon­
do è in movimento e che le 
cosidcl te cortine non riguar­
dano la cultura. 

HiancttrUt l'i fioretti 
l.c ragioni dì una • tavola 

rotonda » tra scrittori di ogni 
paese, secondo la proposta di 
Sciolokhov. possono essere tao 
to culturali quanto pol i t i che: 
per conto mio mi affretto a 
dire che se mi dichiaro favo­
revole a questa proposta è 
proprio nella speranza di po­
ter mettere ins ieme sia te ra­
gioni cultural i , sia le ragioni 
pol it iche. Ogni volta, infatti . 
che malamente invocando ra­
gioni o pretesti di avs-ersione 
politica si frappongono barrie­
re tra culture e culture, tra 
scrittori e scrittori, di fatto 
già si consuma un attentato 
alla cultura stessa, perche non 
ci- cultura dove non c'è dia 

i l o g o ; e se è sero che un r.ip-
jporto Ira colture diverse, oltre 
!chc sugli scambi, deve pur 
[svolgersi anche sui contrast i . 
è chiaro però che la condizio­
ne s i ta le per salvare la cul-

Itura. malgrado i contrasti , e 
quella di salvare ad ogni co­
sto il dialogo. 

D'accordo, qualcuno potreb­
be dire, sa lv iamo il dialogo 
rnlturnìe. ma m n confondia 

ìmolo col diafoqo po/ i / 'co. Qui 
è l'errore, qui è l'equivoco 
Domandiamoci : i possibile fa­
re una cultura, e non voler 
fare una pol i t ica? E* possibile 
voler fare una coltura in un 
senso, e volere poi fare una 
politica in un altro sensoT No, 
non è possibi le . Cosi facendo 
finiremmo per ricadere nella 
vergognosa immoralità oppor­
tunist ica delle solite < separa­

zioni *; e oramai si . imo lutt i 
ben convinti che mia eullurit 
scpantta non 1- solo egoismo, 
ma è ignoranza: - non è so l ­
tanto vi l tà , é stupidita. 

La « tavola rotonda " di 
Sciolokhov ( e vorrei che fos«.e 
presto a t tuata: s'è visto come 
è andato a linirc mate il Pen 
Club, d i s f a n n o -.otto l ' impe­
rio fanatico di Charles Mor­
gan e di alcuni mar-carti­
sti . tanto *->»/• toccò al l 'anti­
comunista Sifone di dovere 
onestamente far causa comu­
ne con molte tesi difese da 
Brecht e da altri scrittori co­
m u n i s t i . . ! la <tavola roton­
da > dovrebbe proprio pro­
porsi di condurre le cose in 
maniera che non abbia a 
trionfare più la solitaria e 
steri le cultura separata, cosi 
che gli scrittori, affrontandosi 
nelle loro diversità ideologi­
che — per esempio t>\i cr i ­
stiani e marxist i — s q | ter­
reno della cultura ottrano t 
lumi, e qualche volta ì mezzi , 
per avviare a soluzione o a l ­
meno a distensione le diver­
genze politiche. 

Non un « cmhras".ons-nnns » 
ma una aperta col laborazione; 
non una polit ic izzazione il. Ila 
c u l l e - : , ma neppure la *n>ii-
t icizzazìone. che e sempre più 
nefasta. 

Sciolokhov assicura che tro­
veremo « un linguaggio co ­
mune >. Per me, due l in. iu. i;-
gi che si ascoltano, sonr. già 
un l inguaggio comune. l.a sa l ­
vezza della cultura — e, quel 
che più importa, del l 'uomo — 
non tarderà, quanto p m i l 
l inguaggio crist iano ed il l i n ­
guaggio marxista , appunto al* 
traverso la nostra mediaz ione 
culturale , sapranno ascol. . .. 

t 
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SETTE GIORNI TRA I SETTI: COLU 

Una lezione memorabile 
Nella memoria dì ognuno 

di noi è rimasta, sopra tutte, 
una lezione ascoltata ai tem­
pi nei quali ancora sedevamo 
sui banchi.* è quella cui ci 
riferiamo più facilmente 
quando, con qualche amico, 
riandiamo a quei giorni, per' 
che essa, quasi come un / a -
scio di luce improvvisa, ci 
permise di aver chiaro di' 
nanzi alla mente tutto un 
gruppo di questioni, attorno 
alle quali ci eravamo arro­
vellati pur senza coglierne il 
senso preciso. 

E' probabile che, fra molti 
anni, oli alunni di oggi ri­
cordino lo sciopero dei pro­
fessori che si è concluso ieri, 
come un momento importan-
te della loro vita scolastica 
e ,— allora meglio dt ogui; 
forse — comprendano clic es­
so é stato una lesione di par-
ticolare efficacia. E' signifi­
cativo il fatto che, spesso, per 
pensare alla scuola con gra­
titudine e affetto, Disonno 
averla lasciata già da molti 
anni ed essere adulti: quando 
si siede ancora sui banchi. 
infatti, ci si sente, non di 
rado, preoccupati, timorosi o 
addirittura annoiati. C'è, in­
somma. una frequente sensa­
zione di disagio. Quella fi­
duciosa serenilo, quella gioia 
di apprendere, quell'interesse 
così pro/ondamente Icnato al­
la vita di tutti i giorni, che. 
ad esempio, gli uomini di 
cultura si sono recati in que­
sti anni nell'URSS, hanno ri­
ferito di aver trovato nelle 
scuole souietiche, i, purtrop­
po, ancora ben lontano dalla 
nostra scuola. 

Non è forse una clamorosa 
testimonianza di questo disa­
gio lo sciopero dei profes­
sori? Inutilmente certa stam­
pa e le stesse autorità di go­
verno cercano di limitarne e 
umiliarne i motivi, parlando 
di rivendicazioni economiche 
di categoria (che. del resto, 
sarebbero un movente suffi­
cientemente grave): in real­
tà, i professori sentono — e 
lo dicono — che la scuola at­
tuale mette loro in mano de-
gli strumenti invecchiati, 
incide guati ai compiti cui es­
si sono chiamati in un mon­
do cosi complesso ed esigen­
te come il mondo moderno. 
Anch'essi, come gli alunni, 
sentono che esiste come un 
diaframma fra le aule dove 
si dovrebbe insegnare e im­
parare a vivere, e la strada. 
la ciltù, dove la vita reale si 
svo!ge*tùihultuosa. 

/ professori sentono che' la 
scuola non ha il posto che 
dovrebbe avere nella nostra 
società; e ciò accade per vo­
lontà precisa delle attuali 
classi dirigenti: il comporta­
mento del governo dinanzi 
alle rivendicazioni dei pro­
fessori ne è la prova più 
chiara. Li sì è fatti attendere 
fuori della porta, e poi tor­
nare, e poi si è detto loro dì 
ripassare ancora, come sì 
usa verso tin conoscente po­
vero che venga a chiedere un 
favore e del quale ci si vor­
rebbe liberare senza scenate. 

Afa chi sono questi profes­
sori'/ Non sono forse coloro 
ai quali lo Stato ha affidato 
l'incarico di educare i giova­
ni ed ' essere dei buoni cit­
tadini? Non sono forse co­
loro sui quali pesa la respon­
sabilità di formare l'animo e 
la mente dei ragazzi, in un 
momento come quello attua­
le, nel quale nessuno — spes­
so nemmeno i genitori — 
sembra abbia il tempo di oc­
cuparsene? E allora non è na­
turale che per i professori si 
chieda non solo l'attenzione 
delle autorità, ma una parti­
colare attenzione? 

Ed ecco che i professori 
hanno abbandonato le aule 
— dove si tentava quasi di 
confinarli — e hanno posto 
energicamente il problema, 
per se stessi e per i loro alun­
ni, a tutto il Paese. E' come 
quando, talvolta, l'insegnante 
scende dalla cattedra e si 
mette a conversar? con i ra­
gazzi, stabilendo con loro 
un'aria di affettuosa intimità, 
nella quale tutti i problemi 
divengono più umani e vici­
ni. 1 professori hanno aperto 

un grande dibattito democra­
tico, che è entrato in ogni 
casa. 

Troppe volte si discute in 
famiglia del professore, lo si 
incolpa o lo si loda, senza 
conoscerlo bene: e, in fonao, 
anche questo è un segno del 
disagio che regna nella scuo­
la, parte del disagio più pro-
fondo che regna in tutto il 
nostro Paese. 1 genitori, as­
sillati dai mille guai quoti­
diani, vorrebbero che il pro­
fessore riusci&se a fare anche 
le loro veci; a un tratto, sco­
prono che i loro fogli non sono 
co?nc li vorrebbero e giudi­
cano male l'insegnante: que­
st'uomo o questa donna, lon­
tani e assurdi, che sembrano 
occuparsi soltanto del botto­
ni della tunica di Don Ab­
bondio o delle operazioni al­
gebriche, mentre i loro alunni 
discutono di Marylin Monroe 
e dei cannoni atomici. 

Oggi, il professore ha scio­
peralo: ha scioperato come il 
tranviere o l'impiegato di 
banca, e anche i genitori 
hanno cominciato a capirlo 
meglio. Anche con lo sciopero 
i professori hanno fatto lezio­
ne: ma questa volta l'hanno 
fatta a tutto il Paese. E il 
governo, ancora una volta. 
ha dimostrato di essere l'ul­
timo della classe. 

GIOVANNI CESAREO 

Con l'avvicinarsi delle (eslc nutallzlc, le vetrine del ne­
gozi appaiono più Illuminate e più belle che mal. Tor­
nano le bambole. 1 trenini, gli alberi con le lanternine 
colorate- Ab, avere una bambola alta quanto me.. Ale 

la porti, babbo Natale? 

CHE FANNO ORA CURCI, PETRICONI, PETRILLO, ROSINA MAURI E I GASPARRI? 

A colloquio con ì personaggi del 'caso-. Longo 
o 5 mesi dal losco delitto di Castelgondolto 

Perfino dalla Spagna giungono i curiosi per vedere il luogo dove Nina fu uccisa — La 
nuova cameriera dì casa Gasparri — Anche Scotland Yard non risolve tutti i misteri 

Cinque mesi sono ormai 
-trascurai dal giorno in cui, 
suua viva orientale del lago 
di Caetelgandolfo, fu consu­
mato l'orrendo delitto. Quella 
del & luglio era una calda 

» mattina di mezza estate, sen-
>ia un 'alito di vento. Ninetta 

Longo, la piccola domcstlica 
siciliana che aveva abbando­
nato la casa d,el dottor Ga­
sparri per inseguire il suo 
sogno di nozze, sali sul pull­
man della Stefer, a piazza dei 
'Cinquecento, in compagnia dui 
suo misterioso innamorato. 
Erano le 8,30; 45 minuti più 
tardi la coppia scese alla fer­
mata di Castelgandolfo, di­
nanzi al ristorarne l'agnanelli; 
alle 9,45 1 due stavano già a 
bordo della barca numero 3. 
presa in affitto da Primo Pe-
triconl, proprietario del « Pa­
radiso ». 

Li vide, per un attimo, po­
co dopo le 17, il guardiano 
della pompa che nort« l'ac­
qua alla villa De Gnsperl. 
Poi non se ne seppe più nul­
la. Il giorno seguente la bar­
ca numero 3 andò a impi­
gliarsi nei rovi che fii tuffano 

HA SOPPRESSO IL FIGLIO NATO CON LK MANI DEFORMI ! 

Agghiacciante delitto di un giovane padre 
in una clinica ostetrica di viale Angelico 

// fatto è accaduto ieri pomeriggio alle ore 14,25 - V inutile interoento di una 
infermiera - Alla madre è stato detto che il figlio era morto per una malattia 

Il sarto Norberto Palla di 34 
anni abitante in via deli'Avila 
8 è stato tratto in arresto e 
tradotto n Itegina Coeli «òtto la 
accusa infamante di infantici­
dio. Il Palla, alle 14,25 di ieri 
ha ucciso suo figlio nato il gior­
no prima con una grave defor­
mazione alle mani. 

Il pomeriggio di venerdì, Pi­
na CardelH di 26 anni, moglie 
del Palla felicemente dava alla 
luce nell'istituto Regina Elena 
dì viale Angelico 28, un bam­
bino. L'ostetrico che assisteva 
la puerpera, notava nel neona­
to una grave anomalia alle ma­
ni chiamata -«sinfdattiiia». l i 
piccolo mancava completamen­
te dell'anulare e del mignolo 
della mano destra e Io stesso 
fenomeno si ripeteva sulla ma­
no sinistra priva del pollice. 
dell'anulare e del mignolo. Le 
dita che spuntavano dalle pic­
cole palme inoltre erano unite 
le une alle altre. L'anomalia ri­
scontrata sul neonato fu tenuta 
nascosta alla madre, la quale 

inutilmente chiese alle infer­
miere che l'assistevano, di ve­
dere -la sua creaturina. Le tu 
risposto che il piccolo stava be­
ne e che era stato portato al­
l'incubatrice e che, appena pos­
sibile, l'avrebbe visto. 

Al padre però, Norberto Pal­
la, che aveva atteso ansiosa­
mente notizie del parto, non fu 
possibile tenergli celato quanto 
era avvenuto e I medici, con­
fidandogli la cosa, lo pregarono 
di non dir nulla alla moglie fi­
no ,a che la donna non avesse 
suparàto lo stato di prestazione 
fisica seguito alla delicata ope­
razione. La rivelazione sconvol­
se il Palla il quale però, nella 
giornata di venerdì, visitò la 
moglie senza farle trasparire 
nulla di quanto aveva in ani­
mo. Tornato a casa il sarto, ter­
rorizzato dall'idea che suo figlio 
crescesse deforme, ha meditato 
11 suo atroce delitto. 

Nel pomeriggio di ieri Nor­
berto Palla si è recato in clinica 
a visitare la moglie e si è trat-

lei posieieoraionici ei Boiflen 
Il congresso dei giornalai - Oggi le assise pro­
vinciali degli elettrici, vetrai e Enti locali 

Si apre stamane al Golden 
il congresso nazionale dei po­
stelegrafonici, t cui lavori du­
reranno cinque giorni. Nel cor­
so delta seduta inaugurale. 
prenderà la parola l'on. Secon­
do Pessi, segretario della CGIL. 
Domani il segretario generale 
della categoria. Eugenio Ro-
mey, svolgerà la relazione in­
troduttiva. 

Continuano, intanto, i lavo­
ri del ^es*o congresso del sin­
dacato nazionale dei giornalai, 
eh" si è aperto ieri all'EUB. 
All'esame dei delegati è, fra lo 
altro, il rinnovo dell'attuale ac­
cordo con gli editori, che sca-
de il 30 marzo del prossimo an­
no. Si chiede che venga intro­
dotta nel nuovo contratto l'as­
sistenza sanitaria mutualistica 
a favore dei giornalai e delle 
lcro famiglie, che venga estesa 

Vittoriosa la C.G.I.L. 
al Giornale d'Italia 
Le elezioni per la nuova 

Commissione interna de! Gior­
nale d i ta l i* hanno segnato una 
schiacciante vittoria della li­
sta della CGIL che ha notevol­
mente superato la percentuale 
dei voti ottenuti lo scorso an­
no. La lista dellTJIL, la sola 
che si era presentata in oppo­
sizione a quella della CGIL, h* 
subito un forte regresso rispet­
to alle precedenti tleaiuni, ot­
tenendo meno della metà dei 
voti che ad essa andarono Io 
anno scorso. La significativa 
affermazione unitaria non ri è 
limitata al confronto tra gli o-
perai; anche tra gli impiegati 
e aumentata 1% percentuale dei 
voti ottenuti dalla CGIL 

Rispetto allo scorso anno, in­

fine, come apparirà dal detta­
glio del voto che qui di segui­
to riportiamo, il numero dei 
votanti è stato minore 

Riportiamo adesso, nel det­
taglio, il risultato del voto (tra 
parentesi le cifre che s» riferi­
scono alle elezioni del 1954). 

OPERAI: voti validi I » 
(111); CGIL 126 (143) pari al 
91,31 per cento (83.S3 per cen­
to); U1L 12 (28) pari atV&S» 
per cento (1647 per cerilo). 

IMPIEGATI: voti validi 66 
<W); CGIL 44 (56) pari al 
73.34 per cento (63,64 per cen­
to); V1L 16 (32) pari al 26.66 
per cento (36,36 per cento). 

La distribuzione dei s*g;i f 
rimasta invariata: 4 alla CGIL, 
1 alllJIL. 

a tutte le piazze la per.entuale 
del 22 per cento, peri a lire 6,50 
a copia, percepita Per ì quoti 
diani del lunedi e infine che 
vengano giuridicamente rico­
nosciute le commissioni pari­
tetiche regionali dì controllo 
della distribuzione. Ai lavori 
sono presenti i rappresentanti 
del nostro giornale. 

Oggi si aprono anche alcuni 
congressi provinciali di cate­
goria: quelli degli elettrici, dei 
vetrai e ceramisti, dell'Unione 
province e Enti locati. 

Gli elettrici si riuniranno 
nella sala della Associazio 
ne artistica internazionale di 
via Margutta. Fra gli im 
portanti problemi che saran 
no al centro dei lavori del 
congresso, oltre a quelli di ca 
rattere rivendicativo per mi 
gliorare le condizioni di vita 
e di lavoro della categoria, di 
particolare interesse sono quel­
li che si riferiscono al miglio­
ramento dei servizi elettrici. 

All'ordine del giorno dei la­
vori congressuali dell'Unione 
provinciale Enti locali saranno 
argomenti di carattere cittadi­
no. quali la * legge speciale 
per Roma > il riordinamento 
degli uffici e dei servizi della 
capitale e la difesa dell'auto­
nomi? dei Comuni e d e l l a 
Provincia. 

Alla Camera del Lavoro sì 
terrà, infine nella ttess* fior-
nata di oggi, il IV Confresso 
del sindacato provinciale dei 
lavoratori del vetro s dell i 
ceramica. - , 

Serale della gioventù { 
per H tesser emento 

Qaesta «era avranno l»o-
(to nel circoli *i«ianill di 
S. Paolo e Tettacelo feste' 
della glovenià in occasio­
ne del tesseramento e pro­
selitismo ali» FGC1-

tenuto al capezzale della puer­
pera per pochi minuti, addti-
cendo una scusa qualsiasi l'uo­
mo è uscito dalla corsia ed è 
entrato nella stanza attigua do­
ve si trovava il neonato. Il pic­
colo giaceva in una culla, im­
merso nel sonno, con le sue 
manine deforme nascoste sotto 
le coperte. L'uomo — ci ripu­
gna chiamarlo padre — l'ha 
guardato a lungo, attendendo 
che l'infermiera addetta al re­
parto si distraesse. Difatti, ad 
un certo punto l'inserviente ha 
dovuto uscire dalla stanza per­
chè chiamata altrove e l'uomo 
ha messo in atto II suo triste 
disegno. Ita allungato le sue 
mani ed ha stretto fra le dita 
il collo tenero del bambino, 
cercando di soffocarlo, ma il so 
praggiungere della sorvegliante 
l'ha costretto ad interrompere 
la orribile operazione. Ma Nor 
berto Palla aveva ormai deciso; 
sotto gli occhi terrorizzati del­
la Infermiera cno non ha potu 
to intervenire, ha sferrato due 
violenti pugni sulla fragile te 
sta del neonato. 

Le urla della donna hanno 
richiamato sul posto alcuni in 
servienti i quali, afferrato il 
Palla strettamente, l'hanno tra­
scinato fuori dalla stanza. Un 
attimo dopo veniva avvisati gli 
agenti del commissariato di 
Piazza d'Armi i quali prende-

Convegfto a Menti 
per la lettura dell'Unità 
Sul tema: « Per l'educa­

zione politica di migliaia di 
compagni una grande cam­
pagna per l'acquisto e fa 
lettura «lcU'l'nltà ». G»o\e-
di » alle ore 1G è indetto 
un convegno alla sezione 
Monti, at quale devono par­
tecipare I responsabili della 
propaganda delle sezioni, i 
campami del gruppo prò-
paganrilstl. 1 segretari drlle 
cellule aziendali e 1 diffu­
sori e le rlifrondltrirl del-
l l n i ì à 

Riferirà soll'o-d.*-. il com­
pagno Fernando. Di Giallo. 
della segreteria della Fede­
razione. I biglietti d'invito 
si ritirano in Federazione. 

vano in consegna l'infanticida 
Il neonato frattanto, malgra­

do un immediato intervento, de­
cedeva. Alla povera madre il 
personale dell'istituto ha tenu­
to celata l'orribile verità. Pina 
Cardella sa che suo figlio è 
morto, ma per una improvvisa 
complicazione sorta senza che 
i medici avessero potuto inter­
venire per salvarlo. Ella non 
sa ancora che suo marito ha uc­
ciso suo figlio e che pagherà 
duramente la sua colpa. 

Ucòso dal treno 
un vecchio bracciante 

L'altra notte alcuni addetti 
alle ferrovie hanno rinvenuto 
il cadavere di un uomo orren­
damente maciullato dal treno, 
sulla linea Lanuvio-Cecchina, 
aU'aUczra del km. 32,200. 

Si tratta del bracciante 
70cnne Tommaso Pompei, da 
Lantrvlo. 

Trovata morente 
nella stanza d'albergo 

Due clienti dell'albergo -Ari-
ston» di via F Turati 16 hanno 
trasportato ieri sera a S. Gio­
vanni verso le 39, a bordo di 
ima macchina dì passaggio, tale 
Rosa Addolorata di 21 anni abi­
tante a Treviso di passaggio per 
la nostra città. 

L'Addolorata era stata rin­
venuta dai due clienti csamine 
nel suo letto nella stanza dolio 
albergo ed è stata poi ricove­
rata in grave stato al nosocomio 
La ragazza aveva ingerito un 
numero Imprecisato di com­
presse di Veramon e di Optali-
don. SI ignorano le c?use dello 
insano gesto. 

Conferenza di Pesenti 
sugli scambi commerciali 
ORgl. alio ore ti Jl senatore 

Antonio Pescnit. membro del 
Consiglio mondiale della Pace. 
parlerà aU'As,scmblea precon-
gre«uaie dei Partigiani delia 
Pace del quartiere Parloii. sol 
tema: « L'Italia e gli scambi 

in acqua, a duecento metri 
dal rotolante «La culla del 
lago ». 

In cinque mesi, le indagini 
della polizia non sono riuscite 
a risolvere il mistero. Tutti 
gli indizi fii sono dimostrati 
fallaci; tutte le piste si tìòno 
insabbiate; alle 6peranze è 
andato sostituendosi, gradata­
mente, un sen^o di profondo 
scoramento. E, come riandan­
do a cose ormai remote, ci è 
sembrato interessante tornare 
nei luoghi che furono teatro 
del delitto e parlare con gli 
uonrni e le donne che, di 
vo'ti in volta, si nresenta-
tono alla ribalta dell'alluci­
nante H caso ». 

Roberto C u r c i 
O 11 ristorante «Paradiso» 
e vuoto. Le viti del pergo­
lato, spoglie ci: pampini, sem­
brano mani deformate dalla 
ai trite. Primo Petriéoni, il 
proprietario, trascorre la mag. 
gior narte del suo tempo a 
Ca6telgandolfo. 11 ristorante, 
con la sua clientela invernale 
di pescatori e di « patiti » del 
lago, lo porta avanti la mo­
glie. La barca numero 3, come 
le altre della piccola Motta del 
«Paradiso» è stata tirata a 
secco, in attesa della calafa­
tura e di una mano di vernice. 

Più avanti, alla « Culla de! 
lago », è rimasto invece Ro­
berto Curci. Ci accoglie con 
malcelata antipatia, i cordan­

do i guai passati al tempo 
delle prime indagini, ma scio­
glie volentieri la lingua. « Il 
delitto mi ha rovinato la sta­
gione buona — ci dice — ma. 
alla lunga si è dimostrato una 
specie di attrazione turistica. 
Poco tempo fa è venuto qui 
a pranzare, con il 6UO segui­
to. lo ambasciatore terit-sco 
presso Ja Santa Sede. Mi ha 
detto che la curiosità lo ave­
va spinto fino al lago e che 
gli avevano segnalato il mio 
locale. Poi è venuto il mi­
nistro plenipotenziario della 
Liberia con la moglie e 1 suoi 
tre figli. La gente che viene 
qui. dopo aver mangiato, non 
può fare a meno di recarsi a 
fare una visita al posto dove 
si è svolto il delitto e di su­
bissarmi di domande. Recen­
temente mi sono capitati al­
cuni epasrr.oli che avevano 
letto ' nelle cronache tutti 1 
particolari del delitto: sono 
rimasti piuttosto delusi quan­
do hanno veduto il lungo del 
crimine. CIV.^ST che cosa si 
aspettavano . ». 

Petrillo 
O I' maresciallo Giuseppe 
Petnllo, comandante la sta­
zione dei carabinieri di Ca-
stelgandolfo visse il suo quar­
to dora di celebrità quando 
per primo scopri che la * de­
capitata » e Nina Longo era­
no la stessa persona. Ora è 
tornato a interessarci delle 
piccole beghe paesane, dei 
turni di guardia alla villa 

Il tenente del carabinieri Piasconaro e il commissario Ma­
ceri!, due degli investigatori che si Interessarono maggior­

mente alla fosca vicenda 

pontificia, dei pochi ladri di 
polli che opeiano a Castel-
gandolfo. < I giornalisti — di­
ce con una certa aria di ram­
marico — si sono dimenticati 
di noi. Ma io non dispero an­
cora. Forse un giorno l'as­
sassino lo troveremo ». 

/ Gasparri 
© Per la signora Gustave 
Marie e per il dottor Cesare 
Gasparri, presso i quali Nina 
lavorava come dometslca, il 
deitlto ha significato un ma­
re di guai che ancora conti­
nuano (è in corso — tra l'al­
tro — un processo per un 
tentativo di estorsione di cui 
j) Gasparri rimase vittima). 
Tra l'altro è stato assai dif­
ficile, per essi, trovare una 
nuova domestica. La donna 
che ha preso il Dosto di Ni­
na Longo è sposata ed ha dei 
bambini. « Per favore — ci 
ha pregato — non scrivete il 
mio nome. Mi hanno presen­
tato alla signora e mi sono 
accorta che si trattava degli 
«tessi Gasparri del ''caso-' 
Longo quand oera troppo tar­
di. Naturalmente non dormo 
nella stessa starna dì quella 

-povereta; non .potrei proprio, 
. glielo assicuro: la .sera me ne 
torno a casa mia ». 

Ugo Macera 
© Il capo della sezione Omi­
cidi della Questura, dott. Ugo 
Macera, ha smesso di interes­
sarsi attivamente del delitto 
del la»0 un mese e mezzo fa, 
quando, forse per rifarei del­
lo scacco subito durante le 
indagini, andò per un mese 
a far pratica a Scotland Yard. 
Al suo ritorno non ha nasco­
sto la sua ammirazione per 
l'organizzazione della celebre 
centrale dt polizia londinese, 
ma ha avuto anche qualche 
perplessità. Ha scoperto in-

fatti, che anche a Londra vi 
sono delitti che rimangono 
impuniti, anche se i gabinetti 
scientifici impiegano venti mi­
nuti per controllare le im­
pronte digitali del casellario, 
invece degli otto giorni ne­
cessari alla « scientifica » ita­
liana. Inoltre è capitato a 
Scotland Yard in un momen­
to assai t>oco propizio, quan­
do cioè era in corso l'agita­
zione degli agenti (che vo­
glio essere sollevati da qual­
cuna delle 76 incombenze fis­
sate dal regolamento) ed era 
appunto scoppiato lo scanda­
lo per la corruzione di nume­
rosi agenti e graduati. (« Non 
le è sembrato di trovarsi in 
Italia al tempo dell'inchiesta 
Montesi » gli ha chiesto un 
cronista maligno pochi giorni 
dopo il fiuo rientro). 

Gli altri 
O Degli altri personaggi, Ro­
sina Mauri, la donna che si 
mostrò assai utile nel corso 
delle prime indagini perchè 
a conoscenza di qualche se­
greto della vittima, è torna­
ta a Casavecchia, nei dintor­
ni di Camerino. Maria San-
donà, la figlia del proprieta­
rio del bar Padovano che te­
lefonò per Ninetta al miste­
rioso « Antonio », è sempre 
alla cassa del bar a racco­
gliere confidenze delle dome­
stiche del quartiere. Lucia­
na Marsili, alla quale la Lon­
go confidò di essere innamo­
rata di un marinaio, lavora 
come ostetrica in via Orazio. 
Il geometra Gianni Ragni, 
primo fidanzato di Nina, la­
vora sempre in un ministero. 
Tutti sono rientrati nell'om­
bra, nella vita di tutti i gior­
ni da cui erano stati strap­
pati dal più fosco mistero di 
questi ultimi anni. E deside­
rano di rimanerci il più a 
lungo possibile. 

CONVOCAZIONI 
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fctAMO li T% 
0 ^/osramma nazionale - Ore 
» 13 14 20.30 23,15 Giornale-
radio; 7: Buongiorno; 7.15: 
£*?-'010 , ta»ano nel mondo; 
7,4J: Radio per i medici; 8.30. 
Vita nei campi; 9,45: Notizie 
dal mondo; 10: C o n c e r t o : 
J0.15: Trasmissione per le For­
ze Armate; 12: Orchestra M»l-
leluci; 13.15: Album musicale; 
H.15: La buona convivenza; 
14.30: Musica operistica; 15: 
Orchestra Cergoll; 15.30: Ra­
diocronaca del secondo tem­
po di una partita di calcio; 
16.30: Orchestra Brigada; 17-
Geografìa poetica; 17.30: Con­
certo; 19: Musica da ballo; 
19.45: La giornata sportiva; 
20: Orchestra Anepeta; 20,40: 
Radiosport: 21: -Il parapiog­
gia"; 22: Voci dal mondo; 
22.30: Concerto; 23.25: Cam­
pionato di calcio; 24: Ultime 
notizie. 

io?,?.c^Pdo n r o e r a m m a - Ore 13.J0 Giornale radio; 20: Ra-
diosera; 8.30: Abbiamo tra­
smesso; 10.15: Mattinata in 
casa; 13: Orchestra Savina; 
13.40: Urgentissimo; 14: Il 
contagocce: 15: Musica in fa­
miglia; 15.30: Sentimento e 
fantasìa; 16 Radioschermi; 17: 
Musica e sport 18.40: Ballate 
con noi; 19.15: Breve selezio­
ne; 19.30: Orchestra Strappine 
20.30: "Il carnet del maggiore 
Dupont"; 21: L'usignolo d'ar­
gento; 22: Il mio personaggio; 
22,30: Domenica sport: 23: 
Musica per i vostri sogni. 

Terzo programma - Ore 21: 
Giornale del terzo; 15,30: A. 
Schoenberg: quintetto per fla­
ti; 16.15: Il passator cortese; 
17.30: La musica africana; 10: 
Biblioteca; 19.30: Grandi in­
terpreti; 20: Problemi civili; 
20.15: Concerto: 21,20: "M:»-
this der maler", di P Hm-
demits. 

Televisione - Ore 10.15: La 
TV degli agricoltori; 15.30: 
Pomeriggio sportivo; 17.30: Il 
tempo e la famiglia Conway. 
di J. 3 . Priestley. 20.30: Cine-
selezione; 21: Xavier Cugat; 
21.45: Novelle celebri; 2210-
Da Varese: II Festival nazio­
nale canti della montagna. 

Rosina Stauri 

IL GIORNO 
— Ojcgi. domenica 4 dicembre 
(338-27), Santa Barbara. Il soie 
sorge alle ore 7.47 e tramonta 
alle 16.39 Trentasette anni fa 
saliva Ri potere in Portouallo il 
fascista Salazar. La Finlandia. 
nel 1917. si proclama repubblica 
indipendente. 
— Bollettino demoRratlco. Nati: 
maschi 39. femmine Ti. Morti: 
maschi 19. femmine 19. Matri­
moni: 12. 
— Bollettino mereorolociro: tem­
peratura di ieri" min. 3.1 mass. 19. 
UN ANEOOOTO 
— Sono state trovate le note 
informative redatte *u Guy de 
Maupassant allorché questo no-
Dolare romanziere era un impie­
gato In un ministero. Ecco uno 
dei più curiosi apprezzamenti su 
jaaunassant. acrttto dal suo r.»-
vo ufficio: « Impietrato cosrfen-
ttoso. però scrive male>. Giudi-
aio, senza dubbio. Daradossaìe. e 
che si solca soltanto con la 
proverbiale pel Ida mentalità di 
taluni burocrati. - » . , 
VISIBILE E A8COLTABILE 
— NADIO - Prasravaima **ttl«-
aale: Ore 14.30 Musica operìsti­
ca: 15,30 Un incontro di calcio; 
17.30 Concerto sinfonico;: 20 Can­
zoni napoletane; 21 ti parapiog­
gia. Betonale praaranrmft: Ore 
13.49 Urgentissimo; J5,Hra Senti-

Piccola cromica 
mento e fantasia: 18.30 Ballate 
con noi; 2i L'usignolo d'argento. 
Terzo programma: Ore 19.30 Di­
rige Franco Ferrara: 20.15 Con­
certo TV: Ore 15,30 Pomeriggio 
sporrfrot Casa Cugst; 22.19. Casti 
dellaf Hiatntagna. ' v*,tJ r "V 
— TEATRI: « U ' crogiuolo'»'" al 
Quirino; « Bene mto e core mio » 
all'Eliseo; « L'Arclsonolo » al tea­
tro di via Vittoria: L'Opera dei 
burattini ài Marta SignortlU. 
~ CINEMA: «Marty» al Qutrf-
nctta; «20.000 lagne sotto t ma­
ri» all'Attualità. Moderno Salet­
ta: «Slamo uomini o c«poraH> 
all'Aurora. Colonna. Iris: «Fron­
te del porto» al Colombo: «7 
spose per 7 fratelli » al Cristal­
lo: «Le miniere del re Salomo­
ne > al Della Valle; < Fabiola » 
al *-J?-i Felice. 

CONFERENZE 
— Al Museo di Villa Gialla bta-
mane alle II 11 dr. Bonscasa bor­
ierà sul tema: « Satrleum:> con­
dizione e restauro dei materiali». 
MOSTRE . , . . . \ • -
— Al Crai-INA, via Veneto 1», 
stamane alle 10 verrà Inaugura­
ta la LX1H mostra del pittore-
scultore Raffaele Bella. 

— Alla Galleria S. Marco doma­
ni alle ore 17 verrà inaugurata 
la personale /iella pittrice Or­
nella de Cataldo 
MUSICA IN PIAZZA 
-— Alla Basilica di Massenzio 
oggi alle ore 16 la banda UelU 
Guardia di Finanza eseguirà la 
sinfonia < Scala di seta > di Ros­
sini. il poema sinfonico « Mor­
te e trasfigurazione » di Strauss. 
danze e marce di Petrassl e una 
fantasia tematica da « La son­
nambula » di Bellini 

TURNO DELLE FARMACIE 
Flaminio: via dei Vignola 99-b. 

Prati-Trionfale; via Andrea Do­
na, 28; via Scipioni, 69; via Ti­
bullo. 4; via Marianna D:onigl. 33: 
piaz7d Cola di Rienzo. 31; via Lu­
cuto. 1. Borgo - Aoreiio: Carli 
Gaspare, vi» della Conciliazione, 
3-a Trevi-Campo Marzio-Colon-
na: via Ripetta. 24; via della Cro­
ce. 10; via Tomacelll. 1; piazza 
Trevi. 33, via Tritone. 16. S. Eaa-
jtacchio: UToda. piazza Capra-
n'.ca. 96. Regola-Campitrni-Colon-
n*: vìa Tor Milhna. 6; piazza Far­
nese, -»2; via Pie di Marmo. 38; 
v.a S. Maria dei Pianto, 3. Tra­

stevere: via S. Francesco a Ripa. 
:2l; via delia Scala. 23; piazza in 
P.scinula. 18-a. -Monti: via Urba­
na. Il; via Nazionale, 245. Espi­
lino: via Cavour, 63; via Gio­
berti 13; piazza Vittoria Emanue­
le. 116; via Emanuele Filiberto 
145; via dello Statuto. 35-a. Sallu-
stiano - Castro Pretorio - Lndovisi: 
v :a XX Settembre. 47; via S. Mar­
tino della Battaglia. 8; via Castel-
fidardo. 39; piazza Barberini. 49. 
Salario - Sementano: via Po. 37; 
via Ancona. 36; via Bertolinl. 5; 
viale Gorizia. 56: via G.B. Morga­
gni. 38; via XXI Aprile. 31: piazza 
deile Provincie, 8; via Tripoli. 2; 
via Salario. 286; v'a di Priscilla. 
79. Celio : via Celimontana. 9. 
Testaceio-Ostiease: piazza Testac­
elo. 48. Tiburtlno: via Tiburtma. 
72. Tntcolano-Applo-Latino : via 
Taranto. 50; via Britannia. 4; via 
Appia Nuova. 405; via Amba Ara-
dam.. 23; via del Numitore. 17; 
piazza Ragusa. 14. Milrio: v. Brof-
ferio. 55; via Euclide Turba. 14. 
Monte Sacro: corso Semp:one. 23; 
viale Adriatico, 107. Monte Verde 
Vecthio: via A. Poer-.o. 19. Pre-
nestino - LaMrazto: via A. Gas­
sano, 24. Torplgaattara: via Tor-
pignattara, 47. Monte Verde NUO­
TO: CirconvaUaz:one GzanJcoìen-
s*. 186-a Garbateli*: via Pelle­
grino MaUcuccì. 58 Qnadraro : 
via dei Quiaf.'.i, 195. Qnartictiolo: 
via Ugento. 38. J 

ASPIRAPOLVERE 
SIEMENS - H O O V E R ~ 
AJLG. - PROTOS - REM . 
ELCHiM da L. 7.M0 In pò) 

A LRC 54* MENSILI 

C U C I N E 
' con forno a gas ed elettri­
che : Fargas - Onof ri -
Tecnocasa - Trtolex - Zop­

pa*. ecc. L. Z«.*M 
A LIRE 15H MENSILI 

FRIGORIFERI 
BOSCH - SIEMENS . FIAT 
S.I.BJJt. - MAGNAbfNE-
A.E.G. ecc. %.. &2.«M in poi 

A LOIE 25M MENSILI 

LAVABIANCHERIA 
•. • t * i - r 

HOOVER - A.5.G. . RIBER • 
SIEMENS . NADIR - CLEAN 
' UNEN da L I S M la sol 

A LIKK 1*Mt MENSILI 

RADIO&MiKtS 
R O M A - V I * D E L « A J I I I I C R O , l t t 

VENDITA ANCHE fS I* - 18 - U R A T t 
OfFENTA SPECIALE ' FINO " ESAURIMENTO 

1 FRfaoftrFBKl • BOSCH > IM litri t 128 W>t 

LUCIDATRICI 
PAOTOS « SIEMENS -
H O O V E R - R E M da 

L. 3MM in poi 

A U N E IM« MENSILI 

R A D I O 
Telefunfcen - Magnadyne -
Philips • Marcili. Phonoia • 
Voxson 20 modelli portatili 
a bàlter-.e da L. lfi 000 in poi 

A LIRE 100* MENSILI 

SCALDABA6NI 
O.C - COSMOS - SIE-

• MENS - SABIANA - A E G 
TRIPLEX ELETTRICI ed a 
OAS tee . litri 80 da 

L. Zzata 
A LIRE IWt SIENSILI 

NOBILI METALLICI PER 
CUCINA - TERMOSIFONI 
ELETTRICI E A GAS TERMO­
CONVETTORI . STDTE VA­
STO ASSORTIMENTO - UL­
TIME NOVITÀ* DA U f .3» 

T E L E V I S O R I : MAGNADYNE - PHONOLA - PHILIPS - MARELLI . TELEFUNKEN . VOXSON • SIEMENS ecc. L . 1 2 0 . 0 0 0 
5355 mssàmtM 

. i ?• •£•&:&. JkfesÈàtt-'a.tflitoiiartì 

http://coTjar.36.ttai
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INTEGRANDO LE NORME ALLO STUDIO PER IL COMUNE DI ROMA 
— — — • ' — • • . . . . 

Penìa chiede per la Provincia 
speciali provvedimenti di legge 

Chiesta anche l'estensione di alcune delle provvidenze contemplate nella «leggina» già in vigore 
dal '53 - Le ragioni che giustiticano le richieste - Promemoria alle autorità di governo e parlamentari 

(ÌLI SPETTA COLI 

L'ezictisìone alJa Provincia 
c'.i Roma di alcune del le prov-
\k ienze contemplate nulla ieg-
ÌÌQ 28 febbraio 1953 (la cosid­
detta « legg ina speciale» che, 
come si ricorderà consente fra 
l'altro al Comune di Roma di 
assumere mutui annuali per 11 
miliardi e per il periodo di 
5 anni) e di altre provvidenze 
che sono allo studio a favore 
della città di Roma, è stata di 
nuovo chiesta, a nome della 
Giunta, dal presidente della 
Provìncia Edoardo Perna. Per-
ìia ha inviato un diffuso pro­
memoria al Presidente del 
Consiglio, ni miniàtri dell'In­
terno, del Tesoro, de i Lavori 
Pubblici, del la Pubblica istru­
zione e ai precidenti dei grup­
pi parlamentari del Senato e 
dell.i Camera 

Nel documento si ricorda il 
voto unanime del Consiglio nel 
1953, la proposta di legge ela­
borata successivamente e non 
esaminata a cuasa dello sciogli­
mento delle Camere, il voto del 
f ebbi aio scorso in occasione 
(iella annunciata presentazione 
della legge speciale per Roma, 
>• infine il nuovo lavoro della 
commissione provinciale per 
formulare un limitato gruppo 
di proposte. Esse così si arti­
colano: 

1 ) concessione da parte de l ­
io Stato, a favore della Provin-
ct-i, di un contributo straordi­
nario d i almeno un miliardo di 
lire da corrispondersi in due o 
più annualità dì 500 milioni 
tamitxu, a partire dall'esercizio 
1955-56. quale concorso negli 
on"r: particolari che derivano 
alla Provincia che ha per ca­
poluogo la Capitale della Re­
pubblica, ecc ; 

2) concessione di mutui a 
particolari condizioni di favo­
re, come sancito dalla legge 
28 febbraio 1953 a favore della 
città di Roma, per un ammon­
tare di .1 miliardi di lire. 

Questa richiesta — dice il 
promemoria — viene suggerita 
cal la esigenza: di dare un or-
ganico assetto alla viabilità 
nrovinci-ìle. la quale si svi lup­
pa in località di intensa cir-
cdlazione dei veicoli a trazione 
meccanica, quali quelle de i 
Castelli, quelle periferiche di 
Roma e di collegamento della 
Capitale con le grandi arterie 
nazionali di tiaffico; di ade­
guare i servizi antincendi e di 
1 ubblica sicurezza alla espan­
sione edilizia della Capitale e 
;n bisogni dei comuni più po­
polosi, alle funzioni particolari 
che- in Roma e sul territorio 
della Provincia esercitano g l i 
eccezionale situazione per gli 
uffici di P. S.; di sopperire 
;.lla eccezionale situazione per 
quanto riguarda i bisogni della 
( dilizia scolastica. 

Attualmente, nota a questo 
proposito il pro-memoria, la 
popolazione scolastica che fre­
quenta gli istituti d i istruzione 
media per i quali la Provincia 
deve provvedere i locali, risul­
ta di circa 17 mila alunni, e cioè 
circa 8000 di più che quelli r i ­

sultanti all'inizio dell'anno sco­
lastico 1951-52. Malgrado che, 
con vati p i o w e d i m e n t i , siano 
state reperite circa 150 nuove 
aule, resta tuttavia l'esigenza 
di nuovi edifici per circa 200 
aule comuni. Si consideri, inol­
tre, che il coefficiente medio 
annuo di incremento del la po­
polazione scolastica, per le 
scuole medie per le quali la 
Provincia devp provvedere i lo­
cali, risulta del 10 per cento. 
Per sopperire, poi, at bisogni 
di Roma e dei centri maggiori 
della Provincia accorre creare 
altri 4 istituti tecnici ed altri 
due licei scientifici, oltre che 
provvedere per la sede dello 
Istituto dell'elettronica e per la 
orologeria e la meccanica fine; 

3) assunzione a carico dello 
Stato della spesa per la co­
struzione di un edificio da de­
stinarsi ad una nuova sede de­
gli uffici dela Prefettura. 

Questo insieme di proposte 
venne reso noto al ministro Ro 

pò — il 26 marzo scoreo — ri­
spose che, in linea di massi­
ma, non trovava difficoltà che 
nel disegno di legge fossero 
incluse provvidenze a favore 
dell'Amministrazione provincia­
le di Roma-, tuttavia, per un 
parere definitivo bisognava at­
tendere che ai vari ministeri 
interessati fosse trasmesso lo 
schema contenente le proposte 
della Commissione. Queste cono 
state le ultime comunicazioni 
del ministro Romita. 

L'ultima parte del memoriale 
dopo aver ricordato che il testo 
della legge speciale per Roma 
sta per essere esaminato dal 
Consiglio dei ministri e. pre­
sentato al Parlamento; dopo 
aver 6ottol!neato la necessità 
di provvedimenti integrativi per 
la Provincia, formula, tra gl i 
altri, i seguenti voti: che "nella 
eventualità di un nuovo ordi­
namento giuridico dell'Ammini­
strazione comunale non vengano 
in alcun modo lesi 1 princìpi 

mita, il quale, dopo lungo tem- sanciti dalla Costituzione in or­

dine alle funzioni di compe­
tenza dell'Ente regione nel La­
zio; che venga salvaguardtita ed 
assicurata la sollecita attuazio­
ne del piano territoriale di 
coordinamento del Lazio da 
compilarsi ai sensi della legge 
urbanistica; che alla Provincia 
eia assicurata la partecipazione 
alla amministrazione di tutti 
quegli enti aventi finalità di 
pubblico interesse esistenti o 
da costituirsi che svolgono at­
tività net settore della econo­
mia e della vita sociale delle 
popolazioni amministrate quali: 
l'Ente autonomo per il porto 
di Civitavecchia; il consorzio 
per l'aeroporto di Fiumicino; 
le società concessionarie dei 
servizi di ti asporto autofeno-
tranviari, per il collegamento di 
Roma con il Lazio; l'Ente per 
la Fiera di Roma; l'Istituto per 
le case popolari di Roma e 
provincia; e tutti gli enti con-
cesM'onari dei servizi pubblici 
n carattere provinciale e io-
rionale. 

Mombor e Macero hanno raccontato 
come trassero in arresto Deyana 

/ trancili per far cadere in trappola il pastore nardo - La gita in 
barca al largo di Civitavecchia - U intervista coi falsi giornalisti 

CONCERTI 

Sospeso il concerto 
Gfesekwig-Argento 

L'Acciaimi» NaxiotM.v di San­
ta Cecilia comunica che per il 
gì ave imortunlo subito all'est u-
10 dal pianista G lese King il con­
certo che avrebbe dovuto aver 
luogo al Teatro Argentina u££i t 
iOspusO. 

" TEATRI 
AKTl: C.ta leatrd italiano di 

piota (li P. De Flliuuo, Oie 
16-19: « Quelle giornate » :li t». 
De Filippo e Alascana. 

A t l l i S l l t U ot'fcBAt.X (Via del­
l'Umiltà n. 30): Alle ore 17: 
« Due dozzine di rote scarlat­
te > 3 atti di A. De benedetti 

Ubi COMMLDlANlt; d a i la-
bile del teatro de) i-oniinudun-
ti Ore 17-19.30: «La inopie di 
Claudio > il) A. Duilidi liegld 
A. Di Leo. 

11KLLH Atl'SIÙ: Ore 1G-1D: Collina-
saia con P Barbara. C. l'uni» 
bedani, il Villa in « Moria di 
un uomo molto stanco > di F. 

• Sararaul Direzione di C. l am-
berlunt 

ELISEO: C.ta Teatro di Eduardo. 
Ore 16-19,30: « Bene mio e rare 
mio » di E. De Filippo 

OPEHA 1>K1 HUKA'lllM: Oecì 
ore 16.30 ultimo spcti.icoln di 
balletti : 

IMUANUKLLO: C.ta stabile. Ore 
17-21,15 -Pensaci Giacomino» (il 
L. Pirandello. Rema di L Al-
mirante. 

QUATTUO FONTANI:- lire 17-
21.13: C.ta rivista Walter Cilia­
ri « Oh quante belle fiche I.M 
dama Dorò > 

QU1K1NO: Ore 17 unica rnniMv-

Aventln0: Veja Cruz con B. Lan-
caster 

Avorio: La lancia che uccide con 
S Tracy 

tlarberlnl: Non slamo angoli con 
M. Bogart (Ore 15.30 17.35 «0 
22.25) 

Bellarmino: Un pizzica <<i follia 
con D. Kave 

Belle Arti: La leggenda di Ro-
' bin Hood con E. Fb'nn 

nelslto (Piazza Medaglie d'Orol: 
imminente .apertura 

uomini: L'eredità di ' un uomo ' 
tranquillo con V De. Carlo 

lloioeni»! Marcellino t>an V vino 
rcn P, Calvo '. 

«rancacelo: Marcellino onn V vi­
no con P, Calvo 

C.ipannelle: Il ladro di Venezia 
t'anltul: Quando la moelie e In 

vararla con M. Momoo <Ore 
15.30 17.50 20.05 22.30» 

Capranlca: Cella 8455 braccio 
della morte con W Campbell 

MENSILI 

S M ? V.SOLFERIHO 18 
' $ * i -5 (P-INDIPENDENZA) 
NON C E ' C A S A 

SENZA RADIO 
sentazionc dello ^nettatolo ol capranlchotta: La lunaa linea 

Dejana si potrebbe definire 
il « bandito che cade nei tra­
nelli ». Due volte parve irrag­
giungibile per coloro che lo 
volevano catturare. E tutte e 
due le volte il suo mito di im­
prendibilità finì 

Sulla prima cattura (dopo la 
rapina di Al lumiere) ha depo­
sto ieri al processo per la ra­
pina della boccaccia alla Corte 
d'Assise, il capitano dei cara­
binieri Mambor, comandante 
della compagnia di Civitavec­
chia. Non si riusciva a mettere 
le mani su Dejana, ha raccon­
tato l'ufficiale. Un giorno sep­
pi che il bandito voleva rag­
giungere la Sardegna. Lo feci 
allora raggiungere da un cara­
biniere travestito da marinaio 
che propose al bandito di ac­
compagnarlo in barca fino al­
l'isola dietro il pagamento di 
una forte somma. Dejana ac­
cettò e s'imbarcò. Ma, giunti 
al largo, la barca fu fermata 
da una motovedetta della fi­
nanza e il bandito fu catturato. 
In quell'occasione egli ammise 
di aver partecipato alla rapi­
na di Al lumiere, ma addebitò 
ad Antonio Serra l'omicidio 
dell'operaio Armani e l'orga­
nizzazione dell'impresa. 

Sulla seconda cattura (av­
venuta dopo l'evasione di 
Dejana da Regina Coeli) ha 
deposto il commissario di P. S. 
Ugo Macera. Dopo sette mesi 
dalla fuga dal carcere romano, 
ha raccontato il funzionario, 
si sapeva che il bandito va­
gava per le montagne di Tol­
ta, ma non si riusciva a rag­

giungerlo. Per mezzo di inter­
medial i si fece allora sapere 
al bandito che dei giornalisti 
chiedevano di intervistarlo 
promettendo, se egli avesse 
accettato, una grossa somma 
per compenso. Anche questa 
volta Dejana cadde nel tranel­
lo. Giunto all'appuntamento 
con i falsi giornalisti chiese 
solo di vedere il denaro pro­
messo prima di avvicinarsi. 
Glielo fecero vedere e allora 
si fece avanti e acconsenti su­
bito a farsi fotografare. Ma 
mentre posava di fronte al 
falso fotoreporter uno del 
gruppo dei falsi giornalisti, lo 
agente Rressnn, ex lottatore, 
gli saltò addosso. 

Hanno poi deposto Antonio 
Caparbi, un'autista della mi­
niera di Allumiere che ha par­
lato su circostanze marginali e 
Pasquale Citzia .che ebbe alle 
dipendenze uno degli imputati, 
il Molinu. 11 Citzia ha dichia­
rato che Serra, dopo la rapina, 
si recò da Molinu e gli con­
fessò di essere l'autore del cri­
mine. 

LEGGETE MARTEDÌ' 

«LE VOCI DI ROMA» 
dedicate 

ai mutilati e invalidi 

Lucino Visconti * li crocinolo » 
di A. Miller ' 

i KIIU1TTO ELISEO: Ore 17- Cui 
lenirò del Piccolo i BoboJse » 
diretto da R. Rascel 

ROSSINI: Ore 16.13-lii.15: Coiv.p. 
del Teatro di Roma diretto da 
Cliccen Durante «San Giovan­
ni Decollato • 

SATllll: C.la .Stabile del dal­
lo. Ore 16-1D: «Il Meno!e e la 

I slRnor.i North » di O Davis 
iTFITHO III VIA VITTOKIA «: 

Or0 17-21 *L'Arclfonolo» 3 qua­
dri di F Valeri. V Caprioli L. 
Salce. Prenotazioni Arpn-Clt 
6A4.1B8: dalle oro 13 botteghi­
no tifi teatro 

VAI.I.K: Ore 16-lp.30: e i a della 
scena contemporanea- «U ro­
terò e la gloria-» ultime rcnll-
rlie, 

CINEMA-VARIETÀ* 
AlHambra: Terra bruciata e ri­

vista 
Altieri: L'assedio delle sette frec­

ce con W Holdcn e rivista 
Anibra-Jovlnclll: La monile è 

uguale per tutti con N. Gray 
e rivista 

! AL QUIRINALE 
^ Grande successo del film 

; L«'ì Bella (li I.OIIIÌI 

UN DETENUTO A UKGINA COEI.I 

Inghiotte la dentiera 
e finisce all'ospedale 

Uno dei tanti ospiti dì Re­
gina Coeli. ieri pomeriggio, è 
uscito rial carcere per un mo­
tivo inconsueto per rientrarvi 
un'ora dopo. Si tratta di Gio­
vanni Cona di 40 anni il quale, 
verso le 12,30, mentre stava 
mangiando la razione assegna­
tali, forse per un maldestro 
colpo di cucchiaio, ha ingerito 
la dentiera. 

Il Coria, urlando, ha richia­

mato l'attenzione delle gunrdie 
le quali, informate da altri de­
tenuti su quanto era accaduto, 
hanno preso il povero carce­
rato e, caricatolo su una ca­
mionetta. lo hanno portato al­
l'ospedale di S. Sp into dove li­
stato sottoposto ad una ener­
gica cura per liberarlo da'la 
scomoda dentiera. Un'ora dopo 
il Coria ha fatto ritorno alla 
sua cella. 

Le prime rappresentazioni a Roma 
MUSICA 

La stagione sinfonica 
del Terzo programma 

Con il Vespro del la Beata 
Vergine, oratorio per sol i , coro 
e orchestra di Claudio Monte-
verdi, la RAI ha inaugurato 
iersera la stagione sinfonica 
1U55-5G del Terzo programma, 
all'Auditorio del Foro italico. 
Per quanto concerne la scelta 
ci e 11 a realizzazione sonora 
odierna di questa grande e va-
- u opera pubblicata d a Mon-
teverdi nel l 'anno 1610, si è r i­
corsi a quella dovuta alla pe -
uzia d i Walter Goehr. Scelta 
fel ice e opportuna poiché tale 
realizzazione presenta l e - pa -
s me di Monteverdi in una luce 
intanto mai schietta e vicina al 
.-enso sonoro autentico d i esse. 
L'opera di revisione, condotta 
"•empre con rispetto del testo, 
non ha alterato le sue caratte­
ristiche precipue, risolvendo 
fedelmente i problemi ebe esso 
propone ogni qualvolta si v o ­
glia eseguirlo oggigiorno. Una 
corta qual crudezza d'Impasti 
potrà forse anche far'-JBriwfe'' 

re- alla maniera mediante la 
quale certe parti ( le trombe 
.-i^ute, per esempio) f e d i v a n o 
" i t ' a t e tre secoli or sono — 
e ne sono testimonianza certe 
f.oriture acute arditissime, se -
?na?et dalla partitura — per 
rendersi conto della serietà del 
lavoro .evolto da Goehr. fortu­
natamente tanto lontano dai 
discutibili gusti d'infiorettare 
<-on per.-onali trovatine il t e -
.**..-> d i MonteverdL 

In una tale versione la ecce­
zionale potenza creativa del 
cenio dì Mon'everci balza dì 
f-on*o all'ascoltatore in tutta la 
cloria de l l e sue architetture 
luminose, festanti e solenni E 
ri-Il'tnfonazione Iniziale, nfflda-
'•> ai tenore solo, fino a] mira­
tale Maoni/icnt a dodici parti 
che chiu-ie l'opera, è tutto un 
«iie.'vsuirsi soli d i samo di bra-
f.» nei q'iali il coro, i solisti e 
i ì massa orchestrale, intessono 
*e più lìbere ed articolate po­
lifonie 

N'ino Sanzogno. d i cui son 

ben note le straordinarie ca­
pacità assimilatrici dei più dì-
.«tparati stili, che l e tante e 
tante musiche da lui dirette 
nel corso del la sua intensa at­
tività hanno già validamente 
provato, ha guidato questa 
esecuzione del Ve*pro d i Mon­
teverdi con naturalissimo slan­
cio. Lo hanno assecondato i 
solisti Herbert Handt (un te­
nore. d'una musicalità pregevo-
l iss imai , Ester Orell, Orietta 
Moscucci, Anna Maria Rota, 
Tommaso Frascati. Mario Bor-
rielJo, Nestore Catalani. Carlo 
Cava, Giulin Giuliano Ferrein, 
il coro, diretto da Nino Anto-
nellini e l'orchestra stabile. 

Il folto pubblico ebe assiste­
va all'esecuzione inaugurale ba 
applaudito con molto calore gli 
interpreti tutti. 

m. x-

C 1 N E M A 

Non siamo angeli 
Dalla commedia di Albert 

Hu&son, La cuisine des anges 
è stato tratto questo film, am­
bientato nell'Isola del Diavolo, 
fnTa5arè"deTTanno 1835. 

oi dubbi. Basti però fi pensa- ( " T r e - e v a s i ^ a l l a Cajeana, un 
falsario, un - assassino e uno 
scassinatore, capitano in casa di 
un onesto commerciante, tene­
ramente legato a sue moglie e 
a sua figlia. L'atmosfera fami­
liare rende teneri e servizievoli 
i tre singolari detenuti, i quali 
sapranno ben meritarsi l'affet-
;uosa ospitalità-

In che modo non v e lo dire­
mo. perchè H film e tutto c o ­
struito su una serie d i parados­
sali « t r o v a t e » , che lo rendono 
piacevole, sebbene esse s i d i ­
panino un ^ó1 troppo lentamen­
te e spesso si ripetano. Alla 
ftanca regi'» di Michael Curvlz 
fa ri-contro, fortunatamente, la 
.<p;ritc-3 e attenta recitazione 
dei tre «ange l i— che sono 
Humphcry Bogart. Aldo Ray e 
f e t e r U-tinov. Vistaviston 
technicolor, 

Uno strano detective 
Fin ( i n 1911 <e una seconda 

volta r.el 1935) il singolare per­
sonaggio di Padre Brown. i l 
prete-detective inventato dalla 
maliziosa fantasia dello scrittore 

cattolico inglese Chesterton, ha 
tentato i registi cinematogra­
fici. Ci ha provato, una terza 
volta, l'anno passato, i l regista 
Robert Hamer, l'autore, cioè, di 
quello spiritoso Sangue blu, "che 
i lettori ricorderanno. 

Uno strano detective, che ven­
ne presentato dell'Inghilterra a] 
Festival veneziano del '54, narra 
una del le tante avventure di 
questo curioso sacerdote, s em­
pre indaffarato a dar la caccia 
ai lestofanti,, per ricuperarne l e 
anime, con metodi strettamente 
personali, n lestofante da sa l ­
vare è. in questa occasione, 
un raffinatissimo e inafferra­
bile ladro di famosi qua­
dri e di oggetti preziosi. Dove 
nulla potranno Scotland Yard. 
prima, e la parigina Sureté na-
lionale, poi, ci riuscirà il furbo 
parroco. 

Il gusto dell'approfondimento 
psicologico e le evangeliche d i ­
vagazioni di Chesterton sono 
forse intraducibili. Hamer è 
rimasto alla superficie, offren­
do, tuttavia, agli spettatori un 
elegante • divertimenli • forni­
to, particolarmente nella prima 
parte, di un arguto humour ed 
è stato bene assecondato dal 
b r a \ o Alee Guinnes. 

L'avventuriero 
di Hong Kong 

Malinconico declino d'un re­
gista dotato come Edward Dmy-
tryk, al servizio della più vol­
gare propaganda anticomunista 
dietro lo specchietto spettaco­
lare del film d'intrigo e d'avven­
tura! Tratto da un romanzoito. 
L'arrenrurìero di Hong Kong 
narra l e vicende d'un'america-
na che giunge alle ricerca di 
suo marito, un tipo spericolato. 
il quale, essendo illegalmente 
entra'o nrl territorio delia Re­
pubblica popolare cinese, è sta­
ili arresta'o Un suo connazio­
nale, proprietario di una giunca 

polizia inglese. Tra i rottami di 
Hong Kong c'è. irriconoscibile 
quasi, Anna Sten, che un di eb­
be il JSUO quarto d'ora di cele­
brità. 

a. sc-

Ainanii o lasciami 
E' un pasticcio mediocre e 

noioso, confezionato con la 
pretesa di rappresentare un 
complicato caso umano e psi­
cologico: quello di uno zopp » 
proprietario di una lavanderi-t. 
che scopre una giovane can­
tante, la lancia, le assicura il 
successo, trasformandosi in di­
spotico agente teatrale, la sposa 
ma non può trovare la felicità. 
perchè gl ie lo impedisce il s\m 
carattere contrrdditorio, biz­
zarro, aspro, violento e orgo­
glioso. Il film, condito con 
una serie di piacevoli canzoni. 
è dominato dalla interpretazio­
ne gigionesca e fastidiosa di 
James Cagncy. Più .composti 
appaiono Doris Day <» Cnmo-
ron Mitchell. La regia è di 
Charles Vidor, ma nessuno s? 
ne accorge. » • .t t • 

Gli amanti 
dei cinque mari 

Agl i inizi dell'ultima guerra 
mondiale, un mercantile tede­
sco — - l'Ergenstrasse » — le­
vava le ancore dal porto di 
Sydney per raggiungere • !-• 
Germania, facendo tappa a 
Valparalso e proseguendo la 
navigazione attraverso i mari 
lei nord, ove venne raggiunto 
da un Incrociatore inglese e 
affondato. La propaganda na­
zista, in quell'occasione, sban­
dierò l a w e n i m e n i o come una 
manifestazione della volontà. 
della fede nazista e della su­
periorità germanica sulla ma­
n n a britannica Ocgi, tramon­
tati Hitler e Goebhcl- . Holly-

_ wood ha realizzato questo film 
•* matore* e dedito a commerci c n * costituisce una vergr.gna 

> con Silvana Pninn.inìni e ' 
\ Alberto Sordi , 

Esperò: ti re del barb.iri con J. 
Chandler e rivinta 

Flaminio: Un eroe del nostri 
tempi con A. Sordi e rivista 
(Apertura ore 151 

Principe: Vita inquieta con ?•• 
Taylor e rivista 

Silvercine: Due soldi di felicità 
con M Fiore e rivista 

Venlun Aprile: La primula rossa 
del sud con 3. Paync e rivista 

Volturno: La moglie è umilile 
i>er tutti con N Grav e rivista 

CINEMA 
A.B.C.-. PriKiomcro dei re con 

1'. Cres.soy 
Acquarlo: j guastatori delle dl-

Ktie con ». Todd 
Ailiiarine: Fuoco verde con S. 

GranRL'r (Cinemascope) 
Adriano: Gli amanti del cinque 

mari con L. Turner (Apertura 
ore 14,30 ultimo spctt. 22.50) 

IL VOSTRO 3f>t/rtA/*re' 

USCOIO TITI 
Airone: Il circo a tre piste roc 

D. Martin tVislaviMon» 
Alba: Prigionieri» della miniera 

con S. Hayward 
Alcione: Maree-inno Dan y vino 

con p. Calvo 
tniuascutori: imminente riaper­

tura 
Anienc: Un eroe del nostri tem­

pi con A. Eotdi 
Apollo; La dounj del Dumo ,-<>n 

S. Loicn 
Appio: Marcellino pan v vino con 

P Calvo 
Aquila-. £* nata una stella con 

J. Mason iCincma&copv.) 
Atchimede: Cell.i 2455 braccio 

della morte con W. Campbell 
Arcobaleno: Fcmaie on the Beach 

|Ore 13 20 22» 
Arrntila: Tanfiamka con V He-

fbn 
Arist°n: Amami o lasciami con 

D. Day 
Astoria: Canans con E. OHosse 
Astra: La moglie è usualo per 

tutti con N. Gray 
Atlante: Il cavaliere del mistu­

ro con A. Ladd 
Attualità.- 2oc<>U Jeche sotto I ma­

ri con K. Douglas 
Auc>>«ti>*: Fuoco verde con S. 

Graneer 
Aureo: L'uomo fenza zsvra con 

K. Douelas 
Aurelio: I deporta ti . del Bot-uiv 

Bav con A. Land 
Aurora: Siamo ur>-riin! o o n o ­

rali con Toto 
Ausonia: Ao-uit- nell'infinito con 

J FKwart 

V i n o Ti f l C o in T / A / C * " 

ÀTV5C0L0 TITI i 

di dubb:a ma lucrosa natura A 
aiuterà a ritrovare il marito ! 
due, naturalmente, si innamore­
ranno follemente l'uno dell'altra 
e U marito partirà da s o l i per 
gli Stati Uniti. 

Carle Gable è 11 fascinoso 
eroe, Su?an Hayward è l'amata 
Michael Renr.ie un ispettore di 

per il cinema americano e per 
il suo regista, John Farrow. 
autore — un tempo — di un 
Vrn sulla Resistenza in Nor­
vegia . 

La pellicola è stata recitata 
da John V/ayne. Lana Turner 
e David Farrar. 

Vice 

«riunì con T. Power 
Castello: I ponti di Toko-n con 

W. Holdcn 
Centrale: l o t o all'inferno con 

Totò 
Chiesa Nuova: La erande spa­

lanca con F. Lulll 
Cine-Star; La moglie è ucuale 

per tutti con N. Taranto 
Clodlo: Aquile nell'infinito con 

J. Stewart (Vistavision) 
Cola di Itlenio: Marcellino oan 

v vino con P. Calvo 
Colombo: Fronte del porto con 

M. Brando 
Colonna: Slamo uomini o capo­

rali con Tota 
Colosseo: PlocRla con H. Hav-

worth 
Columbus: La reRlna del F»r 

West con B. stanwvck 
Corallo: Pescatore e* Poslileco 
Corso; Uno strano detective (Pa­

dre Brown) con A. Guinnes 
(Ore 15.30 17 18.50 20.40 22.301 

CrlsoRono: Berretti rossi 
Cristallo: 7 snose per 1 fratelli 

con J. Powcll 
Degli Srlniiml: Miseria e nobiltà 

con TotA 
nel Fiorentini: Un marito Ideale 
Del riero»: Fernando] al traoe-

7io volante con Fcmandcl 
Della Valle: Le miniere di re 

Salomone con S, Graneer 
Delle Maschere: Il calice d'ar-

cento con J Palnnce (Cinema­
scope! 

Delle Terrazze ; I ponti di 'roto­
ri con W. Holdcn 

Drile Vittorie: Bricadoon con G 
Kellv 

Del Vascello: Marcellino oan v 
vino con P Calvo 

Dl.ina: L'ultima volta che vidi 
Parie! con V Johnson 

Dnrla: L'avventuriero di Burmn 
von B. Stanwvck 

Fii»l\velss: L'americano con Ci. 
Ford 

Foen: OB'15 
Esnerla: T»i morlic 6 ucuale per 

lutti con N. Grav 
Eii'-Hiie- La sonda e la rosa ron 

tt\ Todd 
Enrop.i: Cello 2455 braccio della 

morti» con W. Camnbell 
ETrelsior: L'ultima volta che vi­

di Pirici con V John«nn 
F3"»l»ll.i: I-i rivolta decll Apa-

rhrs 
F.irnc^p: t."»vv«,ntii't»»rn di Rur-

iiii mn B Ptanwvck 
Faro; i.i nrin"inessa del Nilo 

<-on T). P.ipet 
pl irnw>- v - n * ^^n " """imi 'Or» 

«s f- 17 is 10 i"5 f> ?«• 
I t , I , I I H M I I I I I I H M I I I » I I I I I I » 

Tutta Itoma commenta il 
film più piccante della 

stagione 

N A N A * 
con 

MARTINE CAROI- a 
CHARLES IlOYEK 

•Strepitoso «successo <*l 

F I A M M A 
• M I I M M M I I I M I I I I I I I I H I I H • 

..i..».». lUboumt (teciinicu-
lov» con b. <jr«n»»;r e J suu-
ii.oiis (Ore liJM DJ.4a U i 

t obliano: Tamburi lontani con 
G Cooper 

Fontana : La contessa scarta ion 
A. Gardner 

Galleria: o l i amanti del S mari 
(.un L. 'turner (Cinemascope) 
Apert. ore 14 ultimo socie 22.J0 

GaroaielU: L'ultima volta clic 
vidi Panel con V. Johnson 

Giovane Trastevere: Il pirata e 
la principessa con B. Hooc 

Giulio Cesare: Fiencn C'an Can 
Golden: Il circo a tre piste con 

D. Martin 
DollyHcod: Il calice d'argento 

con J- Palance (Cinemascope» 
In-.r-ertale: Amami o lasciami con 

D. Day (Iniilo ape», ore 10.30 
antimeridiane) 

Impero: Sabato tragico con V. 
.Mature (Cinemascope) 

Induno: Aquile nell'infinito con 
J. Stewart 

.Ionio: Un eroe del nostri te.nat 
con A. Sordi 

Iris: Siamo uomini o caporali 
con Totò 

Italia: Ore 10 lezione di canto 
con C. Villa 

La Fenice: I) circo a tre piste 
con D. Martin (Vistavision) 

Leo Cine: Controspionaggio con 
I- Turner 

Livorno: Ivan, li figlio del dia­
volo bianco con N. Gray 

Lux: Il suo onore gridava ven­
detta con R. Hudson 

Manzoni: Vera Cruz con B. Lan-
caster (Cinemascope! 

M i m m o : Il bidone con G Ma­
cina 

Mazzini: Il bidone con G. Masina 
MeaaffUe «'Oro: Assalto «Ila terra 
Metropolitan: Quando la moglie 

è In vacanza con M Monroe 
(Ore 15J0 17.50 20.05 2Z30» 

Moderno: GII amanti dei S mari 
con L. Turner 

Moderno S*lrtt*. 20 non *etftif sot­
to 1 mari 

Mon>rpi«ltno: Sala A: Il calice 

- • • • . '_ " I 
d'argento. S<iia li: Lu moglie e 
uguale per tutti con N. Uray 

Uunuidi: sindacalo di ClilcuKO 
con A. Lane 

New York: o n amanti del 5 ma-
. r i coti L. iuiuci: 

Nomeiiuuiu; i ueti del secolo 
Con D,".Martin- . . 

No vocine: La u n a a che uccide 
'cori s . Uracy • * 

Nuoto: Sauaio iranico con V» 
Mature ' 

Odeon: Cavalcata ad ovest con 
it. Francis 

Uuescatcuii Orgoglio OJ > razza 
con D Andrews » h t 

Olympia; L'ultima volta che vv> 
oi Parilo con V. Jolinson 

Orieo: Un eroe aci nuditi tem­
pi con A. Sordi 

Orione; ,Lny con L . Caron • 
Ostiense: L'orfana heiwa s,oniso 

con u . G arson 
OttnviUiil riti M>ldl nella lonta­

na (un U. Me Giure 
Diluviano: Vera Cruz con B. 

Lancabtcr Ore 10.3U matinee" 
il favoloso Andersen 

Paiano: Terra lontana 
»*<*ia*zo SiMiiia: Wucuu e il Cine­

rama tl5.au-n.tò-Jl,45) 
Palestina : Brlgadoon con G. 

Kellv 
Parioli; Il circo a tre uute con 

D. Mai lui (Vistavisiom 
Paris: Amami o insci.imi con D. 

Day (Ole 14.30 10.30 IU.35 2Q.40 
22.45) 

Pax: U conquistatore delle Slrti 
l'ianetariu: liuuiiiieuie riapertura 
Platino: Il calice d'areento con 

J. Palance tCinemascope) 
Plaza: La valle ucU'Lùen con J. 

Harris (Cinemascope teclin.i 
Pllnius: La valle dei re con It. 

Taylor 
Preneste: Sabato tragico con V. 

Mature (Cinemascope) 
Primavera: La coitigiaua di Ha. 

blionla con U Moutalban, 
Quirinale: La bella di Koma con 

S. Pampanini 
Qulrltietta: Marty (Vita di un 

tlmtdo». Ingresso continuato 
Inizio spettacoli ore 15.30 

Quiriti: La storia del dolL V.'as-
sell con G. Cooper 

Reale; Marcellino pan y vino 
con P. Calvo 

Rey: La corsara con P. Medina 
Itex: Aquile nell'Infinito con J. 

Stewart (Vistavision) 
Rialto: Sabato tragico con V. 

Mature 
Riposo: La spada e la rosa con 

R. Todd 
Rivoli; 'lu sci 11 mio destino con 

F. Stnatra 
Roma: Il cavaliere del deserto 
Rubino; La donna del fiume con 

S. Lown 
Salarlo: La cortigiana di Babi­

lonia con R. Montalbnn 
Sala Eritrea: Sul sentiero di 

guerra con J. Hall 
Sala Piemonte: L'assedio delle 

sette frecce con W. Holden 
Sala. Sesuorlana: 11 mago Houdl-

nl con T. Curtls 
Sala Traspontina: Violette impe 

rial! 
Sala Umberto: Sangue di Caino 

con J. Payne 
Sala Vlenoll: Le giubbe rosse del 

Saskatchewan con A. Ladd 
Salerno: La baia del tuono con 

J. Stewart 

• u n ni m i u n i ! i i i i i i i i s i i i i i i i i i i iM i i i i i i i i i i i i i iM i i i i i i i in i i i i i i i a 

OGGI 

GRANDIOSA 
ESPOSIZIONE 

R E I 1 6 . 3 0 

Mas 
magazzini allo statuto 
roma 
via dello statuto 
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FEMMINILE ARTE ITALIANA 
scuola dell'abbigliamento 
autorizzata dallo Stato 

IDA FERRI 
Roma - Via Volturno, 58 

Telefono 473.395 
Corsi di taglio - Confellone - Modisteria - Maglieria -
Pittura - Figurinista - Corsi speciali per sarte diurni e 

serali • Si rilasciano certificati di qualifica 

Anto)» 

ttSimìMos^j™ 
Tel.32.360 

ICO «• VI 

CHI DA SE CUCE j 
LE SPESE RIDUCE/ 

salone Margherita ; Loro Bruni­
rne!) con S. Granger 

San Felice: Fabiola con M. Gi­
rotti 

Sant'Acostino: Città canora con 
M. fiore e Agnato (lenii Ap.i-
ches 

Sant'Ippolito: La maschera di 
fango con C. Cooper 

Savoia: Marcellino pan v vino 
con P. calvo 

Smeraldo: Cella 2439 braccio del­
la morte con W. Campbell 

Splendore: La donna più nella 
del mondo con G. Lolloorlgfia 

Stadiuirt: L'uomo senza paura 
con K. Douglas 

Stella: Penne nere con M. Ma-
stroiannt 

Superclnema: L'avventuriero di 
Hong Kong con C Gable (Ore 
15 17.35 19.45 22.30) 

Tirreno; La moglie è uguale v-er 
tutti con N. Taranto 

Titano*: Il HRIÌO di KOCÌSJ con 
li. Hudson 

Tiziano: Lo scudo del Falworth 
• con T. Curlis 

Trastevere: Miseria e nobiltà con 
Totò 

Trevi; Papa Gambalunga con F, 
Astaire 

Trlanon: I nonti di Toko-ri rcn 
W. Holden 

Trieste: Ore dieci lezione di Tan­
to con C. Villa 

Tutcoio: Saadia con C W'-ld'; 
Ul |«e : Follie dell'anno con M. 

Monroe (Cinemascope) 
Ulnlano: Vacanze romane enn G 

Peck 
Verhano: Il bidone con G. Ma­

cina 
Vittoria: Aoullc nell'Infinito con 

J Stewart (Vistavision) 

PALETOT 
per 

UOMO • W M M " m m 

IMPERMEABILI 
N A V I 

t - A W -
o o f « = » 

nei morfei" migliori 

An<?°'°. 

ar/*A u A un A rumi NOSTRIAcov/ftit/r/ fft GALI Ano t/At B/d/trro PIR Assurtiteli A 
PARTITA PI CALCIO Ol DOMENICA PROSSIMA 

Tv/colo 

"voS-Ei 
•noTioinotoa 

DOMANI NO! 
OGGI stesso recatevi da 8U-

PEHABITO l n Via Po 39 F lAn-
Kolo Via Simcto) per scegliere nel 
più grande assortimento di Pa­
letot. Impermeabili, abiti pronti. 
giacche, pantaloni ecc. It capo di 
vestiario adatto per Voli Inoltre 
Superahito dispone di bellissime 
stoffe delle migliori marche Sar 
torta di PrinVordinc Vendita an 
che a rate. 

E* rostro Interesse visitarlo! 

Curate affezioni catarrali, 
raffreddori, tosse, influenza 
con Tnssikoding pastiglie. In 
vendita «mio nelle farmacie 

imìuHtvUi 
dell9 A bbigliamento 
Impermeabili — Soprabiti Camicie 

j 

C0LLEMASSI a Via Flavia 
VII FLAVII, M-S2 - Ani VII SENIO TULLIO 

P R I E S S O M I N I S T E R O O K I . L K F I N A N Z E ) 

Da oftre 60 anni 

vende calzature 

AUTORIZZATA G C. HOMA 

SINO 1 TOTALE 
ESAURIMENTO 

OCCASIONI 
**pe**ia|i p e r 
B A M H I \ à 

Per cessazione i l conercie 
chiusura 31 licnbre IISS 
t i rano di vendita 
lt-13 - I5,:i*>1ft.3« 

Nei gtorai fessici 
• ESPOSIZIONE -

.**6^?W* -•»" 
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GLI SPORTEVI 
I G I A L L O R O S S I D E C I S I A S P U N T A R L A S U I ftEROAZZUlUtl ( o r e 1 1 , 3 0 ) 

La Roma affronta l'Inter air "Olimpico» 
e spera nella sconfitta della Fiorentina 

> • " • ' • ' • -

Fra i romani rientrano Venturi e Pandolfini - La Lazio 
in trasferta a Ferrara contro la Spai punta alta vittoria 

i- ts »:<< -i*: t,Y"£- "-Ì * • 

Dopo una lunga e polemica assenza PANDOLFINI torna 
oggi a giocare. Da Earlsto, che guarda alla mr gli» azzurra 
n. 8 per l'incontro con l a Germania, si attendi: una grande 

partita contro i neroazzurri ili Campateli! 

Le partite di oggi 
} SERIE A: Atalanta-Bologna; Milan-Fiorcntlna; N«-
< pol i-Juventus (a Bari); Roma-Inter; Sampdorla-Padov.i: 
'*• Spal-Lazto; Torino-Pro Patria: Trlestlna-Novara; Lane-

rossi-Genoa (disputata Ieri). 
SERIE B: Alessandria-Bari; Brescia-Parma; Leimano-

Cnmo; Livorno-Udinese; Monza-Modena; Palermo-Mes-
fcina; Salernllanu-Cagllari: Taranto-Verona; Catania-
Marzotto. 

SERIE C; Carbosarda-Lecco; Catanzaro-Venezia; Cre-
monese-Trevi io; Empoli-Sanremese; Mestrlna-Vigcvano; 
I'avla-PIacenza: Piombino-Siracusa; Prato-Sambenedet-
tcse; Molfe l ta-BPD (disputata Ieri). 

Roma-Inter, prima ancora 
che un interesse diretto, ha un 
valore di classifica ,che Investe 
la lotta per lo scudetto, che 
trova ancora impennate diver­
se squadre, fra cui le due che 
saranno a confronto a Milano: 
il Milan e la Fiorentina. E' evi­
dente che le sorti immediate 
delle due avversarie di oggi 
all'Olimpico sono levate all'esi­
to dell'incontro di Lombardia, 
da cui ambedue sperano esca 
la sconfìtta dei viola capolista. 
Avendo fìsso questo fervido au­
spicio, Roma e Inter si presen­
tano come le protagoniste di 
uno scontro d i e ha per scopo 
immediato i due punii, -mei co­
me vièta strategica, sia pure 
non chiaramente confessata, la 
conquista del primato finale. 

Incontro fra due squadre che 
mirano allo scudetto. Insomma, 
due squadre discusse e discuti­
bili quanto si vuole, ina chia­
ramente volte alla conquisto 
del primo o, almeno, dei pri­
missimi posti, gusterebbe que­
sta considerazione ad assicura­
re in partenza il successo dì 
pubblico, di " tifo » per urta par-
fifa sentitissima e tradizionale. 
L'Inter, per la Roma, è stata 
sempre un avversaria diffìcile. 
soprattutto vegli ultimi «inni di 
campionato. Ma l'anno scorso, 
la Roma impose uno sterzata 
decisa alla malasorte del pre­
cedenti tornei, t'incendo, come 
si ricorderà, non solo in casa 
e fuori contro l'Inter, ma fa­
cendo sue ambedue le partite 
con l'altra «quadra'milanese; Il 
che si tradusse In otto punti 
di classìfica, che resteranno 
memorabili neall annali del 
campionato nazionale di calcio. 

La partita di oggi si annun­
cia anche tecnicamente interes­
sante. Difettose come si vuole, 
Roma e Inter rappresentano 
due fra le migliori unità del 
calcio italiano, sia pure con 
cospicua inteprurione ea-tm-
tndiarnu, soprattutto per ln Ro­
ma dei Ghiania, elfi Da Coslu 
e dei Ngers. Ma l'elemento tec­
nico di maggiore interesse. In­
dipendentemente dal valore de­
gli assi stranieri, ai quali bi-
sogna aggiungere il nerazzurro 
Skoglund, va individuato tiri 
gioco degli uomini di centro­
campo, sui quali sia Sarosi che 
Campafelli puntano per «oloe-
re. a proprio favore le sorti 
della partita. 

La Roma, ormai da molti 
anni dotata nei settori di me­
diana e delle mezze ali. risfo-
dera per l'occasione i suol Ven­
turi e i suoi Pandolfinl, feli­
cemente collaudati nelle ami­
chevoli e nelle partite di alle-

INAUGURATA IERI NEL RECINTO DELLA FIERA A MILANO 

Diecine eli mio vi inorici li 
a l la Hostra del motociclo 

Solo l i Piaggio e la Innocenti non presentano novità - Numerose le «125» e le «175» 

namento di questi plornl. L'In­
ter di Campatela, cosciente di 
questa forza della Roma, non 
solo ni varrà del suo Nesti e 
del suo Masiero, per non fare 
il nome del centroterzlno Fer­
rarlo; non solo conterà sul so­
lito Armano ala-mediano, ma 
ripreienterà per l'occasione il 
Celio mezz'ala (ex oiallorosso). 
naturalmente versato per ruoli 
di centro campo e. a nostro av­
viso, assai più efficace r come 
mediano. 

L c due squadre sosfanrrt'al-
mpnfe si equilibrano giacche 
alla indubbia, mnoaiore forza 
della difesa dell'Inter, che lui 
come terzini d'ala Vincenzi e 
Giacomazzi. si oppone la più 
insidiosa disposizione della pri­
ma linea romanista, che ha tra 
gli altri un Da Costa in gran 
(orma. A meno tlie una prova 
maiuscola della difesa giallo-
roMii non riesca a stabilire lo 
equilibrio del giaco romanista, 
(ino ad oggi molto lacunoso 
nei settori estremi. L'n stessa 
incertezza circu l'impiecio di 
Cardarelli e Giuliano, imo dei 
quali dovrà occupare il ruolo 
di terzino sinistro e l'altro il 
voito dt centrotenino, dà l'idea 
del travaglio che preoccupa l'al­
lenatore giulloroiso. 

I romanisti nutrono la sola 
speranza che l'attacco dell'In­
ter sia assai meno temibile di 
quanto non dicano i nomi di 
Armano, di Celio, di Fraschi-
nl (una vera •'Promessa", se­
condo un giudizio diffuso), di 
òkoglund. il più iti forma, e 
infine di Lorenzi 

Ecco le probabili /orinazioni 
delle squadre: 

ROMA: Panetti; Stucchi. 
Giuliano. Cardarelli.; Borto-
Ictto, Venturi; Chiggia, Ila C'o­
sta. Galli. Pandnlilni. Nyers I. 

INTER: Ghrzzi; Vincenzi, 
Terrario. GiarOmazzi; Masiero, 
Nesti; Armano. Celio. Fraschl-
r.i. SkoRluud. Lorenzi. 

K. V. 

(Dalla nostra radaxiona) 

M I L A N O , 3 . — Il ministro 
A n o d i n i ha inaugurato sta 
mani, nel recinto della fiera 
campionaria, la XXXIII Espo­
sizione i n t ernaz iona le de l c i ­
c l o e del motociclo, presenti 
le autorità cittadine. Von, Fo 
deraro, presidente del gruppo 
parlamentare amici dell'auto­
mobile, i rappresentanti del­
l'Ispettorato della motorizza­
zione e della Federaz ione d e l ­
la strada, il presidente del-
l'UVI. p e r s o n a l i t à de l m o n ­
d o industr ia le e c a m p i o n i 
sport i»L 

/ costruttori italiani, circa 
quattrocento, e que l l i di a l t re 
.\ei naz ion i — Germania, 
Francia, Inghilterra, Stati 
Uniti, A u s t r i a e Cecoslovac­
chia — per un totale di 550 
espos i tor i , a l l i n e a n o i m o d e l l i 
della loro produzione più ag­
giornata: scooter e m o t o c i c l i 
di tutte le c i l indrate , c o n ac­
centuata prevalenza delle 175 
r 125 ce, fanno bella mostra 
di sè in tutti gli stands. 

In evidenza sono posti pure 

costruttori si adoperano di ri. 
solvere il problema della 
motorizzazione ultra - popo­
lare. Infine, il panorama del­
l'industria della bic ic letta e 
di quel la degl i accessori com­
pleta la mostra* 

Notata una interessante ini­
ziativa: i l visitatore della 
mostra ha la poss ib i l i tà n o n 
solo di vedere, ma anche d i 
provare d i persona la pista 
di collaudo posta nell'esposi 
zione. 

he n o v i t à s o n o m o l t e , e ne 
t racc iamo qui u n a breve ras 
segna. 

Piaggio e Innocent i , i co­
struttori delle * Vespe » e del­
le « Lambrette », n o n p r e s e n ­
tano i n verità quest'anno 
grandi novità. In compenso 
la Gilera, oltre a l l ' annuncfa -
to ciclomotore da 49 ce, pre­
senterà una n u o r a 175 di se­
rie derivata dal modello sport 
che partecipò alla M i l a n o -
Taranto , mentre la Bene i l i 
presenta i l n u o r o « Leoncino » 
125 a quattro ( é m p i n o r m a l e 
che, montato sullo stesso te­
laio, sostituisce i l precedente 

i micromotori, con i quali i « Leoncino » a due tempi. 

OGGI A VILLA CIPRI (ORE 14,30) 

Nel Pr. Circo Massimo 
il pronostico è per Zima 

Ma a renderle dar» U TTU saranno in tanti 

In attesa dell' internazionale 
- Rinascita • che metterà d i 
fronte domenica prossima un 
folio stuolo d i grandi campio­
ni per l'ultima prova de l c a m -
|i oziato intemazionale trotta Jo­
ri. oggi (ere 14.30) a Villa 
CÌJTÌ è di scena 11 milionario 
Premio Circo Massimo che 
metterà di fronte sul 2000 m e ­
tri tredici cavalli d i c l a s s e 

Difficile fi pronostico stante 
la equivalenza dei valori in 
campo ed i vantaggi che qual­
che concorrente avrà dal nu­
mero di steccato: c i sembra c o ­
munque che fi ruolo d i favo­
r-la spetti all'ottima Zima d e l ­
la scuderia Orsi MangeJh che 
ti? avuto però in sorte un cat­
tivo numero d i partenza e che 
non avrà quindi la vita facile 
contro la coalizione avversaria. 
t pericoli maggiori dovrebbe­

ro venirle dai rappresentanti 
della Scuderia Vakiittella (Ti ­
cino e Ito-sella. quest'ultima 
partente al n. 1 ». da quelli de l ­
la «ruderia Sa:xira (Oblio e 
Bordo) e .la Dalmato tornato in 
gran forma e che si avvarrà 
dell'appoggio dei compagni 
L'£ayalli e Bora, quest'ultima 
In possesso anche ossa dei rc-
QU:-TÌU" per \ inccre 

Ecco le ro.N-.re selezioni: 
1. corsa: Farnese. Fall , A te­

s t e ; 2. corsa: Nibbio, Ancbise, 
Globe Trotter; 3 corsa: Sa-
ganto, Italiano, F l o r o ; 4. cor­
sa: Arcadia. Dandy Volo. Aace; 
5. corsa: Rellagio. Piave . Be-
l inda; 6. corsa: Zima. S e v i . 
Sandra, Scnd. S. Teodoro; 7 
corsa : Vorace, Scnd. Lidia, « • 
t i r o ; 8. cor?a: Athosina, Va­
nesio, Astro, I lanover. 

La Ducati presenterà la 
nuova 125 di serie a quattro 
marce (turismo e sport), frut­
to anch'essa delle esperienze 
dent ia te da l l e corse de l 98 
ce. ad aste e bilanceri. 

La Guzzi , la v e c c h i a e fa­
mosa fabbrica, presenta il 
motofurgoncino « Ercolino », 
collaudato su tutte le strade 
montane d'Italia per 30.000 
chilometri, con motore m o n o ­
ci l indrico a quattro tempi da 
192 ce. d i c i l indrata , c o n tra­
smissione ad albero, concepi­
to per un car ico standard di 
350 chilogrammi. 

Ed ecco i n u o t i modelli 
della Motom: il « D e l / i n o », 
monocilindrico, di 163 c e ; i l 
« 48-E », d i 48 c e . a quattro 
tempi e tre l 'efocifà e rappor­
to di potenza 1:7 a 5.600 giri; 
il c f l S - T » a quattro velo­
cità, t 'a lrole in testa, 85 c h i ­
lometr i ora. 98 ce. di cilin­
drata e il « 98-T.S . », r e r s i o n e 
sport del modello precedente, 
capace di rnoaiungerc i 100 
chilometri orari. • - >-

'La Aer Macchi si presenta 
a sua volta con due novità: 
lo « scooter » da 150 ce. « Zef-
firo », e la motoleggera della 
stessa c i l indrata e Corsaro ». 
La caratterist ica s a l i e n t e di 
queste due macchine è il 
gruppo motore - cambio - so-1 
spensione posteriore, che sii 
presenta come un complesso] 
meccanico unico, e la carena­
tura del motoveicolo, che ha 
il doppio s c o p o d i dargl i u n a 
linea estetica moderna e gra­
devole e d i preservare da l lo 
sporco l'utente: motore a due 
tempi , se i cv. a 6.000 giri. 

Altra novità del Salone è 
la motoleggera 75 ce quattro 
tempi della • Ditta M.DS.: 
veicolo della potenza di 3J 
cv. a 6200 jn'ri, c a p a c e d i 85 
chilometri-ora. e che consu­
ma un litro e mezzo di b e n ­
zina per c e n t o ch i lometr i . 

Nel campo sempre de l l e 
medie e p i c c o l e c i l indrate . 
r e n g o n o presentati dalla Iso 
i modelli * Gran Turismo » ed 
€ E », entrambi da 125 c e , 
e la n u o c i s s i m a 150. I n t e r e s ­
s a n t e è anche un originale 
m o d e l l o da 98 ce. dalla linea 
sfuggente e dal complesso 
meccanico notevole, presen­
tato dalla Partila. 

La Bianchi , in / ine , presenta 
tre novità, la « Bern ina » da 
174, il « Rapallo » da 48 cc^ 
c ic lomotore der iva to d a l ­
l'» .Aquilotto ». e lo m Sparvie­
ro » da 49 ce. 

La Lazio a Ferrara 

Lo Lazio sarà di scena sul 
campo della provìncialìssìma 
Spai, una squadra veloce, vi­
tale e puntiglioso che ha ànco­
ra delle mire sui quartieri ulti 
della classifica e che mal si ras­
segnerà a cedere i due punti in 
palio alla *• milionaria » romana. 
Da parte sua la squadra di Fer­
rerò è ben decisa a conquista­
re l'intera posta, per migliora­
re la posizione di classifica, che 
mal si addice ud una compa­
gine del suo rango, e per ri 
scattare la sconfitta casalinga 
col 'forimi e rinverdire nel lo 
animo dei suoi sostenitori il 
lieto ricordo delle vittorie con­
quistate contro l'Inter a San 
Siro e contro I'„ undici .. di 
Viani allo stadio bolognese 

Durante la «sosta azzurra» 
del campionato. Ferrerò ha la­
vorato sodo, ha cercato di dar 
maggior affiatamento ai reparti 
e stimolare l'impegno dei .. suoi 
ragazzi », ed o^gi il grado di 
rendimento dei biancoazzurri 
dovrebbe risultare migliorato, 
anche se mancheranno l'infor­
tunato Molino e lo squalificato 
Muccinelli. L'assenza del primo 
non preoccupa molto: il suo 
posto .««ira prt.-^o dal rientrante 
Sentimenti V. giocatore di grin­
ta e di cuore che non dovreb­
be far rimpiangere l'ex tori­
nese. Più grave invece appare 
l'assenza di Muccinelli una d e l ­
le più valide, forse la migliore. 
pedina del quintetto di punta 
biancoazmrro. Il suo posto nl-
l'cstrema destra .sarà preso eia 
Martegani che è stato preferito 
al più giovane Olivieri per due 
motivi: perchè <i don Enrique è 
riconosciuta una maggior ckis«e 
e perchè si è temuto che il tro­
varsi di fronte ai vecchi com­
pagni di .«quadra influisce in 
,<enso negativo sul rendimento 
del giovane ex-spall ino. 

La tattica della Lazio sarà la 
solita: Gioxannini battitore li­
bero. Vi l l i centromediano e Bu 
rini mezz'ala arretrata sulla li­
nea della mediana. La partita 
s'annuncia combattuta ed inte-
re.-s.n:e ed il pronostico è aper­
to: ma una \ i : t o n a dello Lazio 

non farà grldire alla sorpresa. 
Ecco le probabili formazioni: ! 
SI'AL: l 'emiro; Delirati, Fer- < 

rero, Vlney; Morln. Dal l'o.s; 
Fabbri, Lorgren, Macor, 1)1 ' 
Giacomo, Novelli- / 

LAZIO; Loiat i ; Di , Vcroli. 
Giovannini , Sentimenti V; 
Fuln, Villa; Martegani, IJuri-
ni, Ilettlnl, Sclmosson, Vivalo. 

g. 

Lanerossi-Genoa 2-1 
r.elranficipo di « A » 

GENOA: Oandulli, Cardonl, Ile > 
Angells; 1-ar.sen, Carlini, Delfino; |. 
l'rU/l, IMstrln, ("orsù. Green f a - / 
rajiellese. ^ 

I.ANKUOKSi: Sentimenti IV. ,• 
nlaroli, IMvinnto; David, l.an- ', 
cloni. Vicini; Motta, Manente, ,' 
Campana, Miirolo, Ml;lloll, ( 

A r b i t r o : .Marchetti di Mi- ) 
lami. . \ 

It e 11 : nel primo tempo: al > 
45' MIKIIOII; nella ripresa: al l ' ir \ 
Corso, al 38' Manente. 

LA RASSEGNA DILETTANTISTICA DI BOXE 

S'iniziano domani sera 
le "Cinture di Homo,, 
Accesa la lotta fra le squadre romane e quelle re­
gionali — Questa mattina le operazioni di peso 

LONDRA, 3 — Jack Solomons ha annunciato che 
rincontro per il titolo mondiale del «medio-massimi» tra 
l'americano Ard i l e Moore, detentore, e Yolande l'ompey 
di Trinhl.pl fissato per il 10 gennaio all'Earls Court di 
Londra è stato rinviato in seguito a richiesta del cam­
pione infortunatosi a una caviglia. « Non so come fare 
— ha detto Solomons — ho chiesto un'altra data al 
direttore dell 'Earls Court, ma sembra che questo locale 
non abbia giorni l iberi per almeno sei mesi ». La data 
dell'incontro resta perciò subordinata al la disponibilità 
dell'Earls Court. Nella loto. MtCIlIK IMO OH K 

NEI. MATCH ITALIA-FRANCIA A MILANO 

Gli uomini di capitan Coppi 
battono i francesi per 3 a 2 
Gerard sconfitto da Pesenfi (die aoMituioa Ogna) per 3-0 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO, 3. — Gli uomini 
di capitan Coppi l'hanno spun­
tata: per 3 a 2 limino battuto 
gli uomini di capitan Darrigade, 
nell'interessante match che s'è 
disputato sui legni del Palazzo 
dello Sport. Era cominciata ma­
le per gli .< azzurri .. I quali 
nella gara dei 200 metri con 
partenza lanciata s'erano dimo-
str«M_ nel c o m p l e t o , più sca­
denti degli uurcr.sdri, il cui uo­
mo di punta, Darrigade. reuliz-
rui'U un secco 12". a 60 l'ora 
Dopo Darrigude. ;i piazzavano: 
De Rossi e Blvsson (12"1), Pro-
sdocinuni (12"3). Piazza, Michel, 
Le Her e Messina (12"4), Alba­
ni (12"5), Dupont. Alugni e 
Coppi (I2"7). Lfuo u rero, dun­
que per la Francia, nel tempo 
di 73"U'l0. Italia: 74"8/W. 

Pronta e bella rii'incifa d^gli 
. arriim'.- nello inseguimento 

sulla d i s f a r à di Km. 5. Rapido 
e deciso mirto degli uomini di 
Francia, che a un quarto della 
disfanra erano in netto vantag 
pio. Poi SÌ perdevano Michel, 
Dupont. Le lìer e Blusson, stan­
chi p*r .! ritmo troppo veloce 
Rri>taruiu> MI gara Dnrrtgnde e 
Protdocnn-.ni per una brillante 
ma vane, difesa. Gli nomini di 
Coppi s> portavano sempre più 
lotto, e alla mezza distanza era­
no già in rista degli aruersari 
Dal - treno azzurro -, dopo for­
ti sgroppate si staccavano Piaz­
za e poi .Magni e, infine. Albani. 
Furioso fi'iale di Coppi. Messi­
na e De Rossi che a due giri 
dal nastro occhiappat-ano Darri­
gade e Prosilacimìni, nel tempo 
di 5'03"4 .i. Pari e patta. 

La ~ giostra- dell'individua­
le (100 airi) mettepa in vetri­
na un De Rossi scatenato che 
faceva piazza pulita di tutto il 
campo. De Rossi, infatti, vince­
va con un a ro di vantaggio sn 
Magni, nel tempo di 26'56"3/S> a 
4-1.47 l'ora. Seguivano: a 2 giri. 

Sul "(-ampionc,, 
MONTI \n in b ic ic le tU con 

AKIIK I.ANK. 
Mio padre Gabetto. 
De Sira racconta che fu 

boxeur. 
La storia di Botteccbia, di 

F.lio It.irtolinL 
Ansclurci parla del le scu­

derie automobilist iche. 
Le ilonne incitano te donne. 
Rigore a Santiago e cornate 

a Toledo. 
11 CAMPIONE sempre piò 

il campionissimo dei sett i­
manali sportivi e di varietà. 

LE PARTITE ROMANE D a TIUEI DI QUARTA SEME 
* 5.' 

Oggi Sanloreozartiglìo-ToiTes 
e Chinotto-Città di Castello 

Questa mattina al campo « Ap­
pio » «ore 10.30» il Chinotto Neri 
incontrerà il Città di Castello. 
Dopo la bella afl>rma7ione ester­
na di clomc.uca scorsa in quel 
di Umbertide. t gialloverdi di 
Crociani sono fermamente Inten­
zionati a superare anche questo 
nuovo ostacolo nonostante si pre-
senu quanto mai irto di diffi­
coltà p:r «1 valore dell'undici av­
versano. , , 

Ecco te formazioni: 
CITTA* DI CASTELLO: Mellco-

nt; Martinelli, Consonili, Dotila. 
ni; Gnerrnccl. Rinaldi; Ja co va cr­
ei, ippollU, Checchi, Cerri Fac­
cini. 

CHINOTTO NERI: Benvenuti; 
Montanari, Scnlavont. Garzelll; 
Ceresi. Di Napoli; Ca«e II. Ca­
ruso. Rerrarirh, Morgia, Capacci. 

• • « 
Anche il Santart godrà oggi 

del fattore rampo Incontrando 
all'Artiglio (ore 1430) la Torres. 

Per la compagine di Milani — 
che naviga in brutte acque — 
la partita e di vitale importan­
za, che un nuovo passo falso 
potrebbe significare la fine I 
Kiallorossi dovranno perciò dare 

fondo a tutte le loro energìe 
per raggiungere l'indispensabile 
vittoria. Da parte sua la squa­
dra sarda non starà certo a 
guardare, riverita com'è dalla 
tradizione che la vuole sempre 
vittoriosa L'incontro dunque si 
presenta quanto mai interessante. 

Ecco le probabili formazioni-
TORRES: Campus; Fogli. Din! 

Massone; Gnascn Mn*cl; Ossant. 
Sranselli. lepri . Peloso. Orec­
chioni. 

SAN'LART.: Vinciguerra; Ter 
zi. tSafoecU. More; Senzacqua. 
Itali»; Celin. Clngolaal. Guardi 
eli. Falronio, DI Pancrazio. 

Michel, Prosdocimini, Piazza 
Blusson, Albani e Le Ber; a 3 
giri, Darrigade, Coppi, Messina 
e Depunt. I traguardi erano vin­
ti, nell'ordine, da: Messina^ Pro­
sdocimini, Darrigade, Albani. 
Piazza, De Rossi, Michel, Pro­
sdocimini, Magni e Darrigade 
Per 42 punti a 36 l'Italia batterà 
la Francia e si portava in van­
taggio per 2 a 1. 

Poi le due gurc-derny, sulla 
distaiisci di 50 giri. Km. 10. 
Nella prima gara facile e ma­
gnifica vittoria di Magni, che 
trovava un solo ostacolo, e nep­
pure troppo difficile: Prosdoci­
mini. Gli altri erano tutti dop­
piati: una volta -Albani, quattro 
uolfc Messina, Le Ber e Dupont 
Magni trionfava a 61.141 l'ora. 
nel tempo di 9'48"4f5. 

Punteggio: Italia 16; Francia 8. 
A questo punto la vittoria degli 
.* azzurri.. era acquisita. Nessu­
na emozione, dunque, per l'ul­
tima gara, che dopo un brillan­
te ~ testa a testa ~ fra Darrigade 
e Coppi, con l'intervento di Mi­
chel nel ruolo di guastafeste nei 

riguardi del nostro campione, si 
risolveva con il successo del 
capitano della squadra di Fran­
cia. nel tempo di ÌO'OI", a 59.900 
l'ora. Dietro Darrigade. nell'or­
dine: Michel, Coppi, De Rossi. 
Blusson a un giro e Piazza a 
due giri. Era così, il 3 a 2 iti 
furore dell'Italia, che nella se­
conda aara-derny risultava bat­
tuta per 13 a 8. 

Negli intervalli del match 
Italia-Francia abbiamo risto un 
.formidabile Pe.set.-ti dar la paga 
e un buon cappotto (3-0) a Ge­
rard, nelle gare di velocità, 
Pescati ha preso ti posto di 
Ogna, il quale (chissà perchè) 
soltanto all'ultimo momento s'è 
degnato di comunicare il suo 
forfait. Ma forse è stato meglio 
cosi: Pesenti ha fulminato Ge­
rard nelle due gar" di velocità 
in linea e l'ha poi battuto d'un 
secco 1" (Pesenti 30"2/5 - Ge­
rard 31"2/5) net 500 metri con 
partenza lanciata. Pesenti ha 
perciò « vendicato ~ Ogna, che 
ora. certo, si morderà le dita. 

ATTILIO CAMORIANO 

Domani sera, sul ring dei 
« Crai Artiglieria » avranno 
inizio le eliminatorie del tor­
neo « Cinture di Roma ». di pu­
gilato, la grande rassegna del­
le forze dilettantistiche laziali 
cne ho io scopo di propagare 
la « noble art ». in tutta la re­
gione. 

Alla competizione dei « pu­
ri » di quest'anno è assicurato. 
fin d'ora, un soddisfacente suc­
cesso per le adesioni di innu­
merevoli società sportive che 
continuano a pervenire agli 
organizzatori. Si conta, infatti. 
su un numero rilevante di 

? atleti che prenderanno parte 
( alla classica <• Cintura di Ro­

ma », quella stessa manifesta­
zione che, in altre epoche, lan­
ciò degli atleti i quali una vol­
ta passati a militare fra i «prò» 
seppero dare molte soddisfazio­
ni al pugilato italiano anche hi 
campo internazionale: auguria­
moci quindi che anche da detta 
manifestazione esca fuori qual­
che pugile di vaglia che sap­
pia imitarli e seguirli su quel-

- la strada1. 
Il torneo della « Cinture di 

Roma » ha lo scopo di mettere 
in luce pugili già affermatisi 
in campo dilettantistico e «no­
vizi »» insomma, quelli che sono 
alle prime armi: dagli atleti 
-maliziati si attende una con 
ferma del le loro possibilità, 
mentre dalle giovani reclute il 
lancio de i nuovi rincalzi del 
pugilato laziale e nazionale. 

Detta manifestazione, in pas­
sato, ha visto per lo più pre­
valere i migliori pugilatori ro­
mani: quest'anno la lotta si 
prevede accanita fra le seguenti 
società: « Colombo ... « Auda­
ce ... « Indomita »., « Ferrovieri ». 
« Crai ATAC », «« Flaminio ... 
<« Trastevere »., ecc., nel le cui 
file militano ottimi pugilatori. 
Inoltre, innumerevol i società 
regionali quali .« Civitavecchie-
se ». « Viterbo ... « Marinella ,., 
.. Maccarese ... .. Civitacastclla-
rm,., ,. Crai Amendola Civita-
castellana » ecc., dispongono di 
un numeroso lotto di atleti co­
raggiosi ed aggressivi e cerche­
ranno d i contrastare la vittoria 
di più affermato pugilato ro­
mano. 

Alla manifestazione potranno 
partecipare i pugili del le So­
cietà sportive del Lazio rego­
larmente affiliate alla FPI per 
l'anno in corso, nonché i mi­
litanti di « prima », « seconda » 
e <- terza »> scric. Com'è già noto 
i combattimenti s i svolgeranno 
sulla distanza di tre minuti. 

Per ragioni di spazio omet­
tiamo di elencare i paragrafi 
concernenti il regolamento del­
la <• Cintura di Roma »; min­

zioni di peso, visita medica e 
di controllo desì i atleti parte­
cipanti, avranno inizio questa 
mattina alle ore 9 nei locaii 
della palestra pugilistica dello 
stadio « Torino •> 

n. v. 

Il gigante Potqieter 
se ne ritorna a casa 

LONDnA."aT^-~Esvart Potgie-
ter, il pugile sudafricano, alto 
m. 2,18 e che pesi kg. 146. ha di­
chiarato oggi a Londra di aser 
deciso dt abbandonare il pagliato 

Potgletcr. che ha disputalo 10 
combattimenti vincendone no.-e 
e pareggiandone uno, l'ultimo, ha 
dichiarato questa mattina nel 
suo albergo: » Al principio mi 
piaceva combattere, ma ora Ftno 
stufo. Non sono mal stato ferito 
e non mi piace fare male oitli 
altri. Tornerò a Natale dal miei 
genitori, credo che tornerò u la­
vorare in campagna » 

che a questo riguardo inaura-
mentiamo invece che le opera- no riferimenti precisi. 

Tennis 
STOCCOLMA, 3 — Dopo i pri­

mi due Incontri di «Ingoiare va­
levoli per 11 Torneo della Cnppa 
del Re, la Svezia conduce per 
i-0 sull'Italia. 

Davidson, nonostante si tosse 
slogato una spalla nel recente 
campionato di Argentina, ha bat­
tuto Orlando iSrola in tre <•<•! 
per 6-2. 6-3 6.3. ed (Tir Schmldt 
ha battuto Nicola l'ietr.uueli per 
6-3. 6-4, 6-0. 

Judo 
PARIGI, 3. — I campionati 

europei di judo a squadre sono 
stati vinti stasera dalla Fran­
cia che in finale ha battuto 
l'Inghilterra per 2-1. L'Italia ha 
conquistata una sola vittoria 
nelle eliminatorie per merito ili 
Tempesta che ha battuto Mark 
per un punto e mezzo, per im­
mobilizzazione. 

Automobilismo 
SUrllng Moss ha Armato sta­

sera il contratto che lo lega alla 
Maseratl per la prossima sta­
gione. 

Pallacanestro 
L'incontro di pallacanestro 

maschile tra Italia e Grecia in 
programma per il 1 gennaio 
1956 non potrà aver luogo date 
le difficoltà sollevate dalla Fe­
derazione greca. La Federazio­
ne italiana sta tentando di or­
ganizzare per la stessa data un 
incontro Italia-Romania, ma an-

98 ce. -4 tempi 

f.Akì 

•ILLA 

. * • * * * * - - . r% 

'éjkà 

« - O I . 

Mdfelia-CoJteferro 1-0 
neirantk'fpo di « C » 

MOFFETTA: Taddio; Volponi, 
Raglerò, Trabacca, Bario. Mon-
trotic, Cirr.panelli, Rubino, Pe­
roni. Milli Colombo. 

COLLEFERRO: pUacastelli. 
Ricci, Tillino, Bratadin, schiu­
ma, Torri. Bartote, Toscani, An-
chMoni. «riamarci. Natali. 

R e t e : al 2*' de ila ripresa, 
Colombo. 

MOTO 

che la PAPILLA 

* éfn^^H^i 

presenta allo Stand n. 104 
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I FRUTTI DELLA LOTTA DEI LAVORATORI LOMBARDI 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 3. — Le grandi 
lotte sostenute dai lavoratori 
della Lombardia e da quelli 
di Milano in particolare, per 
l'indennità di mensa e le altre 
rivendicazioni, si sviluppe-
i anno nei prossimi giorni qua­
lora sii industiiali non modi­
fichino il loro atteggiamento 
di intransigenza. La lotta v ie­
ne attentamente seguita e ap­
poggiata daj dirigenti sinda­
cali unitari i quali, oggi, nel 
corso di un'assemblea di atti­
visti, hanno ricevuto il man­
dato di stabilire eventuali for­
me di lotta più avanzata. 

L'assemblea degli attivisti, 
che si è svolta nella sede della 
CdL dì Milano, è stata carat­
terizzata da importanti d i ­
chiarazioni rese dal compa­
gno Mario Montagnana, s e ­
gretario responsabile della 
CdL milanese. L'on. Monta­
gnana, nel fare il punto sui 
risultati conseguiti attraver­
so l'azione diretta dei lavo-
ìatori (che hanno attuato 
mezzo milione di ore di scio­
pero nelle varie aziende mila­
nesi) ha affermato che i d i ­
pendenti di 119G fabbriche 
hanno sinora ottenuto' aqcon-
ti per complessivi 215 milioni 
di lire. 

Gli attivisti sindacali mi la­
nesi, a conclusione della a s ­
semblea hanno riaffermato la 
\ olontà di sviluppare ulte-
ì ìormente l'azione sindacale 
giacché è chiaro, ormai, che 
la Confindustria modiiìcherà 
il suo atteggiamento solo di 
ironte alla decisa lotta dei 
lavoratori. Di qui il mandato 
alla segreteria della C.d.L. di 
decideie forme di lotta più 
massicce. 

Intanto, altre migliaia di la­
voratori sono scesi oggi in 
sciopero per l'indennità di 
mensa. A Bergamo, i 1600 
operai e impiegati della Me­
tallurgica Magrini per la 
quarta volta hanno paraliz­
zato la fabbrica stabilendo 
^ià il piano d'azione per la 
prossima settimana qualora la 
direzione mantenesse la in­
transigenza. O.d.g. di protesta 
contro 1' atteggiamento della 
Confindustria vengono votati 
nelle fabbriche di ogni set ­
tore industriale; la C.I. del 
complesso metallurgico Dal -
mine, a nome dei settemila 
lavoratori, ha inviato unita-
namente una lettela.,alla di ­
lezione riproponendo 'l'inizio 
delle trattative per la con­
cessione di un acconto imme­
diato e per la definizione, in 

sede aziendale, della vertenza. 
I lavoratori, che rivendicano 
una cifra totale di 259 milioni 
di arretrati, pari a circa 35.000 
lire o testa, hanno manifesta­
to la loro volontà di battersi 
per ottenere il pagamento. 

Altri scioperi unitari si so­
no svolti alla Safop di Porde­
none, e alla « Cartiera » di 
Verona e Longarone (Bellu­
no). per 24 ore. contro la ri­
duzione dell'orario di lavoro 
e per l'ottenimento dell'in­
dennità di mensa. 

Una nuova azione verrà 
promossa mereoledì dagli 8500 
lavoratori dei C.R.D.A. di 
Monfalcone che proclameran­
no lo sciopero di protesta con­
tro il taglio dei cottimi, il 
mancato rispetto delle CI . e 
per rivendicare il pagamento 
dell'indennità di mensa. Sotto 
la crescente spinta delle mae­
stranze, che esigono il soddi­
sfacimento della loro umana 
aspirazione, le organizzazioni 
sindacali FIOM, CISL e UIL 
hanno, in comune accordo. 
indetto lo sciopero dalle 15 
alle 17. 

Da 6 giorni in sciopero 
il personale delVInail 

Come è noto, ti perdonale del­
l'Istituto Nazionale Intortunl è 
in sciopero fin dal lunedi bcor-
feo per lu manattu applicazione 
di una legittima delibera del 
proprio Consiglio d: Amministra­
zione, cirt'it 1 udet;uamento del 
compenso per !u\oso biruoivli-
mulo ullu reale ietribu/;one. a 
seguito dell'interieren/u degli 
ontani ministeriali tuton 

In un comunicato-radio tra­
smesso ieri l'altro e di Muso poi 
dalla «t'inipa. il ministro Vtgo-
relH ha invitato 1 dipendenti 
tlell'INAIL. a riprende!e il lavo­
ro, piomettendo loro :1 him <"-
teressumento Poiché al comuni­
cato. stilato ni termine di un 
colloquio con i iapprr-,entunti 
delie tre Contetleiazioni CGIL 
CISL, e VIL.) nessun intervento 
deci&no o sesjuito. il pedonale 
di tutte '.e Sedi d'Italia ha deri­
so di continuare l'agitazione fi­
no al riconoscimento del propri 
indiscutibili diritti, chiedendo 

Alla SI AC di Cornigliano 
l '861 dei voti alla CGIL 

GENOVA, 3 ~- Una grande Vittoria' imitai :a 
hanno conseguito i lavoratori! della SIAC (Società 
Italiani. Acciaierie Cornigliano) nelle elezioni per 1;< 
Commissione Interna. Su 2845 voti validi, corri­
spondenti ad una percentuale del 95,8 di votanti, la 
FIOM ne ha ottenuti 2428, pari all*86 per cento. 
La CISL ha conseguito 335 voti, paii all'I 1 per cento 
ed una lista di pseudo-indipendenti, formata dalla 
Direzione, ha ottenuto 62 voti, pari al 3 per cento. 
Questi i voti degU operai. 

Ma la vittoria ottenuta dalla lista unitaria assume 
maggior significato se si confrontano questi dati con 

. i risultati dello scorso anno. Tra gli operai la FIOM 
aveva nel 1954 ottenuto 2416 voti, per cui si è regi­
strato un aumento di sedici voti; tra gli impiegati 
ne aveva ottenuti 136, con un aumento nel 1ÌJ55 di 18 
voti. Dei dieci posti della Commissione Interna nove 
vengono pertanto assegnati ai rappresentanti della 
FIOM e uno ai cislini. La lista della Direzione 
resta esclusa. 

Non appena i risultati sono stati conosciuti, lo 
entusiasmo dei lavoratori è esploso nello stabili­
mento, le cui mura sono state riempite di grandi 
scritte inneggianti alla FIOM. Assemblee avevano 

. luogo in ogni reparto della fabbrica e nelle sedi del ­
la Camera del Lavoro di Cornigliano e Sampierda-
rena, mentre dagli altri > stabilimenti della zona 

. gruppi di operai venivano incontro ai lavoratori 
• dello • SIAC, che con il ' loro voto • hanno saputo 

respingere ogni intimidazione della Direzione. 

iti solidarietà del lavoratoli as­
sistiti. - anch'essi danneggiati 
dall'atteggiamento degli organi 
responsabili della \erten?u 

.. La C G I L si afferma 
a San <%ovaiwit Bótómlo 
FOGGIA, 3. — I risultati 

delle elezioni svoltesi ieri 
per il rinnovamento della 
Commissione Interna nella 
miniera di bauxite di San 
Giovanni Rotondo, hanno as­
sunto il significato di una 
nuova grande vittoria dei 
minatori contro il monopolio 
Montecatini. • • 

Questi i risultati: voti va­
lidi 486 su 492'aventi diritto, 
schede nulle 2, schede bian­
che 2. CGIL: voti 366 pari 
al 75,30% (1054: 356); CISL: 
105 pari al 21.60V& (1054: 67); 
Indipendenti 15 pari al 3,10 
per cento. 

I seggi sono stati così di­
stribuiti: 5 alla CGIL e 1 
alla CISL. 

Per falsare i voti dei mi­
natori, per coartarne la vo­
lontà. la Montecatini aveva 
fatto ricorso a pressioni 
inaudite. . I portavoce aella 
direzione giravano fra gli 
operai promettendo 15.000 
lire di acconto per il 12 cor­
rente e S2.000 lire di arre­
trati per "indennità di men­
sa se non si fosse votato per 
la CGIL. La Direzione ave­
va inoltre fatto presentar-
una Usta di suoi fidi, eufe­
misticamente denominati «in­
dipendenti >. 

All'esterno, sui minatori e 
sulle loro famiglie, non man-

jcò il diretto intervento dei 
; sindaco d.c. di San Giovanni 
11 Rotondo. Morcalrii, apnog-
;giato nella sua azione- fì:u 
frati dei convento doi cap­
puccini di padre Pio. 

La direzione della Monte­
catini aveva infine permesso 
agli attivisti della CISL di 
assentarsi dal lavoro per una 
settimana, pur continuando e 
pagarli, per consentire loro 
di svolgere propaganda elet­
torale. 

Come dimostrano i risul­
tati questi tentativi non han­
no portato però ad alcun pra­
tico risultato. 

I minatori di S. Giovanni 
Rotondo hanno • confermato 
la loro piena fiducia nel sin­
dacato unitario. 

Il governo vuole aumentare 
le indennità a favore degli agrari 

Bisori £ìùitì&ck: alla Camera l'operato della Questura di Bologna che vietò 
una conferenza del professor.Tondi perchè «minacciava l'ordine pubblico» 

La Camera ha ieri, mattina 
cominciato - l'esainfe di - una 
proposta d i ' l e g g e del sena­
tore democristiano Zoli. r e ­
lativa al pagamento delle in ­
dennità ai proprietari t er ­
rieri per i fondi espropriati. 
Nei giorni scorsi i l -governo 
si era proclamato nemico 
della grande proprietà t er ­
riera e paladino dei conta­
dini: ieri alcuni dei . nodi 
:-ono venuti al pettine. La 
legge Zoli — appoggiata 
dal governo — è una ti­
pica legge in favore de­
gli agrari: essa mira a fare 
ottenere ai latifondisti un'in­
dennità maggiore di quel la 
loro spettante in " base a l le 
leggi di riforma, attraverso 
un nuovo sistema di accer­
tamenti dell'imponibile per 
la imposta su! patrimonio. 
Inoltre gli accertamenti — 
che sono normalmente ese ­
guiti dai competenti - uffici 
finanziari —• dovrebbero es-» 
.«-ere affidati direttamente al 
ministero dell'Agricoltura:' e, 
per finire, la legge — che s e 
approvata graverà sui bilan­
ci dello • Stato per - diversi 
miliardi — non indica le 
fonti di copertura"df tsflFspe3 

I proprietari che hanno 
avuto, terre espropriate, la ­
mentano un ritardo n t l pa­
gamento delle indennità: il 
monarchico DANIELE, ap­
poggiato anche dai fascisti, 
ha ripreso in aula questo t e ­
ma, che è pure espresso nella 
legge Zoli; ' il compagno 
BIANCO non ha avuto diffi­
coltà a dimostrare che per­
fino i ritardi ^lamentati era­
no dovuti al fatto che gli 
agrari non avevano presen­
tato* le ' denùnce dei redditi, 
o l e a v e v a n o presentate truc­
cate,, per cui gli accertamenti 
sono stati fatti dagli .'uffici: 
contro tali accertamenti gli 
agrari hanno per lo più pre­
sentato ricorso e così è v e ­
nuta a mancare la base per 
valutare l'indennità da cor­
rispondere. Non è dunque Io 
Stato che deve « rendere g iu­
stizia » agli agrari; ma gli 
agrari che debbono rispetta­
re le leggi. 
• Con la scusa df «acceferare» 
la corresponsione dei paga­
menti agli agrari si propone, 
nella • legge, d i . ricorrere a 
classificazioni nuove non ri­
spondenti alla' realtà, nonché 
tft far' pagare dallo Stato 

se, come invece .s tabi l isca la i maggiori-imiemrit» i)er-pTB- "non è'fiffatto turbato da cam 
Costituzione. sunti miglioramenti che non 

RACCAPRICCIANTE INFANTICIDIO A MILANO 

Uccide a schiaff i 
i l lisrlio eli O mesi 

MILANO. 3. — Un bimbo 
di sei mesi è deceduto per 
".e percosse ricevute dai padre. 

Il fatto è stato denunciato 
r.'.la polizìa dal dottor G:u-
>eppe Colìaro e gli agenti 
hanno arrestato il responsa-
aile Pietro Tanzini, di anni 
23. e la moglie Lucia Palme-
rini, di anni 20. I due hanno 
raccontato come si erano 
svolti i fatti: l'altra notte il 
piccolo Piero aveva pianto 
insistentemente per ore. Ad 
un certo momento il padre, 
che negli ultimi tempi aveva 
dato segni di grande nervo­
sismo, era balzato dal letto 
colpendolo al viso due o tre 
volte violentemente-. - • 

Dopo poche ore * il bimbo 
aveva cominciato a lamen­
tarsi; i due genitori terroriz­
zati si erano rivolti al dottor 
Collaro che si rendeva im­
mediatamente conto 

g'-avrtà della situazione, e si 
adoperava con tutti i mezzi 
per salvare la vita al bimbo. 
ma nelle prime ore di questa 
mattina il piccolo era spirato. 

Rilasciati quattro funzionari 
implicati nell'«affa.e IN6IC» 

FIRENZE. 3 — Le Sezione 
istruttoria della Corte dì Ap­
pello di Firenze, in attuazione 
delle nuove norme di proce­
dura penale, ha ordinato la 
scarceraziono di altre quattro 
per.sone implicate r.e'.'o scan­
dalo dell' IN.GJ.C. Esse sono: 
Amerigo Bcviglia, di 72 anni, 
ex direttore generale della sc­
ie dellINGlC di Roma; Gio­
vanni Brasili, di 49 anni, r e i -
dente a Piacenza; Vitaliano 
Magagni, dt 41 anni, recidente 
a Bologna; Giuseppe Medina 

della di 51 anni, residente a Lodi 

sono mai stati apportati; si 
propone infine che agli agra­
ri vengano pagati gli inte­
ressi sul le indennità finora 
non corrisposte, mentre non 
si reputa necessario preten­
dere da costoro il pagamento 
degli interessi per le impo­
ste non pagate in tanti anni! 
Il dibattito sull'argomento 
riprenderà alla riapertura 
della Camera, che resterà 
chiusa fino al 13 dicèmbre. 

All'inizio della seduta, si 
erano discusse .varie interro­
gazioni, - U . sottosegretario 
BISORI ha suscitato ilarità 
nell'aula quando ba afferma­
to — rispondendo al compa­
gno BQTTOtfELLI _ che la 
Questura di Bologna proibì 
al prof. Alighiero Tondi di 
tenere una conferenza « per­
chè essa minacciava seria­
mente l'ordine pubblico > in 
un clima di « agitazione an­
tireligiosa >. S i tratta in real­
tà di un arbitrio consumato 
a freddo — ' ha replicato 
BOTTONELLT —: la confe­
renza doveva svolgersi in 
luogo chiuso ed è ridicolo 
pensare che potesse minac­
c iare , in qualche njodo l'ori 
diri#l>ùbblicò" che* a Bologna 

pagne antireligiose, del tutto 
inesistenti. Il sottosegretario 
BUIZZA — rispondendo al 
compagno NATOLI — si è 
nuovamente Impegnato, a no­
m e del governo, a fare in 
modo che il CIP conduca una 
seria indagine sui bilanci 
delle ' società elettriche. Il 
compagno CALANDRONE 
a v e v a chiesto spiegazioni al 
governo sulla spaventosa 
condizione - m • cui versano 
ancora gli alluvionati cata-
nesi del 1954. In quelle zone 
bastano poche ore di pioggia 
per fare restare senza tetto 
migliaia di persone; il go ­
verno apprestò, in quella oc ­
casione. 97 alloggi, promet­
tendo al più'presto la rico­
struzione delle case; ancora 
nulla è stato fatto e gli a l ­
leggi di fortuna sono ancora 
privi dei servizi igienici, sen­
za acqua, senza nulla. A n ­
che il compagno MUSOLINO 
aveva trattato del problema 
degli alluvionati, riferendosi 
a quelli dì Caulonia, che v i ­
vono nel le baracche dal 
1953. I sottosegretari P U ­
GLIESE e CARON non han­
no saputo che rispondere: 
Caron è arrivato'.ad' affer­
mare che - tali baracche so­
no da considerarsi un pro­
gresso rispetto alle abitazio­
ni in cui vivevano quelle 
famiglie »! 

Giovani assegnatari 
a ccrrvegno in Maremma 
GROSSETO, 3 . — Domani 

avrà luogo a Grosseto • l'Incon­
tro del la gioventù assegnata-
ria del la Maremma toscana ». I 
lavori saranno aperti al le ore 
9 con una relazione di un g i o ­
vane assegnatario del Comitato 
promotore e verranno conclusi 
dall'on. Lionello Raffaeli! al 
Teatro degli Industri. Nel po­
meriggio verrà organizzato un 
trattenimento danzante. 

I problemi trattati saranno 
quelli del la riforma agraria ge­
nerale. dell ' incremento de l i e 
opere d i trasformazione; d i una 
coltura intensiva e «specializzata 
e dei corsi d i qualificazione 
r-rofessionole. Il dibattito v e r ­
terà inoltra sulle questioni de l ­
la libertà sul fondo, del r inno­
vo del contratto di assegnazio­
ne e del la costituzione e sv i ­
luppo delle cooperative tra a s ­
segnatari, della costruzione di 
borghi residenziali, di cireol: 
ricreativi e d i camri sportivi. 

Tecnici petroliferi 
. sovietici in India. 

' NUOVA DELHI. 3. — Sette 
tecnici russi, giunti recente­
mente da Mosca a Nuovi Delhi. 
sono partiti oggi alla volta di 
Calcutta, per iniziare un p r ò 
alle zone petrolifere d*I-dclt.i 
del Gange e del Bramapùtm 

I riusi rimarranno probabil­
mente nella zona per una de­
cina di giorni, allo.scopo di 
studiare le possibilità presenti 
e future ' delle risorse petroli­
fere e minerarie del_ Bengala 
occldentaIè,"^aéri'Asiàm" e dei 
Bihar. - -

C , : VITA DI PARTITO ")|-

Olire 200 milioni per l'indennità dì mensa Per alleviare le coniliiioiii 
ottenuti in acconto nelle fabbriche milanesidBl imraM •*••» 

Mandato alla C. d. L. di Milano per intensificare razione sindacale —Scioperi e ordini 
del giorno di.protesta in provincia di Bergamo — La lotta alla Cartiera di Verona 

Nell'ultima settimana an­
ziché attenuarsi, si è andato 
accentuando il moi intento po­
polare di protesta e di re-
sistema, suscitato dai n centi 
gravi alimenti (ti alcune im­
poste sui generi di laigo con­
sumo e dei prezzi di montali 
prodotti alimentari, come il 
sale, l'olio, ecc. Si è giunti 
anche, in alcuni comuni del 
Senese, a forme av.w ite dì 
lotta, a manifestazioni di stia-
da, . a scioperi. Segno da mi 
letto dell» insostenibilità della 
situazione materiale aeatasi 
per strati larghissimi dJla po­
polazione, e dall'alno della 
coscienza, che sempre più si 
diffonde; della necessità di mi 
mutamento della politica ita­
liana e della possibilità di lot­
tare per nuove conq-n.'.c del 
mondo del lavoro. 

Già la_ scoria settimana ib-
btamo datò notizia dell'inizia-
tiva assunta dal,Comitato di­
rettivo della Fcdeia/io'ii to-
munista napoletana, clh >j è 
fatto interprete del ma mal­
contento determinato d i^!i au­
menti e dell'aspirazione po­
polare a trovare i "lu'.'i p f 
affrontare un ini uno cl>e si 
oiimmcia come fio dei pia 
duri. Si tratta d. wn *ii:e 
di proposte, che i.vfo dalla 
assunzione di alimtot. di di­
soccupati nelle a. n mie indu­
striali private e dilli RI, alla 
assicurazione che ai cittadini 
piti indigenti verranno forniti 
generi alimentari a prezzi tol­
lerabili, al blocco JÌ^II sfratti. 
alla sospensione di oyii au­
mento dei fittici a. 

sìttraverso iniziati, e analo­
ghe — >r cfficacemiKte dibat­
tute fra la cittadinanza e se 
accompagnate da un'azione 
concreta delle sezioni e delle 
cellule — le nostre oi^anizza-
zioni potranno contiibmre, co­
me ha indicalo il Comitato 
centrale, a meglio chi irne alle 
masse popolari il Lgami stret­
tissimo fra la lotta /><.r miglio­
rare le loro condizioni di t'ita 

e per alleviare le pjù graii 
sofferenze di un inverno duro, 
e l'azione generale per una 
nuova politica e l'apertura a 
sinistra, E sarà appunto que­
sto uno dei temi prevalenti 
nella discussione che i Comi­
tati federali e ogni organizza­
zione del Partito si appre­
stano a sviluppare sui lavori 
del Comitato centi.tic. 

I c o m u n i s t i p i a c e n t i n i 

p e r l e p r o s s i m e a m m i ­

n i s t r a t i v e 

Il Gomitalo federale di Pia­
cenza »i è riunito per compiere 
un esame attento dell'attività dei 
comunisti di quella provincia in 
vista della prossima campagna 
elettorale amministrativa. L'at­
tenzione degli intervenuti sì 
particolarmente soffermata sulla 
necessiti di ulteriormente raf­
forzare i ledami fra il Partito 
e gli amministratori comunali e 
fra questi e le masse popolari, 
di una più vigorosa reazione, 
sul piano amministrativo e su 
quello politico, alle imposizioni 
ed ingerenze delle autorità go­
vernativo, che ostacolano una 
politica democratica dei comu­
ni, e infine di allargare la cam­
pagna in difesa del diritto di 
voto. 

1 compagni hanno giustamen­
te sottolineato che i temi fon­
damentali dell'azione politica — 
anche sul terreno locale e in oc 
cagione della campagna eletto 
rale — devono essere quelli che 
M legamo alla rivendica/ ione 
della realizzazione della Costi­
ti!/ione e dell'apertura a sinistra. 
Dal dibattito, tuttavia, non è 
emerso con chiarezza in quale 
modo i comunisti di Piacenza in­
tendano tradurre i temi generali 
della politica del Partito in ini­
ziative politiche e in azione con­
creta sul terreno locale, nella 
lotta per la libertà e l'auto­
nomia comunale, per una politica 
fiscale democratica, per l'assi­
stenza popolare, ecc. 

Il tessera mento 
Al Partito 
Sono già 33 mila la i iompag.ni 

che a Napoli hanno rinnovato 
la tessera del Partito per il 1956, 
mentre centinaia sono i lavo­
ratori e i cittadini the hanno 
chicito l'iscrÌ7.ione al PCI e 
che hanno g i i ricewito la nuova 
tessera: «70 nella sivionc Stella; 
183 a Vicaria, ica a Montccal-
vario, 200 a S. Giovanni a Te-
duccio, 3 ( 0 a Resina, 30 donne 
ad Acerra, 95 a Pozzuoli, 50 
a 'Marano, eccetera. Una testi­
monianza dello slancio senza pre­
cedenti e dell'intelligenza, con 
cui ì comunisti napoletani con 
ducono la campagna di tessera 
mento e di proselitismo e inoltre 
data dalla creazione di numero­
sissime nuove sezioni. La scorsa 
settimana era stata inaugurata 
la nuova sezione « R. Grieco » 
ad Arco Felice; oggi verranno 
aperte ben quattro nuove se­
zioni: la « Fratelli Cervi » nel 
rione Starza di Castellammare, 
una al rione Pescatori di Poz­
zuoli, una a S. Gennaricllo (fra­
zione di Ottaviano), e una al 
corso Vittorio Lmanucle ad Acer­
ra. La Federazione napoletana 
ha infine organizzato 13 corsi 
per propagandisti (ai quali par­
tecipano circa mille compagni) 
che verranno impegnati nella 
campagna di tesseramento e re­
clutamento. 

A Siena I J mila compagni han­
no già rinnovato la tessera; i 
reclutati sono 316. Alia Spezia) 
i tesserati sono i z . s j o e 1 re­
clutati 140; a Rovigo rispetti­
vamente 9.J97 e 307; a Catania 
1.900 e 400. Xe!!a provincia d: 
Rovigo (dove è nata la nuova 
sezione « R. Grieco » di Adria) 
i tesserati sono 5.^30; a Novara 
ì-ozo. A Torino, alla vigilia della 
giornata dedicata al tesseramen­
to e al prose!i:i>Tr.o che si svol­
gerà oggi, i tesserati erano io.3?o 
e i reclutati zzo. • * 

' Da Reggio Emi'.a vengono se­
gnalati $24 nuoM iscritti al par­
tito, fra i quali sono compresi 
4I lavoratori e J Ì giovani dc!'.a 
zona di Colomba.\ di Carpinoli, 
che fu teatro de'., folle delitto, 
sul quale i clericali montarono 
una ignobile speculazione antico­

munista. In quella provincia è 
in corso una vasta attività di 
propaganda per il tesseramento 
d il oroselitismo, che prevede 

40 comizi, $0 conferenze su temi 
della dottrina marxista, »o con­
ferenze su temi politici di at­
tualità, i co conferenze sul libro 
di Papà Cervi, cinque assemblee 
per i contadini e i braccianti, 
quattro per gli operai e quattro 
per le donne di alcuni centri 

A Viterbo, dove oggi si tiene 
un convegno con la partecipa­
zione di tutti i segretari delle 
sezioni, 300 lavoratori sono en 
irati per la prima volta nelle 
file de! PCI. 

Al 3 . dicembre risultano rit 
rate dalle fedeiazioni 1.10$.057 
tessere. 

F r a l e d o n n e 

Tra le donne la campagna di 
tesseramento e di proselitismo 
si sviluppa sulla base dei temi 
dibattuti nella recente seconda 
Conferenza nazionale e si pone 
l'obiettivo di raggiungere nel 
1956 le 600.000 donne iscritte al 
Partito e le 120.000 ragazze alla 
i'GCI. Le federa/ioni di Biella, 
Cosenza e Mantova hanno in­
detto una « settimana della don­
na comunista »; altre organizza­
zioni hanno invitato le cellule 
femminili a redigere i « diari di 
attività », che verranno conse­
gnati il zi gennaio al compagno 
Togliatti con i risultati conse­
guiti nel tesseramento e nel re­
clutamento. E" contemporanea­
mente in corso la diffusione di 
i co mila copie del discorso pro­
nunciato dal Segretario generale 
del partito alla Conferenza na­
zionale delle donne comuniste. 

Nell'acquisto di un televisore 

decidono 

uuuaca 

^ 

j^t-r •:•'. •fi. 

•*;; 

ì*ah • . - * • ' * & P<] b» 

tóì l'i­

li televisore TeletUnken a 2 2 valvole 
con 2 diodi al germanio e schermo a 
luminosità fisiologica: 
i 'SIGHT SAVERS" 

che protegge la vista 

si distingue per nitidezza e stabilità d'imma 
gine. per l'aita fedeltà di riproduzione e per 
gii accorgimenti della tecnica più recente 

*/v TELEFUNKEN 

Notizie brevi 

Duro colpe al viticoltori 
con l'aumento del sonato 

-Oltre 4 niiliardi regalati dal gover­
no ai monopoli e alla Fcdcreonsorzi 

L'Alleanza nazionale dei 
contadini ba preso in esame 
la pravissima situazione 
creata per centinaia di mi­
gliaia di coltivatori diretti 
dalla recente decisione del 
Comitato - interministeriale 
grezzi, con la quale acco­
gliendo le pretese dei mo­
nopoli . chimici e della Fe-
derconsorzl, fl governo ha 
aumentato del 15 per cento 
f prezzi del solfato di rame 
e di altri anticrittogamir5 

Col nuovo aumento, che 
viene a sommarsi a quello 
già deliberato alla vigilia 
dell'ultima campagna, i I 
prezzo del solfato di rame 
viene ad essere aumentato 
di ben il 38,24% nei con­
fronti dello scorso anno. 
Sulla base di un consumo 
annuo di 900.000 quintali 
non meno di quattro mi­

liardi e 600 milioni vengono 
regalati ai glandi industriali 
chimici e alla Federconsorzi. 

L'Alleanza nazionale dei 
contadini chiama pertanto 
tutti i viticoltori, tutti i col­
tivatori - diretti ad unirsi 
nella protesta e nella resi­
stenza contro il sopruso che 
li colpisce; invita le dire­
zioni locali e provinciali di 
tutte le organizzazioni au­
tonome aderenti, a prendere 
contatto con le altre orga­
nizzazioni dei coltivatori di­
retti, sicché in ogni orga­
nizzazione di categoria, in 
ogni assemblea di consorzio 
o comunale i coltivatori di­
retti appoggino uniti l'azio­
ne che i parlamentari del­
l'Alleanza intraprenderanno 
perchè il governo receda 
dalla sua decisione. 

Il Comitato federale di R e s ­
e lo Emilia ha esaminato l'at­
tività svolta nel passato per 
l'educazione dei compagni al­
la dottrina del marxismo- le 
m n i ^ n o e il programma di 
studi per il 1935-1936. Dal 1943 
ad oggi sono stati tenuti , fra 
l'altro. • 73 corsi provinciali . 
con la partecipazione di 1.815 
compagni, e 2.744 corsi di se­
zione o di zona, ai quali hanno 
partecipato 52.132 compagni. 
Per- l'anno pross imo verranno 
onpinizzafi più numerosi « an-
£Ol: Gramsci > ne l le sezioni. 
circa 400 compagni partecipe-
rr.nno al corso nazionale per 
corrispondenza, ed In ogni se 
zione verranno tenuti corsi 
speciali in vista del la prossi­
ma cr.mpagna elettorale. 

I.a sezione di Orotelli (Nnoro) 
ha lanciato una gara di emu­
lazione fra tutte le sezioni di 
quella provincia che hanno 
più di 150 iscritti, con l'obiet­
tivo di raggiungere iì 100 per 
ctr.xo del tesseramento eniro 
l'8 dicembre e l'applicazione 
del boll ino sostenitore da par­
te di tutti i compagni per il 
21 gennaio. 

La giunta di intesa fra le 
federazioni comunista e socia­
lista di Ascoli Piceno si è re­
centemente riunita Per esami­
nare la situazione politica ed 
economica de'Ia provincia. 
Dopo la riunione, e Ftato re*" 
pubblico un manifesto della 
giunta, in cui si denunciano 
le gravi condizioni di v i ta 
delle masse popolari e si ri­
volge un appello all 'unione di 
tutti i partiti democratici e 
del le forze progressive, per 
combattere la miseria," per 
isolare i fautori della discri­
minazione politica, per l'uM-
hzzazionc nazionale del petro­
lio abruzzese. 

T E S S U T I 

K ' "* y : Via Ripetta. 118 . * * . ' . , ' '.'_ / . ' " 

Per il XXV Anniversario GRANDE VENDITA a prezzi speciali 

Per l'occasione CINQUECENTO TAGLI a prezzi omaggio 

COSA CHIEDETZ , 
Aù UNA MATITA A SFERA, 

CHE 
CHE 
CHE 

a questi 

SCRIVA 
SCORRA 

D U R I 

H I B a t "MB0SANT1„ 
Vessilli Moderni 

VIA TOMACELLI, 8 

LIQUIDAZIONE 
PER REALIZZO Q f l O / 
SCONTI FINO ALL' O U / 0 

antorizxala dalla Camera di Commrrcio 

AD OGM Tiro MIX M>iiEZZO 
Flanella cotone . . . . L 100 
Scozzesi Lana . . . » 250 
Molettone rasato fantasia doppia faccia . » 390 
Velluto cotelé alt. 90 cm » 590 
Velluto stampato » 590 
Scozzesi pura lana alt. 140 cm. . . . » 590 
Velow para lana ah. 140 cm » 690 
Cachemire para lana . » 990 
Tweed pnra Una ah. 150 cm » 790 
Paltò Loden pnra lana » 1790 
Maflia lana fantasia alt. 150 cm. . . » 1690 
Flanella lana ah. 160 cm » 990 
Paltò Gran Moda m tette le tinte . . . » 2500 

late C I M K H I - L t ta L u i - Inetta In fotte le tifate 
Tessati, Basatali et* esteri a prezzi itcreiiBìli 

VISITATE LE NOSTRE VETRINE 
CONTROLLATE 1 NOSTRI PREZZI 

PULITURA A SECCO 

© 

mnum 
TINTORI DAL 1827 

o 
Prezzo per abito macchile 

L. 10CO 

'"•«ppfemcn.'o 

ì 

2fe* 
(facoltativo) 

12 FILIALI IN ROMA 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQOUINO 
VenerCO orematn.-n nai 
DISFUNZIONI 8 C S S U A C 

LABORATORIO. 
ANALISI MICBOS S A N C. U e 
D t r m DT. F. Calandri Srro-itisu 
Via Cari* Alberto. 43 <su* . ne' 

Aut. Pre*. 17-7-52 o '1712 

»STROJVl 
SPECIALISTA DERM.vloi.OGO 

Cara sderosut* aule 
VENK VARICOsS 

VKNERTR . PSLI K 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VU CCU DI RIENZO 152 
teL 3MLSM . Ore t-U . *>»T %-tJ 

Otti. F i t t o MONACO 

Via Sitarti 72 hit. 4 - Ruma 
(prato Plana Ftaaw). Orario $-13: 
1*4» . FastM *-U . Tetri. SC 9$L 

<AoL Prrf. S7S5 dal O-3-Wì 

ALFREDO S T R 0 M 
VENE VARICOSE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

COBO UM8BT0 K. $04 
ffnaia Maua «al r*p«**> 

Tal. SLS29 . Or* S-S* . rea*. *-U 

http://iompag.ni
http://DERM.vloi.OGO
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UNITA' 
(con edizione del lunedi) 
RINASCITA 
VIE NUOVB 
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Conto corrente postale 1/21)795 ULT E l'Unità NOTIZIE 
DIREZIONI! S AMMINISTRAZIONE • HO MA 
Via IV Novembre 149 - Tel 189.121 . «3.421 
PUBBLICITÀ' raro. colonna * Commercile; 
Cinema L. 150 • Domenicale L. 200 • Beni 
spettacoli L 150 . Cronaca L. Ma • Necrologia 
L. 130 • Finanziaria Banche L. 200 • Lesali 
L. 200 • Rivolgersi (SPI) Via del Parlamenta 9 

UNA CORRISPONDENZA DI JOSEPH STAROBIN VARO A GDANSK 
"Qualcosa di nuovo..in America 
con Firnificazione dei sindacati 

A Detroit, « Chicago, nelle città industriali a nelle campagne, nascono grandi speranze - I 

problemi risolti e quelli da risolvere - Un inviato di Eiscnhower al congresso di domani 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

N E W YORK, d icembre . — 
La / « s i o n e del ie due pr inc i ­
pa l i orannlzzaziom sindacati 
a m e r i c a n e . VAFL ( A m e r i c a n 
F e d e r a U o n of Labor) e ti CIO 
( C o n g r e s s of Industriai O r -
g a n i z a t i o n ) in una sola orga­
nizzazione forte di 18 m i l i o ­
n i d i aderenti diventerà una 
realtà con il primo Congres­
so naz iona le del la n u o v a or­
ganizzazione, che s i a p r e lu­
nedì prossimo n New York. 

Il (/rande interesse che que­
sto a v v e n i m e n t o ha destato 
nel paese ha indotto Eisen-1 

timc settimane in numerosi 
centri industriali, dove si s o ­
n o i n c o n t r a t i dirigenti del-
VAFL e del CIO. Essi c h i e ­
deranno senza dubbio che la 
clausola « s o l t a n t o ariani », 
che figura ancora negli sta­
tuti di numerose federazioni 
dcll'AFL, sia definitivamente 
eliminata n e / l a nuova orga­
nizzazione. 

Un altro elemento negativo 
nel progettato statuto di uni­
ficazione sono le clausole an­
ticomuniste che permettono la 
esclusione di lutti i « inducat i 
« sotto l'influenza rossa ». 
Tuttavìa, le migliaia d i lavo-

t ica estera? Oppure l'influen 
za di dirigenti del CIO, come 
Walter Reuther, p iù favore ­
voli allo sìArito d i G i n e v r a , 
si farà sentire? La nuova o r 
nan te^a^ ione si preoccuperà 
di reclutare i lavoratori non 
organizzati , part ico larmente 
nel Sud. dove un Padronato 
schiavista trae e n o r m i p r o t i t -
ti da una industrializzazione 
forsennata, s p i n a che un vo­
lente sindacalismo opponga ad 
esso seria resistenza? La nuo­
va ceìttrale userà la sua in­
fluenza per costringere i due 
grandi partiti politici a tener 
conto del movimento operaio? 

La nuova organizzazione 
npenderàu verso le posizioni 
dei diri {/cu ti dc l l 'AFL. il cui 
rifiuto, venti anni or sono, d i 
organizzare un sindacalismo 
di massa è stato all'origine 
della creazione del CIO. La 
AFL avrà lu presidenza, di­
ciassette vice-prcsidetize e Ut 

tesoreria generale del nuovo 
organismo, contro dieci vice­
presidenze clic andranno al 
CIO. Questo darà ull'AFL ima 
maggioranza' dì due ]•> terzi 
Tuttavia, malgrado il fatto 
che. molti problemi, anz\chè 
essere risolti, saranno toltali-
io « trasferiti » nel la n u o v a 
organizzazione, si h a la sen­
sazione che il tutto sarà ( /«ai-
cosa di più che fa sempl ice 
somma delle parti. Il centro 
di gravità cosi creato nella 
vita americana può far rina­
scere lo spirito degli anni di 
anteguerra, quando il movi­
mento operaio fu l'elemento 
motore di una striata demo­
cratica. /??vo può svolgere tìn­
gi lo .stesso ruolo in onesto 
nuovo periodo aperto dal de­
clino del maccartismo e dal­
l'atmosfera internazionale na­
ta con l'incontro di Ginevra 
dell'estate scorsa 

.IOSKIMI STAROUIN 

In. ogni ambiente e da qualsiasi persona il dono 
di una CASSETTA DELLA FORTUNA STOCK 
è sempre accolto con viva soddisfazione. 

— PERCHÈ gli squisiti liquori Stock assicu-
., rano un piacere che si rinnoverà ad ogni 

assaggio. 

PERCHÈ la loro impeccàbile presentazione 
conferisce al regalo un tono di signorilità. 

PERCHÈ alla certezza di un bel premio 
sicuro ed immediato a scelta, è abbinata la 
possibilità di vincere uno dei magnifici premi 
ad estrazione. 

UIM.VSK (Polonia) — I,a motonave «Marceli Nowolko ». di 
10.700 tonnell.ite, varata noi porto di (Itlansk, fe la prima 
nave di (mesto tonncllagRio •ostruita interamente in cantieri 

poliu-rhi, Nella foto: 11 varo 

UNA CONMOUEN/A STAMPA A PRAGA DKI. MINISTRO DVORAK 

La llccoslm/iiccliia « pronta a stipulare 
un accorcio commerciale con l'Italia 

/ rapporti d'affari con t'India, la Birmania e l'Egitto - Lutilizzazione del porto di 
Trieste nei traffici con l'Oriente - La (piestione delle forniture di armi all'Egitto 

NKW YORK — OrorRc IMcany (a ministra) presidente dcll'AFL 
«• futuro presidente della nuova Confederazione sindacale 
unificata, Insieme n Walter Reuther, presidente <l«l CIO 

hower a inviare a New York 
il suo ministro del lavoro 
perchè prenda la varola d in 
nunzi al Congresso e il candi­
dato *dcl partito democratico 
alle elezioni presidenziali, 
Stevenson, s i presenterà per 
zonalmente per p r o n u n c i a r e 
u n discorso. Sì comprende fa 
vilmente, specialmente tra 
lavoratori (tanto anelli che 
militano in ornanizzazionj 
s indaca l i , quanto i! 75 per 
cento degli operai americani 
t h e s o n o a n c o r a da organiz­
zare) che qualcosa di nuovo, 
dest inato ad avere i m m e n s e 
ripercussioni sulla lotta quo­
tidiana contro il padronato si 
è verificato. Quello che sta 
per nascere e des t inato ad «*s-
t,erc m i n u o v o centro di gra­
vità n e l l a v i ta po l i t i ca ama 
ricnun. 

R i e n t r o da un vinggio dì 2 
mila c h i l o m e t r i attraverso 
ci t tà industr ia l i c o m e Detroit 
e Chicago, e attraverso la 
rco ione de l Minneso ta , d o v e 
u n grande fermento è in atto 
nelle qziende floricole. ' Una 
cosa è certa: la fusione delle 
due organizzazioni s indacal i , 
CIO e AFL. fa nascere. gran 
di s p e r a n z e n o n soltanto tra 
gli operai, ma anche tra ave 
gli alleati naturali del mon­
do del lavoro che sono ali 
agricoltori, i negri e. le f r a ­
z ion i p i ù avanzate delle clas­
si medie. E' vero, naturalmen­
te. che importanti a r u p p i d i 
lavoratori restano fuori della 
nuova organizzazione. Vi so 
no in particolare le piatenti 
unioni dei ferrovieri, il mez 
co milione di aderenti al sin­
dacato dei minatori (Unitoci 
m i n e w o r k e r s ) , anidato da 
John Lewis, e numerosi sin. 
ducati indipendenti, dove la 
« s i n i s t r a » ha grande iuflucu-
za come quello dcoli elettrici 
( U . S . Electricnl w o r k e r s ) , 
quello dei lavoratori delle 
miniere, fonderie e acc ia ier ie 
( M i n e , Mil l and Smet tere 
w o r k e r s ) e, sulla casta occi 
dentale, il s i n d a c a t o de i nor­
mali. d i r e t t o da Harrg 
Bridge s. 

E' v e r o a n c h e chr la f n i i o -
ve tra AFL e CIO lancia mi 
zr."rn-i p r o b l e m i 'nyoliifi di­
vergenze concrrnen'»" la strut­
tura e i l programma che tro­
veranno un'eco nei dibattiti 
di ques ta se t t imana. Ie l la set 
timana prossima, e anche n e l ­
l ' a v v e n i r e più, ionfMio. C O Ì Ì . 
le clausole d i autonomia c h e 
f i g u r a n o n e l l o statuto propo­
sto per l'organizzazione uni­
ficata non sono chiare. N u m e ­
rosi sindacati temono d i es­
sere sopraffatti da n'euni di ­
r igent i de l la centrale unifica­
ta. L'importante sindacato de i 
tipografi, che raggruvpa i la­
voratori di tutte le aziende 
grafiche. ha g ià fa t to sapere 
che si ritirerà se la sua auto­
nomia non sarà riconosciuta 
nella nuova organizzazione II 
gangsterismo è aborrito come 
il diavolo nel movimento ope­
raio. ma molt i fCjn«»:»o di es­
sere insujjìcicnxemetftc p r o ­
t e t t i contro l 'azione degli e l e ­
m e n t i c r i m i n a l i nei sindacati. 

Un olirò problema c h e è 
lontano dall'essere ritolto, an 
che sulla carta, è quello di 
garantire una completa egua­
glianza per gli onerai negri. 
i quali - rappresentano una 
parte importante d e i s i n d a c a ­
t i del CIO. come i lavorato­
ri della metallurgia o quelli 
delTautomobile. R i u n i o n i d i 
s indacal i s t i negri h a n n o a v u ­
to l u o g o n e l corto delle ul-

ratori progressisti del sinda­
cato dei pellicciai e cuo ia i 
(già fusosi con il siìtdacato 
dei conciatori dcll'AFL), i di­
rigenti «dì sinistra h dei sin­
dacati dell'automobile, degli 
imballatori, ecc. fanno già 
parte integrante del m o i ù -
mento. La loro influenza re­
sterà intatta. 

Altri gravi problemi sì pon­
gono fin dalla nascita del 
nuovo organismo. L'atteggia­
mento ultrareazionario de l 
n u o v o presidente. George 
Menni/, proven iente dall'AFL, 
prevarrà in materia di po l i -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P R A G A , 3 — 1 1 minis i i o 
de l Commerc io es tero c e c o ­
s lovacco Dvorak, ha tenuto 
unu c o n f c i e n z a s tampa ai 
corrispondenti esteri sugli 
scopi e sui risultati de l suo 
recente v iaggio in India e in 
Birmania , per vis i tare le d u e 
esposiz ioni di Nuova Delhi e 
di R a n g u n — d o v e la Ceco ­
s lovacchia ha al lest i to p r o ­
prie ras segne di prodotti i n ­
dustrial i , che hanno riscosso 
v i v o in teresse negli ambient i 
commerc ia l i e in cent ina ia di 
migl ia ia di vis i tatori di quei 
paesi —, ed in Egitto . 

II ministro, r i spondendo a l ­
l e d o m a n d e de i giornal ist i , ha 
sot to l ineato c h e l e relazioni 
commerc ia l i de l la Cecos lo ­
vacchia coi paes i de l v ic ino 
e de l l 'Estremo Oriente h a n n o 
una lunga tradizione. Già pr i ­
ma del l 'u l t ima guerra e s ì s t e ­

vano rapporti commercia l i , 
ma negli ult imi anni tali 
.••cambi hanno avuto nuovi e 
più larghi svi luppi. Part ico­
larmente con l'Egitto le i d a ­
zioni si sono no tevo lmente 
ralfor/ . !k\ grazie a n c h e a l l e 
e s igenze de l processo di in ­
dustrial izzazione in corso in 
quel paese . 

La Cecoslovacchia, ha affer­
mato il ministro , non s o l o 
fornisce ai paesi de l Medio 
Oriente , compreso l'Egitto, le 
merci c h e essi r ichiedono s u 
un piano di uguagl ianza e con 
reciproco vantaggio , m a p r e ­
sta a n c h e l 'assistenza tecnica 
o v e ne sia fatta richiesta. 

A una nostra domanda se , 
nel quadro de l l 'a t tuale s v i ­
luppo dei rapporti c o m m e r ­
ciali coi paesi de l Medio 
Oriente , l e tradizionali v ie di 
trasporto d e l l e merci c e c o s l o ­
vacche comprenderanno q u e l ­
la c h e passa per il porto di 

INTERVISTA CON L'ALLENATORE UNIRE PAYER 

Sta per tornare in Ungheria 
il maestro di Frossi e Viola 
Imre Paycr, uno dei più an 

ziani giocatori ed allenatori 
ungheresi che hi etoria calci 
sl ica internazionale possa van 
tare, sta per lanciare l'Italia 
I>er tornare in Ungheria, dopo 
più di tront'anni di permanen­
za e di appassionata attività 
sportiva nel nostro Paese. Con 
lui abbiamo avuto una inte 
rcssantc conver.sayione — che 
qui iteriamo, per riassumerla, 
?otto la forma del le domande 
e delle risposte — sulla Bua in 
tcnsa opera nel campo dello 
port e sui motivi del suo H 

torno in patria. 

— Sig. Payer — abbiamo 
chiesto anzitutto — ella . che 
può coHMilerar<! uno dei pio 
nicri del calcio mondiale, vuol 
dirci qualcosa della sua atti 
vita in quei lontani anni, in 
cui lo spo i t non aveva ancora 
conquistato Io sviluppo e la 
risonanza odierni? 

— f vero rhc ho incomin 
ciato molto tempo }a, quando 
ero assai giovane — ha rispo­
sto Imre Vaiicr —. Sono nato 
i n t a n i nel ÌSS*. a Sopron K, 
al lio incominciato a jjiocorc a 
1-} anni in una squadra di ra 
QHZZI di Gnor. Con quel la j q u a 
óra partecipai a diversi c a m ­
pionat i . Quindi )>a.«ni ni Fc-
renevaros... 

— La f.inio-.: «.qu idra"* . 
— Si, l« /limosa formazione 

ungherese, che ovete conosciu­
to anche in Italia. Ma io, col 
Ferenevnrr.s, ho partecipato al-

prime affermazioni intema­
zionali. Ricordo: nel 1910 vin­
cemmo a Munchin p e r 4 ad 

l'anno dopo ottenemmo una 
secca vittoria a Londra per 6 
a 0; nel 1912 passammo anche 
sul campa di Alosca r. nello 
stesso t.nno. cobi ( o n o r e di 
partecipare «Ih* Olimpiadi di 
Stoccolma in qualità di terzino 
sinistro. • " 

— Come in.ii --.eie venuto 
pò: nel nostro p . ioo , signor 
l'aver? . . . 

— .Mi ri por lo la disoccupa-

Io. Come sono fiero di ricor­
dare che nel 1012. a Londra, ri­
fiutai una raniuppiosa offerta 
per restare m Inghilterra. 
Amaro l'Unghcrio e volerò la­
vorare in Ungheria. Pure, die­
ci anni dopo, le ristrettezze fi­
nanziarie mi io?trinscro a cer­
care altrove quel lavoro che 
invano chiedevo in patria; 

— Ed in Italia — abbiamo 
chiesto — prò--o quali fquadre 
}iV«»to oijimoesrnatd le mansioni 
di allenatore? 

— Presso moltissime! Ilo in­

cominciato col Brescia; due 
anni dopo, net 1925, sono pas­
sato all'Andrea Daria di Ge­
nova; quindi a l Modena; quin­
di, ancora, all'Atalanta di Ber­
gamo. Ricordo con soddisfazio­
ne di avere portato in serie A 
la squadra del Pistoia. \el 1Ù30 
ero con la squadra del Carra­
ra; negli anni successivi mi so­
no auricendato presso r a n e 
formazioni, tra cui di n u o i o 
fyif/ifnnfn e il Lecco. 

Mi trovavo appunto a Lecco, 
quando ini sorprese lo scoppio 
della guerra. I campionar i si 
interruppero pressoché tutti. 
Nel 1947 vi fu la ripresa. Riu­
scii n rinumcrc presso la squa­
dra del Carrara fino al 1953. 
Fu l'ultima mia prestazione. 
Ahimè, cominciavo ad essere 
considerato troppo vecchio. Mi 
ritrovai sulla strada, senza la­
voro. E* d u r o a dirsi: ho cer­
cato disperatamente nn 'oreu; ia -
zione. ricorrendo anche alle 
conoscenze che avevo contratto 
durante la mia lunga carriera. 

— Nonostante gli ultimi do­
lorosi anni di permanenza in 

Italia, crediamo, che lei non 
porterà con eè impressioni del 
tutto sfavorevoli sui nostri 
ambienti calcistici. • 

— Non mi fraintenda: le im­
pressioni sull'Italia e su! popo­
lo italiano sono tra le più gra­
te che io conservi. Non altret­
tanto po*so dire dì alcune del­
le persone cbn cui ho dovuto 
trattare. Eppure, mi consenta 
di affermarlo senza vanto, ho 
contribuito, con onestà, con 
scrupolo, con passione, allo 
sviluppo del calcio italiano. 
Dalla mia scuola sono «sciti 
piocnfori. come Ceresofi, che 
divenne nazionale ed olimpio­
nico. come Frossi, anche lui 
nazionale, come Vannucci e 
Venturini. Anche Viola, che si 
è fa l lo tanto onore nella recen­
te partita di Budapest, è una 
mia recluta. Tornando m Un­
gheria chiedo soltanto di poter 
continuare a dedicarmi alla 
mia pns.'ione. 

Al signor Payer abbiamo 
espresso ì più vivi auguri an­
che a nome degli sportivi ita­
liani. 

E' morta a Stoccarda 
la moglie di Gieseking 

I! famoso pianista dovrà ri imi nere rico­
verato in ospedale per alcune sett imane 

S T O C C A R D A , 3 . — La s i ­
gnora A n n a Maria Gie sek ing , 
mogl i e de l famoso pianis ta , 
è morta ieri .^era in un inci­
d e n t e soccorso ad u n autobus 
de l l e l inee aeree presso Stoc ­
carda. • • ' 

Ne l l ' inc idente anche il pia­
nis ta è r imasto ferito grave ­
m e n t e ; un'altra persona è 
morta , e h a n n o riportato fe­
rito v a r i e altri tredici passeg­
geri . o t to dei qual i sono in 
gravi condizioni . 

..o = . '•• - » e <\Mo r icoverato 
a l l 'ospedale «Marien». di Stoc­
carda; i sanitari h a n n o dichia­
rato che le condiz ioni del pia­
nista s o n o gravi . Per quanto 
non corra i m m e d i a t o pericolo 
di v i ta , eg l i sarà costret to a 
r imanere r icoverato per a l ­
m e n o a l c u n e se t t imane . Ha 
riportato ferite al'.a testa ma 
le sue mani sono i l lese. 

Il noto pianista, che già nel 
d icembre del 1951 r imase g r a ­

v e m e n t e ferito in Sv i zzera in 
un altro inc idente automobi­
l ist ico. doveva recarsi a Roma 
per tenere domani un concer­
to con l'orchestra de l l 'accade­
mia di Santa Ceci l ia . - . -

Il p remie r egiziano 
a n d r à in Romania 

BUCAREST. 3 — 11 presi­
dente del Coniicl io romeno, 
Chivu Stoica, ha rivolto un 
nies-viggio al presidente del 
Consiglio egiziano, col. Gamal 
Abdel Nascer, invitandolo a 
recatsi prossimamente in visi­
ta ufficiale in Romania. ' 
' II 20 novembre, il ministro 

n e l l ' E s i t o nol l i capitale To­
m a i a h.i consegnato a Chivu 
Stoica l i ri-pojta del presiden-
:c N'3iser che accetta l'invito. 

Trieste , il ministro ha r i spo­
sto c h e dell 'uti l izzazione del 
porto i tal iano si è d iscusso 
ìei ì e cent i negoziati a l la c o n ­

ferenza di Roma ed ha a u s p i ­
cato c h e tale uti l izzazione 
tiossa ' concretarsi nel modo 
più favorevo le per il suo pae 
se e per l'Italia. 

Succes s ivamente abbiamo 
chies to al minis t io Dvorak 
quali prospett ive egli r i t iene 
es i s tano per la s t ipulazione di 
un accordo c o m m c i e i a l e i ta lo -
cecos lovacco . * 

i « NaturalrnSOte posso espr i ­
mere so l tantò j i l punto di v i ­
sta del - no&f qf,, paese — egli 

ha det to — e c i o è c h e da par ­
te- no - t i a abb iamo tut to il d e ­
siderio che ta le accordo si 
realizzi con l 'Ital ia ». 

I g iornal ist i occ idental i 
hanno quindi so l l eva to i l a 
quest ione delle" forni ture dj 
armi cecos lovacche al l 'Egitto; 
osservando c h e la s t a m p a dei 
paesi occ idental i a v e v a p u b ­
blicato cifre d iscordant i c ir ­
ca tale forniture. Il minis tro 
ha risposto c h e su l la s tampa 
occidentale sono apparseixiD» 
tizie c h e non r i spondono a v e ­
rità. La Cecos lovacchia , egli 
ha soggiunta , a n c h e prima 
del la guerra forn iva a r m i a l ­
l'Egitto e non r i su l ta che , m a i 

^no srate p 'ubbl ica tè /qt f l* 
c la lmente le c i fre d e l l e forn i -
ture; com'è rfoto. il p a e s e for­
n i t o l e non .pubbl ica cifre; è 
una ques t ione c h e . s e m m a i , 

•pi"•-da il p a e s e acquirente . 
Infine, il min i s tro "Dvorak 

ha dichiarato c h e soprattutto 
con l 'URSS, l a Cina e l e d e ­
mocraz ie popolari il c o m m e r ­
cio estero cecos lovacco ha r e -
-'istTato il più forte s v i l u o o o 
ip"\i ii'fim; n n p ' m a c h e u n 
progressivo, cos tante mig l io -

ame-ito r e i f c t r i n u anche Rll 
scambi con tutti i paesi del 
mondo occ .dentale . 

II minis tro h a conc luso d i ­
cendo che a l la b a s e di quest i 
niù larehi rapporti è il p o ­
tente rafforzamento de l l ' indu­
stria cecos lovacca , la cos tante 
"H o<rni a n n o o i ù forte ascesa 
4-Ma sua nroduzione 

ORFEO VANGELISTA 

Birigsnrò e Krusciov 
visito la Birmania 

R A N G U N , 3- — Il pr imo 
ministro soviet ico B u l g a n i n e 
il pr imo segretario de l C C de l 
partito comunis ta , Krusciov . 
accompagnati dai ministri d e ­
gli esteri e de l la di fesa de l 

ijoverno birmano, hanno pro­
seguito oggi la loro vis ita 
iceandosi nel l ' interno del 
paese. 

Il primo ministro U Nu è 
rimasto invece a Rangun, d o ­
ve i dirigenti soviet ici tor­
neranno. per fermarsi altri 
due giorni, il 5 d icembre 

L'O.N.U. per l'uso pacifico 
dell'energia atomica 

NEW YORK. 3. — L'Assem­
blea generale delle Nazioni U 
nite ha oggi ratificato all'una 
nimiUi il programma inteso a 
creare un ente internazionale 
per lo sfruttamento dell'ener­
gia atomica a scopi di pace, 
entro l'anno 1956. 

La risoluzione esprime 5od-
di.'fnzione per l'annuncio che 
l'URSS, il Brasile, la Ceco­
slovacchia e l'India saranno 
invitati a partecipare ai nego­
ziati. Le nazioni che già vi 
aderiscono, oltre agli Stati U-
niti, sono l'Inghilterra. la 
Francia, il Canada. U Belgio 
l'Australia, il Portogallo e 11 
Sud Africa Inoltre, la risolu­
zione approva il progetto di 
indiro una conferenza mondia 
le per prendere in esame il 
testo definitivo dello statuto. 

L'URSS ha votato a favore 
della risoluzione ma il suo 
rappresentante ha ancora una 
volta insistito sulla necessità 
che paesi non membri dell'ONU, 
come la Germania orientale e 
la Cina nopolare, vengano in­
vitati a partecipare alla confe­
renza e perchè d'ora in avanti 
PÌ.TÌIO stabiliti più stretti l ega­
mi tra l'ente atomico e le Na­
zioni Unite 

Il PC marocchino rhiede 
un governo rappresentativo 

R A B A T , 3. — Il Part i to 
comunis ta del Marocco ha 
indirizzato oggi al su l tano 
B e n Yussef u n p r o - m e m o ­
ria". nel q u a l e ch iede c h e il 
governo il cui incarico è sta­
to aff idato a S i B e k k a i i n ­
c luda r a p p r e s e n t a n t i - d i t u t ­
t e - l e t e n d e n z e pol i t iche, c o m ­
presi i ' comuni s t i . - - -

^Conclusa la vista/- . 
dì Martino in Tailandia. 

— . . * i " * « * • 

B A N G K O K . - 3 . '— ' i l mini ­
stro.. . d e g l i « ; estfer» -Haliaho, 
Mart ino , h a conc lùso oggi "la 
sua v i s i ta a B a n g k o k , d o v e 
ha a v u t o col loqui c o n il p r i ­
m o min i s tro ta i landese , P ibul 
Songram. 

E* s ta to e m e n a t o u n Co­
municato c o m u n e , ne l qua le 
s i d ice c h e la Tai landia 
« cont inuerà a d a r e completo 
e fermo appogg io a l l ' ammis ­
s ione d e i n . a l i a a l l O N U » 

Estrazioni del Lotto 
del 3 dicembre 1955 

Bari 17 23 36 7 62 
Cagliari 85 44 81 74 62 
Firenze 47 27 14 50 85 
Genova 51 2 20 70 61 
Mito 19 76 i5 9 40 
Napoli 71 70 20 73 5 
Plermo 67 6 31 28 13 
Roma 23 42 37 6 7 
Torino 33 51 55 36 12 
/erszia 32 86 42 84 89 

P l E m o t « q * A o d irenar 
Andrea Pirandello *lce «Ir. rttt 
ì>t»t>ilimento IICOCT llJBaj.òrt 
VI* IV Noytm^r» 143 • Bow>* 
i l iana. •utunzr«/)<>nt a Cloro*!* 
murile n: 4U5 àei W marzo 1*5.' 
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ERNIA 
ISTITUTO A.R. OL BERNARDO - ORTOPEDIA ADDOMINALE 
S E D E C E N T R A L E - M I L A N O , V . L E M O N Z A M - T E L , 287.030 

. . S E MALGRADO LA PRESSIONE DEI' GDfiClNETTl LA 
- VOSTRA ERNIA SFUGGE E StNGROSSA, PROVATlt IL 

CONTENTILO EXTRA DI BERNA&BO 
SÈNZA MOLLE 1 ^ : CUSCINETTI. SMONTABILK. LAVABILE « 
Non "teme 1} confronto con qualsiasi apparecchio di qualsiasi 
marca, di qualsiasi-t>royenienza.-'Fra, i.-nastri modella ormai 

• classici presentiamo l'ultima, nostra creatlofaa 
• " • ' - IL NUOVISSIMO 11» MODÈLLO DÌ "LUSSO • 

• : LEGGERO MORBIDO . ELEGANTE.CONFORTEVOLE. 
E* pertanto la vastità'della nostra orjranbsgazlon*'tn 'itali* 
•• .• - ed all'estero che ci permette di offrire 

IL MODELLO 114 SEMPRE A L 5000 
Ln contenzione di tutte le ernie é garantita In ojrnl caso 
PRIMA DI FARK UN QUALSIASI ACQUISTO. VISITATECI 
SI riceve tatti 1 storni dalle ore 9 alle 13 e'dalle 15.3t alle 29 

Festivi e domeniche dalle 9 alle 13 ' 

ROMA . Via Torino, 40 - Telefono: 461.2Ì6 
(Prima traversa destra di Vui ;Na«iónaJ« dm-Piaste Esèdra)' 
NAPOLI: Filiale: Studio Medico: Via General» OrstnL- 4 * 
Tel. e3-09«- — BARI: FUialei Stnd«o Medico: Via Nicolai. «7 

Uri Medico specializzato dell'Istituto riceverà' a: • -
MINTURNO - Sabato 10 dicembre; albergo La favernetta; -, 
LATINA -Domenica 11 dicembre: albergo Italia: 
ALBANO LABIALE .-Lunedi 12 dicembre: albergo Nuova 

A l b a * » ; / - " . - . , 
NETTUNO - -atmrtédV 11, dicembre;, alterco. Astnria; 
TIVOLI - Mereoledì 14 dicembre:'albergo'Sirena: 
VELLETRI - Giovedì 15 dicembre: àlbeneo Hellos: 
ANCONA - Venerdì ic dicembre: albergo Roma e Pace 

In obbedienza alla legge co* prescriva l a -oreseflaa del Me­
dico. tutu- I - nostri apparecchi sono provati applicati • 

, collaudati dal Medici ddO'Irtitttto. . 
Consultazioni sèmpre gratuite - Catalogo gratis 

, loHUK» 
ùttfMffl 
^ ^ V/fl CELA fS 
^ ^ ^ TEL. 736 571 

LARGHE FACILITAZIONI 

n VOMIRÒ SPtinAMre 

TUSCOIO TITI 
« M I I I H M I i m f t M l i l f t i l l f n t i t l l l t l l 

ANNUNCI ECONOMICI 
11 T!OMMEKClALI » 
A. A, APPROFITTATE. Grandio­
sa svendita mobili tutto stile 
Cantò e produzione locale Prez­
zi sbalorditivi Larghe radica­
zioni pagamenti Sartia. Genb.no 
Aliano Via Chiala 238. Napoli 

CflMNIIimPMSBESSO 
rèsto ' tecnico td c&tfco 

Convenienza. di. prezzo 
m VENDITA NELLE MIGLIORI OROLOGERIE 

A.. VIAGGERETE GRATIS sulle 
Ferrovie dello " Stcto preferendo 
per 1 vostri acquisti la Casa del­
la Pelliccia' di Odevaine. Chiala 
M. Tele*. 64448. Napoli 

IMPERMEABILI, stivali, battelli 
materassi, articoli gomma, ola 
stica.- nylon. Riparazioni laoora 
torio, soeclalizrato Lupa 4M 

PER LA VOSTRA SEZIONE!:: 
Ciclostyli occasione e nuovi. Fa­
cilitazioni di pagamento cam­
bi. .interpellateci. Giovambattista 
Brocchi 10 8T7.2S9 

TUB1GOMMA - runiK:>a«nia -
Tubigomma - StlvaiOiiigomma -
Stivalonlgomma -* Prezzi fabbri­
ca. - INDART - Via'Palermo i9 
Roma • - vnr. 3 

UNA PERFETTA ORGANIZZA 
ZION2 AL. VOSTRO SERVIZIO 
Riparazioni espress*'órotog] {So­
nno) Via Trescarmene » Prii'.-
zla elettrica Controllo elettroni­
co. Massima garanzia. Tariffe 
minime Rimessa a nuovo aut -
dranti Vastissimo aasortimento 
cinturini per orologi. 

lì OCCASIONI C .2 

MESE PROPAGANDA Orologi. 
Bracciali. Anelli effettua sconti 
rpedall Orologeria - Oreficeria 
Turriziani. Piazzale Colosseo fi. 
Visitateci HI 

OROLOGI Svizzeri duemilaltre 
ciascuno - Anelli - Bracciali -
Collane oro didottokaratt *et-
centocinquantaliregrammo Fedi 
- Catenine seicvntolirezrammo. 
e Schiavone > Montebello. SS 

MACCHINE maglieria e cucir* 
senza anticipo senza interessi. 
Occasioni lo x 100 - 12 x ìoo 
Roma. Via Milano 31. 

MACCHINE oer legno Presse 
Cesoie Trapani Torni Conopuleg-
già metro 530.000 Monopuìeccia 
Ingranaggi rettificati 800 000 Bu-
rassi Silvio Spaventa 40 Napoli. 

RETI . . Bilance , Vergitene * 
Canne . Lenze « prezzi ridotti*. 
simi DENTICE . Piazza Augusto 
Imperatore 18 «413 R 

IO SMARRIMENTI t - 13 

AD ALTA 13*4> asportati cusci­
ni et spalliera posteriore colore 
grigio' chi'4i avesée rinvenuti è 
pregato di-teleloiaml» al 4MJ35. 

1?) ' ' MATRIMONIALI L. » 
C. E. S. i - Serta . riservatissima 
organizzazione Matrimoniale. Va­
ste Possibilità. — Caselpostale 
7117 - Roma. 

ì*,:t r.d^&té$Sxà 

http://Genb.no

